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IDUE PRESIDENTI GORIZIA, 210TTOBRE 2021 


MAXCALÒ 


sua amicizia con Gabriele Foschiatti nel campo di concentramento di Natzweiler-Struthof, dove en- 
trambi erano stati deportati nel 1944. Foschiatti, che morirà a Dachau, milita nel Partito d'Azione, è un 
combattente perla libertà, patriota e antinazionalista. Pahor si trova in quel lager soprattutto in quanto slo- 
veno e osserva, stupito e toccato, come sia una persecuzione barbarica ad unirli, a far sentire vicini lo slove- 
no, perseguitato e privato di essenziali diritti già prima del fascismo, e l'italiano che si batte per i diritti e la 
libertà di tutti. Tra di me, scrive Pahor, pensavo: «Venire proprio davanti al forno crematorio per fare amici- i ° 


6 6 I n Necropoli. Pellegrino fra le ombre, uno dei suoi libri più forti, Boris Pahor racconta il suo incontro e la 


zia traipopoli!». Giustamente Boris miharipetuto più volte che dovremmo fare qualcosa perricordarlo... 
Claudio Magris 


II 


GIOVEDÌ 21 OTTO 202 
1881-2021 ‘°°° ILPICcOLO 


rt IL. PICCOLO 


=== SE TRE 


| ; PRE: IG COLI —- i ii la firma del Trattato Ira l'ialla ela Jugoslavia 
1 e S ) ‘ARCNDCO EREDITARI FRARCESCO FERDOVO E LA CORTE DSS I ONE 19 D () 
uccis! in un attentato a Seralevo 


Il testo ufficiale dal Trartato di Rapallo 


112 novembre, 
a Rapallo, si firma 
iltrattato di pace tra 


Guglielmo Oberdan 
viene giustiziato. 
Per sfuggire alla 


censura austriaca, Italia eJugoslavia. 
ilPiccolo traduce Il Piccolo, la cui sede 
eripubblica è stata distrutta 
l'articolo della nel1915, è rinato 


Triester Zeitung dla meno di un anno 


fi DUE PARE 
Mer nafol' a 


Viene firmato 
iltrattato di Osimo 
che rende definitivi 

i confinifraltalia 
eJugoslavia. 
Si apre una nuova 
era nei rapporti 
fraidue paesi 


pio: 


È (Questa Repubblica è da rifare 


2010 


A Trieste Muti 
dirige il concerto 
deitre presidenti: 
i presidenti 
Napolitano, Tiùrk 
eJosipovit 
celebrano 
l'Europa unita 
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OGGI LA VISITA DEI CAPI DI STATO 


Fra Gorizia e Nova Gorica 
l'abbraccio dei Presidenti 


Mattarella e Pahor alla Transalpina per la Capitale europea della Cultura che unisce Italia e Slovenia 


FRANCESCO FAIN 


dino di Nova Gorica Klemen Mikla- 


stampa congiunta dei due sindaci —|pTAPPE 
vit. Oggi è il giorno della visita dei nella piazza della Transalpina. La 77737, 
< <IJ nastraordinaria e irripetibi- due Presidenti Sergio Mattarella e visita assume un altissimo valore COVAZ/APAG.3 
le opportunità» per ilsinda- Borut Pahora Gorizia e Nova Gori- simbolico in unluogo (la Transalpi- ; ; . , 
co di Gorizia Rodolfo Ziberna. «Ilri- ca. Unomaggio alla designazionea na) che, da immagine di divisione, Dai nazionalismi 
conoscimento da parte dei due Sta- Capitale europea della cultura siètrasformato nell’emblema della ) i ‘NA. 
ti che noi siamo la capitale tran- 2025. Due città, un’unica città. Ieri collaborazione e dell’amicizia. all Ue riparatrice: 
sfrontaliera» secondo il primo citta- mattina, si è svolta una conferenza /APAG.2E3 un incontro, un secolo 
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| prefetto: a attesi domani 20 milai in corteo a a Trieste. Rischio ita 


estremiste. Si paventa l'arrivo da fuori Trieste di estremisti violenti inquadrabi- 


Almeno 20 mila persone sono attese alla nuova manifestazione contro il 
Green pass in programma domani: la previsione è del prefetto Valerio Valenti 
che ha parlato di «attenzione massima», nel timore di infiltrazioni di frange 


licome "black bloc". Nella foto di Francesco Bruni, i"no pass" ieriin piazza Unità 
nei pressi del palazzo della Regione. TALLANDINI E MORO /APAG.4E5 


CRONACA 


Gli aspiranti assessori: 
conferme e debutti 
per 10 posti in ballo 


TOMASIN/APAG.20E21 


Il sindaco Roberto Dipiazza 


Muggia, il vicesindaco 
«Carnevale '22 
fra Istria e Venezia» 


PUTIGNANO /APAG.31 


I cent'anni di storia 
del Bar Venier 
in piazza Goldoni 


BRUSAFERRO / A PAG.29 


Lo staff del Bar Venier 


Barca di 11 metri 
rubata di notte 
nel porto di Grignano 


SARTI /APAG.22 


Investire a Villach 


CALCIOSERIE C 


b; . . . 
in Austria L'Unione fa il bis 
ii con il Mantova: 2-1 
MoritschstraBe 11, 9500 Villach, Austria 
Tel: +4350100 - 31618, italia@kspkat MB È segna la svolta 
www.kspk.at/italia RT, 2 
CIRO ESPOSITO 


tre giorni dal successo risicato sul 

Fiorenzuolala Triestina batte il se- 
condo colpo consecutivo. Una vitto- 
ria più netta della prima, sporcata so- 
lo da un gol viziato da fallo su Negro 
nelrecupero./APAG.38E39 


Karntner lo: 
SPARKASSES 


L'esultanza dopo la rete 
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COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 
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Pranzo in Slovenia 


È una località suggestiva quella 
che ospiterà oggi il pranzo dei pre- 
sidenti Mattarella e Pahor. | Capi 
di Stato mangeranno al ristoran- 
te Pikol, a Valdirose, alle porte di 
Nova Gorica: una struttura immer- 
sa nel verde e ai piedi del colle sul 
quale si estende il bosco del Pano- 
vec. Un ristorante conosciuto e ap- 
prezzato soprattutto per le sue 
specialità a base di carne, anche 
se ilmenù del pranzo presidenzia- 
le resta almomento "'top secret", 
visto che dallo stesso locale sulla 
questione preferiscono mantene- 


reriserbo. M.B. 
I negozi chiusi 


L'assessore comunale alle Atti- 
vità produttive Roberto Sartori 
ha chiesto la collaborazione dei 
titolari invitandoli a tenere chiu- 
so dalle 13 alle 16. 30 nelle vie 
Nizza, Diaz e Garibaldi e sul lato 
dei civici dispari in corso Verdi. 
Inoltre, è stata chiesta la rimo- 
zione completa degli arredi dei 
barin via Garibaldi e sul lato pari 
di corso Verdi. Più lunga sarà in- 
vece la chiusura in via Caprin, 
dove per la cerimonia della Tran- 
salpina la fascia oraria è estesa 
alle 18. — 


Stop ai pedoni 


Dalle 13 in alcune vie del centro 
sarà in vigore il divieto di transito 
anche a piedi: via Garibaldi, (da 
via Morelli al corso), corso Italia 
(dal civico 10 al teatro), via Nizza 
(da passaggio Alvarez al corso), 
via Diaz (da via Alvarez al corso, 
eccetto marciapiede della ban- 
ca), via Contavalle (dal civico 5 al 
corso), corso Verdi (sul marciapie- 
de dispari dal 115), via Caprin( sul 
lato dispari dal 19 e sul lato pari 
da via Ciconi), via Foscolo ( dal ci- 
vico 40), via Catterini (dal civico 
47), via Luzzato (con direzione 
via Percoto, da via Ciconi).— 


Primo piano La visita dei Capi di Stato 


L'EVENTO 
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I due Presidenti 


Oggi è il giorno dell'arrivo di Mattarella e Pahor a Gorizia e Nova Gorica per lanciare la Capitale 2025 
Il sindaco Ziberna: «Straordinaria opportunità». Il collega Miklaviè: «Noi realtà transfrontaliera» 


Francesco Fain / GORIZIA 


«Una straordinaria e irripe- 
tibile opportunità» per il 
sindaco di Gorizia Rodolfo 
Ziberna. «Il riconoscimen- 
to da parte dei due Stati che 
noi siamo la capitale tran- 
sfrontaliera» secondo il pri- 
mo cittadino di Nova Gori- 
ca Klemen Miklaviò. 

Oggi è il giorno della visi- 
ta dei due Presidenti Sergio 
Mattarella e Borut Pahor a 


Gorizia e Nova Gorica. Un 
omaggio alla designazione 
a Capitale europea della 
cultura 2025. Due città, 
un’unica città. Ieri mattina, 
si è svolta una conferenza 
stampa congiunta dei due 
sindaci nella piazza della 
Transalpina mentre, tutt’at- 
torno, erano al lavoro ala- 
cremente gli operai per alle- 
stire i palchi. Presenti an- 
che i due cerimoniali per 
preparare, nel dettaglio, la 


LA SICUREZZA 


visita che assume un altissi- 
mo valore simbolico in un 
luogo (la Transalpina) che, 
da immagine di divisione, 
siè trasformato nell’emble- 
ma della collaborazione e 
dell’amicizia. 
«Gorizia-Nova Gorica 
stanno diventando ciò che 
vogliono diventare: un la- 
boratorio europeo che non 
ha eguali visto il passato, 
anche doloroso, di questo 
territorio cui ha fatto segui- 


Cerimoniale blindato 


| protocolli non lasciano spazio alle improvvisazioni 
Nel 2008 Napolitano riuscì a sfuggire" alla scorta 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


Saranno gli echi delle prote- 
ste di piazza a Trieste, sarà 
la pandemia o sarà la sem- 
plice precauzione legata al 
carattere transfrontaliero 
dell’evento di oggi, ma nel- 
le precedenti visite presi- 
denziali la cura dei dettagli 
da parte del Cerimoniale 
del Quirinale non era mai 
stata tanto maniacale come 


in quest'occasione. Anche 
ieri le riunioni si sono susse- 
guite una dietro l’altra, co- 
me anche i sopralluoghi. In 
mattinata, mentre i sindaci 
di Gorizia e Nova Gorica, 
Rodolfo Ziberna e Klemen 
Miklaviè, parlavano alla 
stampa sul lato italiano di 
piazza della Transalpina, 
sul mosaico funzionari mini- 
steriali, forze dell’ordine e 
rappresentanti istituzionali 


locali discutevano nei mini- 
mi detta i movimenti dei sin- 
goli protagonisti. I protocol- 
li sono rigidi e difficilmente 
verranno infranti come ave- 
va fatto nel 2008 il presiden- 
te Giorgio Napolitano. Allo- 
ra il capo dello Stato era 
“sfuggito” alla scorta met- 
tendo in allarme tutto il ser- 
vizio di sicurezza. All’uscita 
dal municipio, anziché ca- 
larsi nella Lancia Thesys 


to una quotidianità di ami- 
cizia e affiatamento», le pa- 
role di Ziberna. Ha fatto 
eco Miklaviét il quale ha vo- 
luto evidenziare la «profon- 
da amicizia» che lega oggi 
l’Italia alla Slovenia, Gori- 
zia a Nova Gorica. «Ci sono 
le due capitalinazionalima 
c'è anche la capitale tran- 
sfrontaliera. Siamo noi», 
ha sottolineato con orgo- 
glio. 

Incalzato dai cronisti, Zi- 


blindata che lo aspettava 
fuori dal portone, aveva im- 
boccato via Garibaldi spiaz- 
zando il sindaco Ettore Ro- 
moli per cercare il calore dei 
goriziani e trasmettere loro 
la vicinanza dello Stato alla 


berna ha parlato anche del- 
la protesta dei No Green 
passa Trieste. «Se temo che 
ci possa essere qualche ma- 
nifestazione in occasione 
della visita dei Presidenti? 
No. Nessun timore. Chiun- 
que volesse manifestare, 
ha il sacrosanto diritto di 
farlo. Ma una cosa è manife- 
stare, un’altra fare violen- 
Za». 

Soltanto nel tardo pome- 
riggio diieri, sono stati uffi- 


città. Oggi il contatto con i 
goriziani sarà limitato al 
tratto pedonale di corso Ver- 
di dove i presidenti Sergio 
Mattarella e Borut Pahor ri- 
ceveranno gli onori militari 
da un picchetto. 
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cializzati gli orari della visi- 
ta dei due presidenti. Alle 
12.10, a Nova Gorica, ono- 
ri militari al Bevkov trg 
(piazza Bevk davanti al Mu- 
nicipio di Nova Gorica). Su- 
bito dopo il pranzo, offerto 
dal presidente Pahor, si re- 
cheranno alle 14.15 alnuo- 
vo ponte di Salcano che 
unisce le due sponde dell’I- 
sonzo. Qui, troveranno ad 
attenderli il presidente del 
Gect Paolo Petiziol e il di- 
rettore artistico di “Go! 
2025” che racconteranno 
loro quali sono stati gli ele- 
menti più significativi che 
hanno portato le due città 
avincere il titolo di Capita- 
le europea della cultura. 

Poi, l’arrivo a Gorizia, al- 
le 14. 45. Onori militari in 
corso Verdi, nell’isola pedo- 
nale, poi Mattarella e Pa- 
hor visiteranno la mostra 
peri 140 anni del quotidia- 
no “Il Piccolo”, allestita al 
teatro Verdi dove, ad acco- 
glierli, ci saranno il diretto- 
re Omar Monestier e il con- 
direttore Roberta Giani. 

Il clou in piazza Transal- 
pina alle 15.30 con l’inter- 


Per rendere sicuro il per- 
corso della visita nel pome- 
riggio di ieri i tombini sono 
stati controllati e sigillati 
dalle squadre-antisabotag- 
gio. Le operazioni si sono 
svolte prima in centro intor- 
no al Teatro Verdi poi a 
Montesanto intorno al piaz- 
zale della Transalpina. A ve- 
gliare sulla sicurezza dei 
due presidenti ci sarà an- 
che una squadra di cecchi- 
ni. 

La visita dei capi di Stato 
di Italia e Slovenia compor- 
terà una serie di limitazioni 
alla circolazione stradale 
cittadina, ma interesserà 
anche i pedoni e le attività 
commerciali e di sommini- 
strazione. Al fine di consen- 
tire il passaggio in sicurez- 
za della delegazione istitu- 
zionale nelle vie del centro 
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L'ATTESA DELLA VIGILIA. 
LE PROVE, LA MOSTRA, | SINDACI 
(FOTO PIERLUIGI BUMBACA) 


Al teatro Verdi 

la mostra dedicata 
ai 140 anni 

del Piccolo 

Onori militari 

in corso Verdi 


vento ufficiale dei due pre- 
sidenti e dei due sindaci, 
con il concerto a seguire 
che vedrà sul palco oltre 
un centinaio fra musicisti e 
cantanti italiani e sloveni: 
siesibiranno sutesti e musi- 
che di straordinari artisti, 
da Paganini a Beethoven, 
passandoattraverso Verdi, 
Rossini, Smetana e Kumar. 

Unavisita, quella di Mat- 
tarella e Pahor, annuncia- 
ta da tempo e volta a con- 


I PREPARATIVI. 
ILSOPRALLUOGO DEL CERIMONIALE 
IERI MATTINA ALLA TRANSALPINA 


Tombini sigillati 
divieti di transito 

e negozi chiusi: 

le misure adottate 
per garantire 
l'incolumità 


nelle vie Nizza, Diaz e Gari- 
baldi e sul lato dei civici di- 
spariin corso Verdile attivi- 
tà rimarranno chiuse dalle 
13 alle 16.30. Inoltre è sta- 
tachiestalarimozione com- 
pleta degli arredi dei bar in 


fermare la loro piena ade- 
sione allo spirito della Capi- 
tale europea della cultura 
“Go! Borderless 2025” che 
ha premiato il modello di 
convivenza e cooperazio- 
ne delle due città volto a su- 
perare le drammatiche vi- 
cende che avevano portato 
alla divisione del territorio 
dopo la Seconda guerra 
mondiale e le sofferenza 
vissute da una parte e 
dall’altra del confine. 

Un messaggio che parte 
dalle amministrazioni loca- 
li e punta direttamente al 
cuore dell’Europa per «ri- 
badire — la sottolineatura 
dei due sindaci—la necessi- 
tà di affrontare insieme e 
pragmaticamente le gran- 
di sfide del futuro dando 
anche voce a temi di fonda- 
mentale importanza e 
strettamente intrecciati 
fraloro comela cultura, l’e- 
conomia e l’ambiente per- 
ché, anche a questo, dovrà 
servire la grande visibilità 
collegata alla Capitale eu- 
ropea della cultura 2025». 
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via Garibaldi e sul lato pari 
di corso Verdi. Più lunga sa- 
rà invece la chiusura in via 
Caprin, dove per la cerimo- 
nia della Transalpina la fa- 
sciaoraria è estesa alle 18. 
Dalle 13 sarà in vigore il 
divieto di transito nelle vie 
Monte Santo, piazza Meda- 
glie d’Oro, via Pellico, piaz- 
za De Amicis, via Carducci, 
piazza Vittoria, via Ober- 
dan, corso Verdi, corso Ita- 
lia (tra via 24 Maggio a via 
Garibaldi), via Garibaldi, 
via Diaz, largo Culiat, via 
Brass, largo Pacassi, le vie 
Caprin, Percoto, Catterini, 
Corsica, Formica, Rafut, 
Giustiniani, Kugy, Blaser- 
na, Scuola Agraria e lungo 
tutte le vie che interessano 
il percorso presidenziale. 
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I giovani di Ritmea 


Italia e Slovenia saranno unite og- 
gi, enon poteva essere altrimenti, 
pure sul palco del concerto offer- 
to dal presidente Pahor in piazza 
Transalpina, dove si esibiranno 
cantanti e musicisti di ambo le 
parti del confine. Originale la chiu- 
sura dell'evento, con il coro Voci 
in volo della scuola di musica Rit- 
mea di Udine diretto da Lucia Fol- 
lador che interpreterà la canzone 
"Insieme 1992". Un omaggio 
all'Europa che allora guardava al 
futuro e oggi vuol sottolineare i va- 
lori presenti della Capitale euro- 
pea della cultura. M.B. 


I __LAMUSICA____| 
L'inno di Cutugno 


Protagonista del pomeriggio al- 
la Transalpina sarà anche un 
cantautore italiano, o meglio 
una sua canzone, scelta dal pre- 
sidente Pahor come omag- 
gio-simbolo alle due città. Si 
tratta di un famoso brano, "In- 
sieme: 1992" di Toto Cutugno 
che, trent'anni fa, il 5 maggio 
1990, vinse l'Eurovision Song 
Contest in rappresentanza 
dell'Italia. Un testo che parla di 
speranza evidenziando la forza 
dell'Unità contro qualsiasi diffi- 
coltà. — 


La prima pagina 


La prima pagina originale del 
quotidiano uscito in edicola il 
29 dicembre 1881 è il pezzo 
"pregiato" della mostra allesti- 
ta al foyer del Teatro Verdi per 
celebrare i 140 anni di vita del 
Piccolo. Ad accompagnare i 
presidenti della Repubblica di 
Italia e Slovenia Sergio Matta- 
rella e Borut Pahor saranno il di- 
rettore Omar Monestier e la 
condirettrice Roberta Giani. 
Conloro ci saranno anche i sin- 
daci di Gorizia e Nova Gorica 
Rodolfo Ziberna e Klemen Mi- 
klaviè. — 


W 


LE DUE CITTÀ 


Un incontro 
lungo un secolo 


Le spinte nazionaliste nei due dopoguerra, 
la cicatrice della frontiera, l'Ue riparatrice 


LETAPPESTORICHE 


ROBERTO COVAZ 


lconto alla rovescia per 

il 2025, anno in cui le 

due Gorizie saranno ca- 

pitale europea della 
Cultura, è scandito da alcu- 
ne date storiche. Ecco le più 
significative. 


4 NOVEMBRE 1918. 

Si sparano gli ultimi colpi 
della Prima guerra mondia- 
le. A Gorizia si formano due 
comitati. Quello italiano si 
attiva per l'immediata ap- 
partenenza di Gorizia e del 
suo territorio all'Italia (che 
verrà formalmente annes- 
so solo nel 1921); quello 
sloveno perora la causa del 
riconoscimento di una spe- 
ciale autonomia statuale. 


16/17 SETTEMBRE 1947. 


Il tormentato secondo do- 
poguerra finisce con il ritor- 
no dell’Italia a Gorizia. Ma 
le ferite dei decenni prece- 
denti stenteranno arimargi- 
narsi. Nella notte tra il 16 e 
17 settembre viene stesa la 
linea confinaria tra Italia e 
Jugoslavia. Case, orti, perfi- 
no un cimitero (quello di 
Merna) vengono divisi tra 
Italia eJugoslavia. 


1949-50. 


Comincia la costruzione di 
Nova Gorica. Trai primi edi- 
fici ad essere eretti sono i 
“blocchi russi” che incom- 
bono, muscolari nella loro 
possente struttura, su Gori- 
zia. 


13 AGOSTO 1950. 


È la Domenica delle Scope, 
uno dei primi embrioni di 
quella che diventerà l’Unio- 
ne europea. Quel giorno mi- 
gliaia di goriziani rimasti di 
là dal confine, sloveni, croa- 
tidiPola e di Fiume, monfal- 
conesi del Controesodo, in- 
vadono pacificamente Gori- 
zia superando così l’invali- 
cabile frontiera tra i “due 
mondi”. 


AUTUNNO 1953. 


Il futuro di Trieste infiam- 
ma gli animi. Tito ammassa 
migliaia di militari a pochi 
passi dal confine di Gorizia. 
Minaccia la Terza guerra 
mondiale. Il governo Pella 
risponde rafforzandola pre- 
senza dell’Esercito lungo la 
frontiera. Prevarrà la diplo- 
mazia. 


NOVEMBRE 1975. 


L'accordo di Osimo sanci- 
sce quanto stabilito nell’ot- 
tobre 1954. A Gorizia l’Ac- 
cordo è metabolizzato in 
fretta, in virtù dei buoni rap- 
porti tra le due municipali- 
tà, frutto della collaborazio- 
ne del clero e delle associa- 
zioni culturali del territo- 
rio. 


GIUGNO 1991. 


La Slovenia conquista la 
sua indipendenza. Il Presi- 
dente della Repubblica Cos- 
siga, a Gorizia, è tra i primi 
Capi di Stato a riconoscere 
lanuova repubblica. 


30 APRILE 2004. 


La Slovenia entra nell’Ue. 
La festa avviene in una piaz- 
za Transalpina liberata dal 
“muro”. 


20 DICEMBRE 2007. 


La Slovenia entra in Schen- 
gen, cadono i confini, si tol- 
gono le sbarre, il mitico La- 
sciapassare (Prepustnica, 
Propustnica) finisce nel cas- 
setto. 


18 DICEMBRE 2020. 


Nova Gorica e Gorizia sono 
state proclamate Capitale 
europea della Cultura 
2025.— 
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La vittoria del popolo 
nella Domenica 
delle scope 

primo embrione 
dell'Europa 

senza confini 


» 
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Paragoni eccellenti 


«Il leader della protesta triesti- 
na è diventato un simbolo della 
lotta non violenta, al pari di altre 
figure storiche come Gandhi e il 
ragazzo davanti ai carri armati 
in piazza Tienanmen, in Cina, 
nella dittatura più terribile del 
mondo». Lo ha detto il finanzie- 
resalito sul palco di una manife- 
stazione No vax a Torino lunedì 
scorso per il quale, come per la 
vicequestore goriziana Nunzia 
Alessandra Schilirò, potrebbero 
scattare a breve provvedimenti 
disciplinari. 


LA GIORNATA 


Meditazioni, 
saluti al sole 
e percussioni 


Ascandire le prime ore delle giorna- 
te dei manifestanti in piazza sono, 
da martedì, momenti di meditazio- 
ne, seguiti da preghiere in cerchio —+ 
e saluti al sole. Poi si passa a cori 
anti Green pass e percussioni va- 
rie: ieri per esempio sono stati usa- 
ti dei boccioni in plastica sbattuti a 


Spettro del golpe 


«Green pass golpe? Trieste vin- 
ce!», E la scritta comparsa ieri 
mattina sul muro della sede del- 
la Cisl di Rimini, dove si trovano 
gli uffici della Federazione Pen- 
sionati del sindacato. «Un ge- 
sto grave ed incivile contro chi 
opera gratuitamente a favore 
dei più deboli. La Cisl non si farà 
intimidire da chi pratica la vio- 
lenza». Cosìha commentato l'e- 
pisodio su Twitter il segretario 
generale della Cisl, Luigi Sbar- 
ra. 


Senatrice sospesa 


Bianca Laura Granato, la sena- 
trice di '’L'alternativa c'è" inter- 
detta dai lavori parlamentari 
per 10 giorni per essersi rifiuta- 
ta di esibire il Green pass all'in- 
gresso di Palazzo Madama, è at- 
tesa a Trieste. «Voglio unirmi ai 
manifestanti e ai miei colleghi 
che sono già lì, per essere vicini 
a quanti stanno tutelando uno 
stato di diritto che ci hanno ne- 
gato attraverso leggi incostitu- 
zionali e autoritarie, che non esi- 
stono in nessun altro paese eu- 
ropeo». 


«Attese 20 mila persone 


ritmo controla pietra. 


al corteo di venerdì» 


Rischio infiltrati violenti 


Le previsioni della Prefettura in vista del raduno con partecipanti da tutta Italia 


Dipiazza. «Prenderemo presto misure per evitare che fatti così si ripetano» 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Almeno 20 mila persone sono 
attese alla nuova manifesta- 
zione contro il Green pass in 
programma domani: la previ- 
sione è del prefetto Valerio Va- 
lenti che ha parlato di «atten- 
zione massima», nel timore di 
infiltrazioni di frange estremi- 
ste. Ieri un lancio dell’agenzia 
di stampa Dire ha citato «fonti 
della Polizia» secondo le quali 
si paventa l’arrivo da fuori 
Trieste di estremisti violenti in- 
quadrabili come “black bloc” 
nelle giornate di venerdì, saba- 
to e domenica, con il rischio di 
una guerriglia urbana. 
Quanto al protrarsi dell’at- 
tuale presenza non autorizza- 
ta di manifestanti in piazza 
Unità, Valenti ha precisato 
che «essendo il numero dimi- 
nuito non ci sono le premesse, 
al momento, per azioni di 
sgombero». Una cinquantina 
le persone che hanno trascor- 
so la notte tra martedì e merco- 
ledì all’addiaccio in piazza. 
Nel corso della giornata di ieri 
il numero di manifestanti è au- 


mentato fino a raggiungere 
punte di 1.200, con una media 
che secondola Questura si è at- 
testata sulle mille unità. 

Il corteo annunciato dal 
Coordinamento 15 ottobre 
guidato da Stefano Puzzer e 
dal medico no vax Dario Giaco- 
mini partirà domani alle 14 da 
Largo Riborgo. L’invito degli 
organizzatori è rivolto anche 
adaltre città: «Manifestate nel- 
levostre piazze». Sabato l’ulte- 
riore manifestazione che ac- 
compagnerà l’incontro a Trie- 
ste tra le delegazioni dei movi- 
menti no Green pass e il mini- 
stro delle Politiche agricole 
Stefano Patuanelli. Una gior- 
nata che «sarà la conclusione 
di questa lunga settimana di ci- 
vile protesta — ha spiegato in 
un comunicato il Coordina- 
mento 15 ottobre—, quandoin- 
viteremo in piazza Unità tutti 
coloro che vorranno far senti- 
relaloro voce ai rappresentan- 
ti del Governo. Nessun atto di 
violenza contro alcuno dovrà 
essere manifestato dalla piaz- 
za. Ci auguriamo che siano 
rappresentate tutte le catego- 


rie, dagli studenti ai docenti, 
dai lavoratori portuali a quelli 
delle industrie, dai sanitari al 
pubblico impiego, includendo 
anche le partite Iva. Contem- 
poraneamente si continuino a 
presidiare le altre piazze d’Ita- 
lia in cui allestiremo impianti 
audio-video per comunicare 
l’esito dell’incontro». 

Teri non ha nascosto i propri 
timori il sindaco Roberto Di- 
piazza, che ha partecipato alla 
riunione del comitato per l’or- 
dine e la sicurezza pubblica. 
«Sono preoccupato per le ma- 
nifestazioni di venerdì e saba- 
to, è una situazione drammati- 
ca-harimarcato ilprimo citta- 
dino —. In vita mia, e ho 68 an- 
ni, nonavevo mai visto una co- 
sa del genere e mai avrei pen- 
sato di vederla. Intanto ho de- 
ciso che avvieremo l’iter per 
approvare prossimamente 
una delibera che vieti manife- 
stazioni politiche di qualsiasi 
genere in piazza Unità». 
«Quanto alle presenze attuali 
inpiazza-ha aggiunto —il sin- 
daco non ha la competenza 
per intervenire, la sicurezza è 


La manifestazione 
ufficiale partirà alle 
14 dal largo Riborgo 
Ma non si escludono 
altri Movimenti già 
inmattinata 


Annunciato 

un grande presidio 
anche sabato 
inconcomitanza 
con l'incontro tra 
delegati e Patuanelli 


Il Comitato 

15 ottobre invita 

alla mobilitazione 
tutte le piazze d'Italia 
per comunicare 
l'esito della riunione 


inmano a Prefettura e Questu- 
ra, non posso andare io a cac- 
ciare i manifestanti». Di altro 
avviso il Pd, con la segretaria 
provinciale Laura Famulari: 
«Il sindaco si decida a chiede- 
re che piazza Unità sia libera- 
ta da un’occupazione illegale 
che è anche un atto di prepo- 
tenza contro la città e la mag- 
gioranza deitriestini». 

Da giorni si sta diffondendo 
soprattutto via “social” il tam 
tam per promuovere venerdì 
anche un secondo corteo, in 
mattinata, con partenza da 
piazza Goldoni, non organiz- 
zato dal Coordinamento 15 ot- 
tobre, ma da altre anime del 
movimento no Green pass. Fi- 
no aieri sera, però, la Questu- 
ranonrisultava ancora averri- 
cevuto il preavviso per questo 
corteo “bis”. Oggi se ne saprà 
di più, ma intanto l’impressio- 
ne è che le varie componenti 
del movimento contrario alla 
certificazione verde fatichino 
a trovare una linea comune. Il 
Coordinamento No Green 
pass Trieste, che ha organizza- 
to nelle scorse settimane i cor- 
tei in città, ha diffuso ieri un 
comunicato in cui afferma di 
ritenere gli incontri ufficiali 
con esponenti governativi 
«l’arma che lo Stato sta usan- 
do per prendere tempo». Se- 
condo Giacomini «solo un di- 
stinguo strategico che ci può 
anche stare nella dialettica in- 
terna di un movimento spon- 
taneo». Quanto ai manifestan- 
ti che hanno passato la notte 
in piazza, Giacomini ha affer- 
mato che «i bivacchi estempo- 
ranei sono da evitare, anche 
per una questione di decoro e 
di rispetto per la città». Infine 
Ugo Rossi, leader 3V e neocon- 
sigliere comunale: «La nostra 
idea è di mantenere la piazza 
e il presidio. Non partecipere- 
moadalcun corteo». — 
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La critica dei sindacati a D'Agostino 
Stoccata di Cgil, Cisl e Uil 
«ECco cosa succede 

a legittimare il Cpt» 


uesti sono i ri- 
<< schi che si cor- 
rono quando 


vengono legit- 
timate sedicenti associazio- 
ni sindacali come il Clpt, 
che nel giro di poche ore ha 
cambiato più volte posizio- 
nesuquello che stava succe- 
dendo, apparentemente in- 
cosciente dei danni che sta- 
va procurando ai lavorato- 
ri, al porto, alla collettività 
triestina e all’intero Paese. 
Pensiamo che chi ha legitti- 
mato il Clpt dentro il porto 
e fuori dal porto debba apri- 
re una profonda riflessione 
e debba dare maggiore 
ascolto alle organizzazioni 
sindacali confederali, che 
rappresentano circa il 70 
per cento dei portuali e che 
ogni giorno si assumono 
coerentemente la responsa- 
bilità delle loro scelte e, co- 
me dimostrano i fatti, tute- 
lano meglio i lavoratori». È 
dura la nota a firma di Va- 
lentino Lorelli, Antonio Pit- 
telli e Michele Cipriani, rap- 
presentanti di Filt-Cgil, 
Fit-Cisl e Uiltrasporti, dopo 
le proteste dei No Green 
passe le conseguenze sull’o- 
peratività dello scalo triesti- 
no. I rappresentanti sinda- 
cali non lo nominano mai, 
ma il riferimento alla figura 
di Zeno D'Agostino è evi- 


dente. Una stoccata al presi- 
dente dell’Autorità portua- 
le e una rivendicazione del 
proprio ruolo e peso all’in- 
terno del porto. 

I rappresentanti dei lavo- 
ratori poi aggiungono che 
«il forte legame tra il porto, 
i suoi lavoratori e la città 
non può essere compromes- 
so da persone che con il por- 
to non hannonulla a che fa- 
re. Il risultato sindacale, o0s- 
sia la gratuità dei tamponi, 
indica una possibile soluzio- 
ne anche per altri lavorato- 
ri. Ci sono molti lavoratori 
portuali - aggiungono i tre 
sindacalisti - che in questi 
giorni hanno scelto di lavo- 
rare, garantendo con gran- 
de senso di responsabilità e 
di appartenenza l’indispen- 
sabile continuità operativa. 
Le legittime manifestazioni 
di dissenso devono essere 
garantite, ma non possono 
impedire al porto di conti- 
nuare a generare reddito. 
Quanto ai fatti di Trieste, 
siamo convinti che nessuno 
preferisca l’uso della forza 
al dialogo, persino quando 
si deve affermare la legali- 
tà, come nella situazione 
complicata dei giorni scor- 
si. Noi auspichiamo - con- 
cludono - che l'andamento 
della campagna vaccinale 
contro la pandemia rag- 
giunga nelle prossime setti- 
mane livelli tali da rendere 
superato il Green pass». — 


Torna a crescere l'operatività 
del porto. Termometro della ri- 
presa, il traffico ferroviario gesti- 
to da Adriafer che ieri ha lavora- 
to a regime con 2 squadre e 20 
treni manovrati, tornando alla 
media giornaliera consueta. 
Fluido il traffico di Tir ai due var- 
chi 1 e 4, sotto il costante con- 
trollo delle forze dell'ordine: 
4500 i mezzi transitati nel cor- 
so delle 24 ore. Per quanto ri- 
guarda il traffico marittimo, 8 le 
navi all'ormeggio, tra cui 4 navi 
Ro-Roe2navi container. 


LA COLONNA SONORA 


L'inno “ufficiale” 


Non è stato sparato dalle casse 
montate in piazza Unità come la 
sera precedente, ma ha fatto co- 
munque il giro dei social. Quello 
che è ormai diventato l'inno uffi- 
ciale della protesta, ovvero la 
canzone dal ritornello inconfon- 
dibile ("Nooo Green passa, No 
Green pass; Sì alla vita) intona- 
ta martedì dal palco vicino alla 
fontana dei Quattro continenti, 
è stato infatti visualizzato da mi- 
gliaia di utenti e condiviso centi- 
naia di volte. 


Da un lato le lunghe file di auto 
parcheggiate a bordo strada lun- 
go i viali di Porto vecchie. Dall'al- 
troitanti campere furgoni piazza- 
ti da giorni nell'area di sosta di 
Barcola Bovedo. Sono imezzi usa- 
ti per raggiungere Trieste dai tan- 
tissimi manifestanti provenienti 
da fuori provincia. La prova? Abi- 
tacoli trasformati in bivacchi con 
coperte e sacchi a pelo stesi sui 
sedili, e bagagliai stracolmi di abi- 
tie biancheria. A riprova che i pro- 
prietari stazionano lì da più notti. 
(B.M.) 


Bloccato l'allestimento della struttura comparsa vicino alla fontana 
In piazza ancora tamburi sciamanici e critiche ai «ricatti di Stato» 


I portuali impediscono 
il concerto abusivo bis 
«Questa non è una sagra 


smontate 


Benedetta Moro/TRIESTE 


on è stato necessa- 
rio l'intervento del- 
la Questura o del 
Comune, perché a 
risolvere la situazione ieri ci 
hanno pensato i portuali. So- 
no loro che hanno chiesto 
che non venisse montato an- 
cora una volta il palco com- 
parso a sorpresa la sera pri- 
ma su iniziativa, si è saputo 
in seguito, dell’Unione grup- 
piveneti, che ha anche finan- 
ziato l'installazione realizza- 
ta da una ditta veneta. La 
stessa ditta aveva ricevuto 
l'indicazione di montare il 
mini palco in piazza Unità 
ogni giorno, fino a sabato. 
Ma ieri a modificare i loro 
piani sono arrivati i portuali. 
«Qui non è una sagra, è una 
protesta», ha detto uno di lo- 
ro, chiedendo alla donna che 
si era occupata di organizza- 
re il palco — mai autorizzato 
da Questura e Comune, an- 
che se gli organizzatori so- 
stengano il contrario — di 
mandareviailcamion. 
Quello, peraltro, nonè sta- 
tol’unico battibecco registra- 
to in piazza ieri. «Ora i por- 
tuali non parlino più, hanno 
già detto tanto», sentenza un 
uomo al megafono, che la 
gente attorno dice di essere 
arrivato da Udine. Loro, i po- 
chi presenti, non replicano. 
Ne sono rimasti una cinquan- 
tina in piazza. Alcuni fanno 
parte del Coordinamento 
dei lavoratori portuali di 
Trieste, altri no. «Abbiamo 


LA DITTA ALLAVORO 
L'ARRIVO DEGLI ADDETTI VENETI 
INCARICATI DI ALLESTIRE IL PALCO 


Dopo le accuse degli 
operatori dello scalo 

il camion dell'impresa 
assoldata dall'Unione 
Gruppi Veneti 

ha fatto dietrofront 


«Sono qui per dire no 
adogni forma di 
coercizione - spiega 
Roberto, preparatore 
atletico di Trieste -, 
ma non sono no vax» 


deciso di non legarci a Puz- 
zer solo perché vogliamo re- 
stare un gruppo che manife- 
sta unicamente a nome o dei 
portuali, ma gli stiamo vici- 
no, sempre. E poi perché non 
possiamo prenderci la re- 
sponsabilità di fare in 50 il 
cordonedisicurezza alla ma- 
nifestazione di venerdì», 
quando s’ipotizza l’arrivo di 
20mila persone. 

Chiuso il caos palco, intan- 
tolapiazzadiierinonharegi- 
strato alcun disagio o inci- 
dente, tutto è filato liscio. 
Tanta invece la musica. Alcu- 
ni gruppi ballavano anche al 
ritmo dei tamburi. Come Ro- 
berto, triestino, che ha suo- 
nato per quattro volte con al- 
cuni amici i tamburi sciama- 
nici come «grido di richiamo 


quel palco» 


per unire le persone». «Crea 
energia, unità». Lui fa il pre- 
paratore atletico. «Sono qui 
inpiazza perla libertà di scel- 
ta — afferma -, libertà per la 
scelta vaccinale. Non siamo 
no vax. Io sono a favore del 
vaccino, che è un farmaco ge- 
nico. Il Green pass invece è 
una forma di coercizione, di 
ricatto. Una forma codarda 
d’imporre qualcosa». Gli fa 
eco un’amica, triestina, che 
non si è vaccinata per motivi 
personali e non apprezza 
quando «un diritto diventa 
un permesso: questo rappre- 
senta il Green pass». Tanti 
poiicartelliconle ormai con- 
suete frasi: «Trieste chiama, 
Como risponde», «Trieste 
chiama, Grosseto risponde». 
E poi Roma e tante altre cit- 
tà. Alcuni no Green pass so- 
no arrivati dal Veneto, liti- 
gando coni giornalisti sui nu- 
meri dei manifestanti e soste- 
nendo che «per ogni metro 
quadrato si contano 10 per- 
sone»: «Allora ora siamo al- 
meno duemila», quando in 
realtà le persone erano 400. 
Intanto in Porto vecchio si è 
trasformato nel parcheggio 
dove i manifestanti lasciano 
l’auto per poi raggiungere il 
centro della protesta. Si è in- 
fatti intensificato il via vai di 
persone e la presenza più 
massiccia del solito di veico- 
li, tanto che da ieri mattina 
l’area vicino al Magazzino 
26 è stata presidiata da un 
mezzo militare. Tuttavia, il 
prefetto Valerio Valenti ave- 
va chiesto lunedì scorso alle 
delegazioni di No pass di uti- 
lizzare solo l'antico scalo e di 
sgomberare il salotto buono. 


Di 
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L'impennata a Trieste 
traina i contagi in regione 
«Casi destinati a salire» 


L'analisi di Riccardi in aula. Sull'aumento di positivi nel capoluogo giuliano 
pesano alta età media e bassa percentuale di vaccinati. leri altre 114 infezioni 


Marco Ballico / TRIESTE 


Riccardo Riccardi, in aula, 
evidenzia il caso Trieste, la 
provincia con la maggiore in- 
cidenza del contagio. Parla 
di una crescita «simile a quel- 
la dell’ottobre 2020». E con- 
clude con la previsione di un 
aumento «molto più alto» 
nell’area triestina. Un qua- 
dro che non è di allarme, ma 
che conferma che non si può 
abbassare la guardia, non an- 
cora. 

In risposta a un’interroga- 
zione sul trend della pande- 
mia, il vicepresidente della 
Regione spiega che la cresci- 
ta dei casi nelle ultime setti- 
maneinFriuli Venezia Giulia 


è collegata appunto «in pre- 
valenza» ai focolai del capo- 
luogo regionale. I motivi so- 
nodiversi: dall’età media più 
avanzata della popolazione 
algrannumero di ospiti delle 
case di riposo, ma a incidere 
sull’impennata sono anche 
la bassa percentuale di vacci- 
nati e la mobilità degli stu- 
denti (i più colpiti sono gli 
istituti primari). Nello speci- 
fico degli anziani, sottolinea 
Riccardi, i primi a essere sot- 
toposti al vaccino, «la rispo- 
sta immunitaria tende ad af- 
fievolirsi nel tempo, un fatto 
dimostrato dalla ripresa nel- 
le strutture residenziali di al- 
cuni focolai fortunatamente 
dibassa gravità clinica». 


Serve dunque la terza do- 
se, come pure sarebbe oppor- 
tuno, è il ragionamento 
dell’amministrazione regio- 
nale, che le migliaia di perso- 
ne in età di lavoro optassero 
perilvaccino e non periltam- 
pone, da ripetere tra l’altro 
ogni 48 ore, per ottenere il 
Green pass. Un fenomeno 
che dal 15 ottobre è palese 
nei dati del bollettino quoti- 
diano. Nei sei giorni da vener- 
dì scorso a ieri sono stati co- 
municati oltre 86 mila testra- 
pidi antigenici, la maggior 
parte richiesta dai non vacci- 
nati. Un dato che preoccupa i 
Cittadini. «Ci sono farmacie 
che iniziano a fare i tamponi 
già alle sette e trenta del mat- 


tino per cercare di acconten- 
tare tutti e le agende con gli 
appuntamenti sono ormai 
piene di prenotazioni per le 
prossime settimane. Fino a 
quando — domanda il consi- 
gliere Tiziano Centis — le 
strutture potranno reggere 
questo ritmo?». Fortunata- 
mente, almomento, «la situa- 
zione dei ricoveri, delle per- 
sone trattate a domicilio e 
dei tracciamenti è sotto con- 
trollo e nonsirilevano impor- 
tanti criticità assistenziali—il 
punto fatto da Riccardi in 
Consiglio —. Unica eccezione 
la difficoltà, presente su sca- 
la regionale e nazionale, di 
reperire personale infermie- 
ristico per effettuare itampo- 


IL CONFRONTO A UN ANNO DI DISTANZA 


Dal 14 al 20 ottobre 2020 2021 
Positivi 1.026 560 
Decessi 10 9 
Ricoveri in ti dallald da8a7 
Ricoveri in altri reparti da 28a 65 | da40a49 


ni sette giorni su sette come 
previsto dalle attuali disposi- 
zioni». Sulla base di queste di- 
chiarazioni, Walter Zalukar 
ha annunciato un’interroga- 
zione urgente. «Se la diagno- 
si è in parte corretta — osser- 
va il consigliere del Misto —, 
la cura, o meglio, le misure 
per arginare il fenomeno, 
nonsono sufficienti». 

Purin un contesto di rialzo 
della curva, il contagio pare 
comunque sotto controllo ri- 
spetto a quanto accadeva 
esattamente un anno fa. Nel- 
la stessa settimana, dal 14 al 


20 ottobre, si contavano qua- 
si il doppio dei casi (1.026 
contro 560), più decessi 
(10-9) e un più netto incre- 
mento dei ricoveri: da 11 a 
14in terapia intensiva (negli 
ultimi sette giorni si è invece 
scesi da 8a 7); da 28 a 65 nei 
reparti ordinari (in settima- 
na si è passati da 40 a 49). 
Molto più alta anche l’inci- 
denza: il 20 ottobre del 2020 
la fotografia del Fvg era di 86 
positiviogni 100.000 abitan- 
ti, orasiamo a 47. Trieste, pu- 
re allora, era il territorio più 
colpito (149, oggi 139), men- 
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ATTUALITÀ 7 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Incidenza é 
al 20 ottobre 


Fvg 
Ts 
Go 
Pn 


Ud 


(7-13 ottobre) 


tre Gorizia era a 77 contro i 
42 attuali. Quanto all’incre- 
mento negli ultimi sette gior- 
ni rispetto ai sette preceden- 
ti, sempre al 20 ottobre, il 
2020 indicava il +58%, il 
2021 “solo” il 37%. Nelle ulti- 
me 24 ore sono emersi 114 
contagi (108 su 4.964 tampo- 
ni molecolari, 2,18%; 6 su 
15.100 tamponi rapidi, 
0,04%). Nel Ssr sono state ri- 
levate le positività di due in- 
fermieri e un amministrativo 
dell’Azienda Friuli Occiden- 
tale e di un infermiere della 
Friuli Centrale. Nelle case di 


CROMASIA 


Incremento 14-20 ottobre 
sui sette giorni precedenti 


2020 2021 
casi/100.000 
abitanti/sette giorni 
86 47 
149 139 
71 42 
60 24 
73 20 
58% 37% 


riposo ci sono altri cinque 
ospiti contagiati. Dopo una 
giornata da sei vittime, non 
ci sono decessi e restano 7 le 
persone ricoverate in terapia 
intensiva (49 nelle aree medi- 
che). Dal 29 febbraio 2020, 
giorno del primo caso di coro- 
navirus in Fvg, hanno con- 
tratto il virus complessiva- 
mente 115.117 persone: 
23.847 a Trieste (+63), 
13.790 a Gorizia (+18), 
52.808 a Udine (+15), 
23.069 a Pordenone (+15), 
e 1.603 da fuori regione. — 
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Il Consiglio di Stato si esprime per la prima volta sulla questione dopo il ricorso di 245 operatori 
«Prevale la tutela della salute dei pazienti, soprattutto fragili. Le terapie non sono sperimentali» 


«L'obbligo vaccinale 
peri sanitari è legittimo» 


Ilaria Purassanta / TRIESTE 


L'obbligo vaccinale per il per- 
sonale sanitario è legittimo. 
Non solo, pertutelare i più vul- 
nerabili durante un’emergen- 
za pandemica, il legislatore ha 
«il dovere di promuovere e, se 
necessario, imporre la sommi- 
nistrazione dell’unica terapia 
— quella profilattica — in grado 
di prevenire la malattia, o 
quantomeno, di scongiurarne 
isintomi più gravi, e di arresta- 
re o limitarne fortemente il 
contagio». A metterlo nero su 
bianco è il Consiglio di Stato, 
che entra per la prima volta 
nel merito della questione. 
All'esame dei giudici d’ap- 
pello, il ricorso collettivo e cu- 
mulativo depositato dall’avvo- 
cato Daniele Granara del foro 
di Genova per conto di 245 
operatori sanitari, fra medici, 
farmacisti, liberi professioni- 
sti, infermieri, oss, dipendenti 
di strutture private o pubbli- 
che. Il TardelFvg aveva dichia- 


rato il ricorso inammissibile, il 
Consiglio di Stato, invece, lo 
ha accolto malo ha poi respin- 
tonel merito. 

Ecco cosa ha scritto il Consi- 
glio di Stato nella sentenza. 
Sui dubbi espressi riguardo al- 
la sicurezza e all’efficacia dei 
vaccini, di cui secondo i ricor- 
renti non sononote potenziali- 
tà e conseguenze, il collegio 
non ha condiviso né le argo- 
mentazioni scientifiche, né 
quelle giuridiche. Il Consiglio 
di Stato ha evidenziato che i 
vaccini non sono sperimenta- 
li, ma hannoricevuto l’autoriz- 
zazione condizionata, già usa- 
ta dall’Ema 30 volte fra il 2006 
e il 2016 per altri farmaci, so- 
prattutto in ambito oncologi- 
co. Tale autorizzazione è rila- 
sciata sulla base di dati meno 
completi rispetto a quelli ordi- 
nari ma con particolari garan- 
zie e specifici obblighi. In un’e- 
mergenza come quella che 
stiamo vivendo «le misure per 
il contenimento del contagio 


ESCLUSA A TORINO 


Kappa Vu e Foibe 
Scontro aperto 
tra Honsell e Gibelli 


Scontro tra Furio Honsell e 
l’assessore alla Cultura Tizia- 
na Gibelli. Secondo il consi- 
gliere è «gravissima la rispo- 
sta all’interrogazione di 
Open sulla casa editrice Kap- 
pa Vu, cui è stato vietato di 
esporre i propri libri allo 
stand della Regione Fvg al Sa- 
lone del Libro di Torino. L’as- 
sessore ha letto alcuni titoli 
pubblicati da Kappa Vu e ha 
bollato come negazionista 
del dramma delle Foibe una 
casa editrice». La risposta di 
Gibelli via Twitter: «Un consi- 
gliere ha minacciato di far 
ascoltare il mio intervento 
perché ci possano essere con- 
seguenze. Sono spaventata? 
No, misono avvilita». 


richiedono alle autorità sanita- 
rie un intervento pronto e riso- 
luto, ispirato alla cosiddetta 
amministrazione precauziona- 
le», che deve fare i conti con 
l'impossibilità di fare previsio- 
ni di lungo periodo sul rappor- 
to rischi-benefici, modulando 
la propria azione sulla base del 
mutevole contesto. Questo la- 
scia al legislatore una certa di- 
screzionalità, che va usata in 
modoragionevole e proporzio- 
nato, nel bilanciare da un lato 
la libera autodeterminazione 
dell’individuo e dall’altro la ne- 
cessità di preservare la salute 
pubblica e dei soggetti più vul- 
nerabili. Questo non significa 
però lasciare sempre l’indivi- 
duolibero di scegliere se accet- 
tare o meno il vaccino e dun- 
que di ammalarsi e contagiare 
gli altri. La vaccinazione obbli- 
gatoria selettiva peril persona- 
le sanitario è stata pensata a tu- 
tela dei pazienti e degli utenti 
della sanità, in particolare 
quelli più fragili. 
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L'emergenza coronavirus: la situazione oltreconfine 


In Slovenia il tasso di contagio oltre il 30% 


Non si ferma la pandemia da Covid-19. Per ora nessuna chiusura del Paese. Cresce il numero degli infetti anche in Croazia 


Mauro Manzin / LUBIANA 


La pandemia da Covid-19 non 
dà tregua in Slovenia. Già da 
quattro giorni iltasso di conta- 
gio è in costante aumento toc- 
cando lunedì il 31,9%. Giusto 
per fare un raffronto con il 
Friuli-Venezia Giulia, qui da 
noi il tasso è introno all1% 
(anche meno in molte giorna- 
te). 

«In un anno e mezzo abbia- 
mo perso una piccola nazione 
di persone», ha detto ieri il di- 
rettore dell’Istituto nazionale 
di sanità pubblica (Nijz) Mi- 
lan Krek. «L’unica consolazio- 
ne - ha proseguito - è che du- 
rante tutto questo tempo non 
siamo rimasti a guardare, ma 
abbiamo costantemente stabi- 
lito nuovi e nuovi meccanismi 
perridurre idannie il numero 
dei decessi». Allo stesso tem- 
po Krekha rilevato come ci sia 
nel Paese una mancanza di 
cooperazione. «In questa lotta 
contro il virus, non abbiamo 
dimostrato di essere una na- 
zione collaborativa. Soprattut- 
to, abbiamo dimostrato di es- 
sere una nazione che cerca so- 
lo difetti e separazioni, invece 


Reparto diterapia intensiva al Centro clinico universitario di Lubiana 


Ru 
T} TÀ 


LA di ì 


di unirsi attorno a un proble- 
maerisolverlo insieme», ha af- 
fermato. «Prima o poi dovre- 
mo svegliarci, questo è un da- 
todi fatto. Lo faremo oggi, do- 
mani, tra due mesi? Sono que- 
stele domanderelative al prez- 
zo che siamo disposti a paga- 
re», ha aggiunto ancora Krek, 
il quale ha evidenziato come il 
mancato rispetto della condi- 
zione Pct (guariti dal Covid, 
vaccinati, o tampone negati- 
vo) e altre misure simili mo- 
stri la sua vendetta nell’alto 
numero di contagi. 

«Inlinea di principio, il grup- 
po di esperti e il Nijz - ha con- 
cluso Krek - sono contrari alla 
chiusura dello Stato e della so- 
cietà. Siamo contrari perché 
sappiamo dalla nostra espe- 
rienza che non è un bene per 
le persone, per la loro salute 
mentale. La chiusura va fatta 
quando non hai via d'uscita, 
quando arriveremo al punto 
in cui non potremo più ricove- 
rare persone in ospedale, allo- 
rala società dovrà essere chiu- 
sa». 

Lunedì le autorità hanno 
eseguito 5.230 tamponi e i po- 
sitivi sono stati 1.669, ovvero, 


come detto, il 31,9%, e ieri il 
29,2%.421 pazienti Covid so- 
no curati negli ospedali, di cui 
122 sono in terapia intensiva. 
Secondo i dati del governo, in 
Slovenia sono state vaccinate 
1.140.178 persone con una 
dose di vaccino, pari al 54% 
della popolazione. Tra quelli 
di età superiore ai 18 anni, il 
64% è vaccinato con una sin- 
gola dose e tra quelli di età su- 
periore ai 50 anni, il 75%. 
Dolenti note giungono an- 
che dalla Croazia dove nelle ul- 
time 24 ore sono stati confer- 
mati 3.162 nuovi contagi su 
10.691 test eseguiti (tasso di 
contagio pari al 29,5%), il più 
grande aumento giornaliero 
dall'inizio di aprile di quest'an- 
no. Morti altri 23 pazienti Co- 
vid, di cui 5 vaccinati. Il mini- 
stro della Salute croato Vili Be- 
ro$tuttavia non ostenta preoc- 
cupazione. Per lui il forte au- 
mento dei contagi non è sor- 
prendente visto che nel Paese 
non ci sono ancora abbastan- 
za persone vaccinate. Martedì 
sera, poco più del 52% della 
popolazione adulta aveva rice- 
vuto due dosi divaccino. — 
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PRESO A MODELLO IL SISTEMA ITALIANO 


Austria, Serbia e Bulgaria 
introducono il Green pass 


Stefano Giantin BELGRADO 


Il Green Pass? Uno strumen- 
to sempre più utilizzato an- 
che all’estero, in maniera più 
o meno capillare. Lo confer- 
mano le mosse decise o an- 
nunciate dalle autorità di 
svariati Paesi europei, 
dall’Austria alla Bulgaria, fi- 
noalla Serbia. Austria che co- 
piail modello italiano. 

Ieri il ministro della Salute 
Wolfgang Miickstein ha co- 
municato infatti che dal pri- 
mo novembre anche sul po- 
sto di lavoro varrà la cosid- 


detta “regola 3G”, ossia l’ob- 
bligo di essere in possesso di 
una sorta di «Griine pass» 
che dimostri che il possesso- 
re è stato vaccinato (in tede- 
sco geimpft), testato (gete- 
stet) o è guarito dal Covid 
(genesen). Un’ordinanza go- 
vernativa chiarirà entro ve- 
nerdì i dettagli della misura, 
ma i media austriaci hanno 
anticipato che il certificato 
Covid dovrebbe essere reso 
obbligatorio per tutti i lavo- 
ratori che sono a contatto 
con altre persone, ma non 
per alcuni mestieri “isolati”, 


come quello del camionista. 
Ci dovrebbe inoltre essere 
una finestra di tolleranza fi- 
noal14novembre. Nelle pri- 
me due settimane, infatti, 
chi non è in possesso del 
“3G” potrà lavorare indos- 
sando una mascherina Ffp2 
per tutto il tempo. A vigilare 
sul rispetto delle misure sa- 
ranno le autorità, con con- 
trollia campione, ma anche i 
datori di lavoro. Sono previ- 
ste multe salate, dai 500 eu- 
ro per i dipendenti che sgar- 
rano fino ai 3.600 euro per 
gliimprenditori. Come in Ita- 


Le procedure per un tampone in un centro dedicato di Vienna 


lia, anche Vienna teme gli ir- 
riducibili contro il Green 
pass. Per loro, si potrebbe ar- 
rivare alla sospensione dello 
stipendio ma, sul lungo pe- 
riodo, anche al licenziamen- 
to, ha suggerito il ministro 
del Lavoro, Martin Kocher. 


Sulla strada del Green 
pass è finita anche la Bulga- 
ria, il Paese Ue con meno vac- 
cinati. Da oggi, la certifica- 
zione vaccinale sarà necessa- 
ria per entrare in quasi tutti i 
locali pubblici e per parteci- 
pare a eventi sportivi e cultu- 


COLLABORATORE DI TITO 


Branko Mamula 
affetto dal virus 
morto a 101 anni 


Uno dei più importanti lea- 
der politico-militari dell'ex 
Jugoslavia, l'ammiraglio del- 
la flotta dell'ex marina della 
Federativa Branko Mamula, 
è morto all'età di 101 anni a 
Tivat (Montenegro). Mamu- 
laè stata una delle personali- 
tà più famose che partecipò 
alla nascita e allo sviluppo 
della Jugoslavia dalla secon- 
da guerra mondiale fino alla 
sua sanguinosa disintegra- 
zione all'inizio degli anni 
'90. Nato il 30 maggio 1921 
nel villaggio di Slavsko Polje 
in Croazia, partecipò alla lot- 
ta partigiana nella Seconda 
guerra mondiale. Nel giu- 
gno 1979 diventò capo di Sta- 
to Maggiore della Jna. Nel 
maggio 1982 divenne mini- 
stro Federale della Difesa. 
Nella guerra degli anni ’90 è 
semprestato un falco. — 

M. MAN. 


rali al chiuso. 

Per chi sgarra, secondo 
un’ordinanza del governo, ci 
saranno non solo multe, ma 
addirittura la galera fino a 
cinque anni, ha informato l’a- 
genzia Novinite. Anche in 
Serbia, travolta da una cata- 
strofica ondata di contagi, ie- 
ri si è decisa l’introduzione 
del Green pass, dalla formu- 
la più che blanda. Servirà so- 
lo dalle ore 22 peraccedere a 
locali alchiuso. 

Nell'ultima settimana, la 
Bulgaria ha registrato un 
+41% di contagi e +20% di 
decessi. In forte crescita i ca- 
si anche in Austria e Croazia, 
mentre in Serbia ormai si ve- 
leggia sempre sopra i 7.500 
casi al giorno. Nulla però in 
confronto alla Romania, do- 
ve i morti ieri sono stati 414, 
561ilgiorno prima. — 
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ATTUALITÀ ? 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Italia 


Farmacie, tamponi fuori orario 
Draghi: sui vaccini primi nell'Ue 


Rallenta la corsa alla prima dose, boom di test rapidi. Costa: «Puntiamo ad aumentare le capienze» 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Il timore è che l’effetto Green 
pass sia finito, o quasi. In Italia 
da un paio di giorni si fanno 
più terze che prime dosi. Or- 
mai sono più coloro che si fan- 
no somministrare il «booster» 
di quelli che si convincono a 
iniziare il ciclo vaccinale. Do- 
po essere arrivate fino a 75 mi- 
la al giorno, le prime iniezioni 
sono tornate a essere meno di 
50 mila, una soglia superata or- 
mai stabilmente, invece, dalle 
terzeinoculazioni. Da una par- 
te è vero, come ha rivendicato 
Mario Draghi, che «in Italia la 
campagna vaccinale procede 
più spedita della media Ue» e 
che «dal decreto con l’estensio- 
ne del Green pass nei luoghi di 
lavoro le prime dosi di vaccino 
sono cresciute del 46% rispet- 
toaltrendatteso dal 16 settem- 
bre». Dall'altra parte, però, c'è 
la sensazione che la maggior 
parte di chi voleva mettersi in 


STATI UNITI 


regola l’abbia fatto e cosìitem- 
pi per raggiungere l’agognata 
copertura del 90% della popo- 
lazione potrebbero allungarsi. 
Al momento, siamo all’85,8% 
(46 milioni e 340 mila perso- 
ne) degli over 12 con almeno 
una dose ricevuta: per centra- 
re l’obiettivo bisognerebbe 
coinvolgere altri 2 milioni di 
italiani. 


TAMPONI NO STOP 


Ciò non toglie che il Green 
pass sia uno strumento ormai 
rodato, tanto che, a ieri matti- 
na, erano stati scaricati 103 mi- 
lioni di certificati: «Gli italiani 
lo stanno usando massiccia- 
mente — ha detto il ministro 
della Salute, Roberto Speran- 
za, nell'aula della Camera — 
rende più sicuri i luoghi dove 
si utilizza e ha prodotto un ef- 
fetto incentivante sulla campa- 
gna di vaccinazione». Vero, 
ma ha prodotto un effetto an- 
cora più esplosivo sulla richie- 


Piano per vaccini ai bimbi 
E a NY obbligo per statali 


egli Usa, la Casa Bianca ha illustrato il piano per 
vaccinare i bambini dai 5 agli 11 anni, in attesa 
delvia libera della Fda: farà affidamento su pedia- 
tri, centri sanitari, scuole e farmacie, con un do- 


sta di tamponi: i rapidi esegui- 
ti ogni giorno (800 mila l’altro 
ieri) sono più del doppio di 
quelli che si facevano nel perio- 
do precedente all’entrata in vi- 
gore dell’obbligo di certifica- 
zione. Due terzi del totale ven- 
gono già garantiti dalle farma- 
cie. Maora, con spirito di servi- 
zio e spiccato senso degli affa- 
ri, la Federazione degli ordini 
dei Farmacisti (Fofi) si è offer- 
ta di ampliare ulteriormente 
le possibilità di fruizione dei te- 
stantigenici. La proposta è sta- 
ta accolta dal commissario per 
l'emergenza Covid, Francesco 
Figliuolo, che ha chiesto alle 
Regionie alle Province autono- 
medi agevolare le farmacie af- 
finché «possano continuare a 
effettuare i tamponi antigeni- 
ci rapidi oltre gli orari di servi- 
zio e nelle giornate di chiusu- 
ra» e possano eseguire i tampo- 
ni «anche nei casi in cui i sog- 
getti non si siano prenotati». 
L'adesione sarà su base volon- 


Si punta ad arrivare al 90% di copertura della popolazione 


taria, mail segretario di Feder- 
farma, Roberto Tobia, scom- 
mette su un’ottima risposta 
dei farmacisti, come già avve- 


LA PANDEMIA NEL MONDO 


RUSSIA 


Picco di contagi e decessi 
aziende e uffici chiusi 


umentano i contagi in Russia e il governo chiude 
le attività lavorative perla settimana dal 30 otto- 
bre al 7 novembre. Nel Paese meno di un terzo 
della popolazione è vaccinato, mentre il numero 


nuto in Piemonte, dove molti 
«hanno deciso di restare aperti 
il sabato e la domenica, men- 
tre farmacie aperte h24 sono 


BRASILE 


Il Congresso: da Bolsonaro | 
crimini contro l'umanità 


presenti a macchia di leopar- 
donelle Regioni». 

L’auspicio è che, con l’occa- 
sione del tampone, si riesca a 
convincere qualcuno a fare il 
grande salto e vaccinarsi. «Cre- 
do che arrivare alla copertura 
del 90% sia obiettivo raggiun- 
gibile in poche settimane e si- 
curamente entro fine anno» è 
il parere del sottosegretario al- 
la Salute Andrea Costa, convin- 
to chesia «ragionevole guarda- 
re al 31 dicembre come limite 
temporale in cui si può arriva- 
re al 100% delle capienze nei 
settori che ancora non hanno 
raggiunto questa percentua- 
le». Possibile, anche se per Dra- 
ghiè sempre necessario «muo- 
versi con gradualità», basta 
guardare cosa succede in altri 
Paesi: «Eil presente che ci inse- 
gna che questa è la strada giu- 
sta—ha spiegato il premier - Il 
Regno unito, che aveva porta- 
toavantila campagna di vacci- 
nazione con grande celerità, 
abbandonata ogni cautela 0g- 
gi si trova con circa 50 mila 
contagi giornalieri». L’ex presi- 
dente della Banca centrale eu- 
ropea, nel suo intervento di ie- 
ri a Montecitorio, ha rispolve- 
rato il suo famoso «whateverit 
takes» per rispondere ai critici 
del Green pass, dentro e fuori 
il Parlamento. «Dopo aver avu- 
to 132 mila morti — ha detto — 
in coscienza bisogna fare tutto 
il possibile e quello che è neces- 
sario». — 
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rimini contro l’umanità e un’altra decina di reati. 
Sono le accuse contro il presidente brasiliano 
Jair Bolsonaro mosse dalla Commissione d’in- 
chiesta del Congresso che in sei mesi di lavoro ha 


saggio inferiore rispetto a quello degli adulti, e riguarderà 
circa 28 milioni di bambini. Intanto a New York il comune 
impone l’obbligo divaccino pertuttii dipendenti municipa- 
li, senza più possibilità di esibire un tampone negativo. Lo 
ha annunciato il sindaco Bill de Blasio: degli oltre 160 mila 
lavoratori delComuneil71%è già vaccinato con una o due 
dosi. Il provvedimento riguarderà il dipartimento di poli- 
zia più numeroso degli Stati Uniti, i pompieri e più di 100 
mila altri dipendenti comunali tra cui netturbini e ispettori 
edili. I lavoratori avranno tempo fino al primo novembre 
per la prima dose. L'alternativa sarà il congedo non retri- 
buito. — 
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dei casi e delle morti supera ogni giorno un nuovo record: 
ieri sono state 1.028 le nuove vittime e oltre 34 mila i con- 
tagiregistrati. Fino aoggisisonoregistrati 226,353 de- 
cessi in tutto il Paese. 

Di fronte a questi numeri, il presidente Vladimir Putin 
ha deciso di dichiarare «giorni non lavorativi» quelli dal 
30 ottobre al 7 novembre nel tentativo di fermare il dilaga- 
re del coronavirus almeno tra i lavoratori. E ha lanciato 
un appello: «Per favore, siate responsabili, vaccinatevi». 
Intanto il sindaco di Mosca ha imposto agli over 60 non 
vaccinati e alle persone con fragilità di restare a casa e usci- 
re solo perattività fisica all'aperto. — 
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stilato un rapporto di 1.200 pagine sulla gestione della 
pandemia in Brasile, Paese che conta ormai 600 mila mor- 
ti. «Questa Commissione ha raccolto prove che dimostra- 
no che il governo federale ha agito lentamente nella lotta 
allapandemia mettendo volutamente la popolazione a ri- 
schio di un vero e proprio contagio di massa», si legge nel 
rapporto che parla direati «intenzionali» e da cui emergo- 
no esperimenti su «cavie umane» con rimedi inefficaci e 
testimonianze drammatiche. La commissione, definita 
da Bolsonaro «una mascherata», ha chiesto l’incrimina- 
zione di 66 persone tra cui quattro ministri in carica, due 
ex ministri eitre figli maggiori del presidente. — 
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è” AsscciazioneNazionale 


Amm nistratori Condominiali 
e Immobiliari 


ANACI REGIONE F.V.G. 
promuove 


un corso abilitante alla professione di Am- 
ministratore di Condominio organizzato dal- 
la Sede Provinciale di Udine in collaborazione 
con IRES — F.V.G. Le lezioni si svolgeranno in 
modalità on-line i giorni mercoledì ore 17.00- 
21.00 e sabato ore 9.00-13.00, per un totale 
di 88 ore. Gli esami si svolgeranno in presenza 
nella Sede di Udine. 

Per informazioni: commerciale@iresfvg.org 


CLIMASSISTANCE 


l'ambiente cambia energia 


® 
PROMOZIONE ESCLUSIVA 


TUO A SOLI 


29,00 € 


al mese per 24 mes! 


4 MITSUBISHI 
4 ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


(RP 


Monosplit Modello HR 


Fornitura e posa in opera climatizzatore HR25 
a pompa di calore ad alta efficienza energetica. 


OTTIENI SUBITO IL BENEFICIO DELLA DETRAZIONE 
CEDENDO IL CREDITO FISCALE 
IMMEDIATAMENTE ALLA CLIMASSISTANCE 


* Prezzo al netto della cessione del credito al 50%, 
installazione su predisposizione, sostituzione o 
installazione con 2 mt. di collegamento (fori esclusi). 


( 800-84.22.70, 


CLIMASSISTANCE Srl 
www.climassistance.it | info@climassistance.it 
UDINE Viale Venezia 337 | Tel. 0432 231021 
TRIESTE Via Milano 4 | Tel. 040 764429 
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ILPICCOLO 


I nodi del governo 


Pensioni, attacco dei sindacati a quota 102 
«Una presa in giro che non serve al Paese» 


Landini chiede un incontro a Draghi. Orlando: «Bisogna attenuare il ritorno alla Fornero». L'Ocse: giù 


Francesco Grignetti /ROMA 


Le pensioni, al solito, sono 
un terreno minato. E così 
non c’è da meravigliarsi se 
il consiglio dei ministri di 
martedì si sia bloccato quan- 
do il ministro dell’Econo- 
mia, Daniele Franco, ha 
messo sul tavolo la sua ulti- 
ma idea, quella di un’uscita 
da Quota 100 attraverso un 
paio discalini, la Quota 102 
e la Quota 104, per evitare 
un ritorno nudo e crudo al- 
laFornero. 

Da parte della Lega, è sta- 
to espresso il «dissenso poli- 
tico». E così se tutto il resto, 
come la riscrittura dei bo- 
nus edilizi o il ritocco delle 
aliquote fiscali, è filato rela- 
tivamente liscio, sulle pen- 
sionic’è stato lo stop. 

Che peraltro non è tutto e 
solo leghista. Dice infatti il 
ministro del Lavoro, An- 
drea Orlando, Pd: «Al di là 
delle quote, una discussio- 
ne che verrà una volta aper- 
to un confronto più di meri- 
to, mi pare ci sia un princi- 
pio affermato che condivi- 
do: si deve attenuare in 
qualche modo l'impatto del 
venir meno di Quota 100 
perché nonsi arrivi alla For- 
nero. E questo mi pare sia 
untema sul quale siamo tut- 
tid'accordo». 

Certo, c’è l’Ocse che sta 
con il fucile puntato. «La 
spesa per le pensioni e per il 
debito - dicono i rappresen- 
tati Ocse in audizione al Se- 
nato -inItalia è molto più al- 
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CHIEDONO 


Una manifestazione contro la riforma delle pensioni 


LA MANOVRA FINANZIARIA 2022 


I NUMERI CHIAVE LE PRINCIPALI MISURE 


1) REDDITO DI CITTADINANZA 


23 
miliardi 
Il valore della manovra 


19 ottobre 
Piano inviato 

a Bruxelles in ritardo 

di quattro giorni 


6% 
Il Pil nel 2021 
secondo la Nadef 


RIFINANZIATO 

All'Rdc andranno circa 8,8 miliardi nel 2022, 
ma i controlli saranno stringenti e a chi rifiuta 
le offerte di lavoro sarà tagliato l'assegno 


(} FASE DI TRANSIZIONE PER 


LE PENSIONI 

A fine anno scade Quota 100, il ministro Franco 
propone per il 2022 Quota 102 (64 anni di età 
e 38 di contributi); e Quota 104 nel 2023 


@ RIDUZIONE DEL CUNEO FISCALE 


In arrivo tagli alle tasse per 9 miliardi; uno 
servirà per calmierare le bollette. L'Iva 
sugli assorbenti scenderà dal 22% al 10% 
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torno secco alla Legge For- 
nero, non lo vuole davvero 
nessuno. Troppo impopola- 
re. 
I sindacati sono unanimi 
nel bocciare la proposta del 
ministro dell'Economia. Di- 
ce Maurizio Landini, segre- 
tario generale Cgil, ospite 
da Bruno Vespa: «Passare 
daQuota 100 a Quota 102 è 
un po' una presa in giro. 
Nonè quello che serve al no- 
stro Paese. Stiamo dicendo 
al governo, che con noi non 
ha ancora discusso, che ap- 
pena il tavolo ci sarà, siamo 
pronti ad avanzare le propo- 
ste di riforma». Si riferisce 


perle donne. 

I sindacati hanno chiesto 
un incontro urgente al pre- 
mier e quasi sicuramente 
Mario Draghi li riceverà la 
settimana prossima, esauri- 
ti gli impegni internaziona- 
li. Non ha alcuna intenzio- 
ne di sottrarsi al confronto, 
anzi. Del dialogo con i sin- 
dacati vuole fare sempre di 
più la cifra del suo passag- 
gio per Palazzo Chigi. 

Il ritorno alla Fornero, 
poi, per la Lega è addirittu- 
ra un anatema. Il ministro 
dello Sviluppo economico, 
Giancarlo Giorgetti, stavol- 
ta non ha lasciato spiragli a 
mediazioni. «Ci sono diver- 
se ipotesi in ballo - ha detto 
-, ma nessuna decisione su 
Quota 100 è stata presa, co- 
sì come chiesto dai ministri 
della Lega. Nei prossimi 
giorni si decideranno moda- 
lità e tempi delle modifiche 
del sistema pensionistico. 
Escludo qualsiasi ritorno al- 
lalegge Fornero». 

La discussione è in corso. 
Il punto di compromesso 
potrebbe essere la sola Quo- 
ta 102 (lasciando cadere la 
successiva Quota 104) e 
una particolare attenzione 
ai lavoratori fragili, quelli 
precoci, e ai lavori usuranti. 
Che si cerchi una mediazio- 
ne, lo lascia capire anche Ft- 
tore Rosato, Italia Viva: 
«Quota 100 - dice - non ha 
funzionato, sono stati spesi 
tanti soldi per una misura 
non efficace. Giusta l'elasti- 
cità, ma le pensioni devono 


e spese 


IL FONDATORE M5S 


Grillo: «Il reddito 
di cittadinanza 
non va svilito» 


«Per chi avesse ancora vo- 
glia di svilire una delle 
idee più rivoluzionarie di 
questo paese, ricordo che 
ognicritica al reddito di cit- 
tadinanza non è un attac- 
co al M5S, ma un'offesa a 
3,7 milioni di persone che 
fino aieri non riuscivano a 
mettere insieme il pranzo 
conla cena, e che finalmen- 
tenonsi sentono più invisi- 
bili». Così Beppe Grillo, sul 
suo blog, difende il reddi- 
todicittadinanza citandoi 
dati Inps. Nei piani del go- 
verno la misura dovrebbe 
vedere controlli più strin- 
genti e l'introduzione di 
un meccanismo di decala- 
ge dopo il rifiuto della se- 
conda offerta di lavoro (il 
M5s chiede che l'importo 
cali dell'1%). Quanto alla 
riformadegli ammortizza- 
tori sociali, sono previsti 3 
miliardi, ma Orlando assi- 
cura che ci saranno risorse 
sufficienti a coprire la cas- 
sa integrazione per tutti. 
Nessuna traccia del cash- 
back: Conte attende di ca- 
pire se e come sarà rinno- 
vata la misura, ad ora so- 
spesa. Cisaranno 6 mesiin 
più per gli incentivi alle ag- 


ta degli altri Paesi Ocse. Ciò 9,5% Confermati gli eco bonus, tranne quello alla possibilità di uscita da essere proporzionali agli an- gregazioni bancarie, con 
penalizza in particolare i Il deficit per le facciate; sarà rifinanziata fino al 2025 62 anni, unapensionediga- ni di lavoro e ai contributi le Dta della "norma Mps" 
giovani e le prospettive di a fine anno Industria 4.0, ma con aliquote ridotte ranzia perigiovani, unrico- versati». — inaiuto alrisiko. — 
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L'ex sottosegretario leghista: «Non dobbiamo tornare indietro brio». 

CLAUDIO DURIGON 

EX SOTTOSEGRETARIO Nel Documento program- 


Va sostenuto il ricambio generazionale e gli investimenti sui giovani» 


Durigon: «Non si considerano 
le vere esigenze dei lavoratori» 


L’INTERVISTA/1 


Paolo Baroni /ROMA 


o che non va 
bene Quota 
<< 102 e nem- 
meno poi 


Quota 104 l’anno dopo, per- 
ché sarebbe come tornare al- 
la legge Fornero» sostiene 
Claudio Durigon ex sottose- 
gretario prima al Lavoro e poi 
al Mef e «padre» di Quota 
100. 

Ma perché non vi va bene 
questa soluzione della dop- 
pia quota? 

«Perché significa che in due 


anni, se poi calcoliamo anche 
le finestre di uscita, torniamo 
allalegge Fornero. Oggettiva- 
mente mi sembra un po’ esa- 
gerato. Credo che invece, spe- 
cialmente in questa fase stori- 
ca in cui si è deciso di puntare 
sugli investimenti sulle tecno- 
logie e sulla formazione, do- 
vendo mandare avanti il Pae- 
se nei prossimi 5-6 anni, ser- 
va una soluzione di flessibili- 
tà in uscita per fa sì che ci sia 
un ricambio generazionale 
in modo di dare alle aziende 
la possibilità di investire su 
persone più giovani». 

Però una delle obiezioni 
che si fa a Quota 100 è pro- 
prio quella di aver fallito su 


questo aspetto, perché non 
ha innescato quel ricambio 
che il vostro governo dell’e- 
poca aveva ipotizzato o se 
c’è stato non è avvenuto in 
maniera significativa. 

«Se questo è successo la col- 
pa è del Covid, per cui oggi 
credo sia molto difficile con- 
teggiare questotipo di risulta- 
ti. Però, oggettivamente, cre- 
do che sia nell’interesse delle 
aziende investire sui giovani. 
Poi attenzione Quota 104 si- 
gnifica legge Fornero, perché 
il requisito contributivo reste- 
rebbe fermo a 38 anni men- 
tre l’età anagrafica nel 2023 
salirebbe a quota 66». 
Quindi in alternativa cosa 


si può fare? Cosa propone 
laLega? 

«Si possono ipotizzare alcuni 
interventi per agevolare de- 
terminate categorie. Adesso 
cercheremo di lavorare per 
portare all’attenzione del go- 
verno altre soluzioni cercan- 
do di tenere assieme le esi- 
genze del bilancio con quelle 
dei lavoratori. Di certo però 
non possiamo abbandonare 
Quota 100 per tornare dritti 


E PADRE DI QUOTA 100 


Una strada 
percorribile può 
essere quella 
dell'ampliamento 
dell'Ape sociale, ma 
non è sufficiente 


allalegge Fornero». 

E d’accordo con la Cgil che 
dice che Quota 102 è una 
presain giro 

«Sono d’accordissimo. Per- 
ché credo che questa propo- 
sta fatta dal ministro dell’Eco- 
nomia non tenga in conside- 
razione le esigenze dei lavora- 
tori e del mercato del lavoro. 
Capisco che ci sono anche esi- 
genze di bilancio, però biso- 
gna trovare un giusto equili- 


matico di bilancio trasmes- 
so a Bruxelles si parla di 
600 milioni stanziati per il 
2022 e di 450 per il 2023. 
Troppo poco? 
«Oggettivamente è troppo po- 
co. Non è un investimento 
plausibile per questomomen- 
to. Poi noi siamo pronti a ra- 
gionare, a trovare delle solu- 
zione, a fare degli aggiusta- 
menti». 

Una strada può essere am- 
pliare l’Ape sociale ad altri 
lavori gravosi e usuranti? 
«Aiuta, ma non basta». 

In passato per superare 
Quota 100 le aveva propo- 
sto di introdurre Quota 41 
per tutti, ma le simulazioni 
fatte dall’Inps hannorileva- 
to che si tratta di un inter- 
vento molto oneroso... 
«Quello era un nostro obietti- 
vo, ma vorrei vedere bene i 
conti perché quando ero sot- 
tosegretario io si parlava di 
sette miliardi mentre ora son 
diventati nove: questo devo- 
nospiegarmelo». — 
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IL PICCOLO ATTU ALITÀ 11 


I nodi del governo 


Il rebus 


In 3 anni poco più 

di 300mila hanno 
usato Quota 100 
l'esecutivo media per 
non tornare ai 6/ anni 


In Italia sono 20,87 milioni le pensioni erogate 
dall’Inps, con un importo medio di 1.046 euro/me- 
se: 6,2 milioni sono pensioni di anzianità o anticipa- 
te, 5,1 milioni quelle di vecchiaia, un milione quelle 
di invalidità, 4,3 quelle erogate ai superstiti ed altri 
4 milioni quelle «assistenziali». Negli ultimi 3 anni 
sonostati invece poco più di 300mila le persone usci- 
te con Quota 100. Adesso che il governo ha deciso 


nonrinnovare questo strumento per evitare di passa- 
re di colpo ai 67 anni previsti dalla legge Fornero 
spunta una Quota 102-104, che in consiglio dei mi- 
nistriè stata però subito criticata dalla Lega e ieri an- 
che dai sindacati. Scartata Quota 41, perché troppo 
onerosa, come possibile alternativa resta solo l’«Ape 
contributiva» proposta dal presidente dell'Inps. — 
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acuradi Paolo Baroni 


1 QUOTA 100 


L’uscita a 62 anni 
costa 11,7 miliardi 


uota 100 era la bandierina che la 
Lega aveva piantato sul program- 
ma economico del governo gial- 
lo-verde e faceva il paio col Reddi- 
to di cittadinanza di matrice 5 Stelle. Con- 
sentiva l’uscita anticipata dal lavoro una 
volta raggiunti i 62 anni di età con 38 anni 
di contributi. «Di fatto un ambo secco» han- 
no sempre sostenuto i sindacati che da sem- 
pre auspicano strumenti più flessibili per 
consentire ai lavoratori di andare in pensio- 
ne prima dei 67 anni. In realtà Quota 100 
nonha datoi risultati attesi visto che è usci- 
to circa un terzo del milione di pensionati 
previsti (341mila per la precisione, 
107.237 dipendenti pubblici, 166.282 pri- 
vati e 67.609 autonomi). E certamente - 
certo anche a causa della crisi innescata 
dal Covid - non ha innescato quel ricambio 
generazionale che ci si aspettava. Oltre a 
questo aveva anche il difetto di costare pu- 
re molto (21 miliardi impegnati nei rimi 
tre anni, 11,7 per fortuna quelli effettiva- 
mente spesi). Da subito il governo Draghi 
ne ha sancito la fine anche per rispondere 
alle sollecitazioni della Ue e dell’Ocse che 
continuano a suggerire interventi per ri- 
durre la nostra spesa pensionistica. — 
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QUOTA 102 


L'assegno a 64 anni 
solo per 50mila persone 


66 uota 102” nel 2022 e “Quota 
104” nel 2023 è la soluzione 
avanzata martedì dal mini- 
stro dell'Economia per supe- 

ra “Quota 100” che a fine anno verrà la- 

sciata scadere. In questo modo si vuole 
evitare che a chi vuole lasciare il lavoro 
dal 2022 si presenti il famigerato “scalo- 
ne” dei 67 anni previsti dalla legge Forne- 

ro. Il nuovo regime immaginato per i 

prossimi anni dal Mefprevede di aumen- 

tare di due anni ilrequisito di età, passan- 

do dai 62 anni a 64 e tenendo fermo a 38 

anni il requisito contributivo a partire 

dal prossimo anno. Nel 2023 ci sarebbe 
poi un ulteriore aumento dei requisiti 
per le uscite anticipate alzando di ben 
due anni l’età anagrafica di richiedenti, 
che salirebbe così sino a 66 anni (uno in 
meno del requisito previsto dalla Forne- 
ro) mentre il requisito contributivo reste- 
rebbe fermo a 39 anni). Secondo alcune 

stime con “Quota 102” tra il 2022 ed il 

2023 potrebbero uscire in tutto circa 50 

mila persone, per lo più dipendenti pub- 

blici, maschi, residenti al Nord, pratica- 
mente le stesse figure che hanno appro- 
fittato diQuota 100. — 
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3 QUOTA 41 


Contributi per 41 anni 
senza contare l’età 


uota41, ovverola possibilità di la- 

sciare illavoro con 41 anni di con- 

tributi a prescindere dall’età (og- 

gi lo si può fare con 42 anni e 10 
mesi gliuominie 41 anni e 10 mesi le don- 
ne) è una delle richieste contenute nella 
piattaforma presentata nei mesi passati 
dai sindacati al governo. La convinzione, 
infatti, è che dopo un lasso di tempo così 
lungo sia diritto di ogni lavoratore poter 
andare in pensione senza altro vincolo. 
Nei mesi scorsi era stata indicata anche 
dall’ex sottosegretario leghista Durigon 
come una delle soluzioni praticabili, un 
ponte per suerare los calone della Forne- 
ro, calcolando nei 41 anni anche gli even- 
tuali contributi figurativi. In una fase in 
cui i margini di manovra del governo so- 
no pur sempre ristretti questa proposta 
ha il difetto di far risparmiare poco, o se 
vogliamo di costare tanto: secondole sti- 
me forinute di recente dall’Inps, che però 
Cgil, Cisl e Uilhanno definito sovrastima- 
te, Quota 41 costerebbe ben 4,3 miliardi 
di euro il primo anno, quasi 6 il secondo 
anno, 5,8 ilterzo e ben 9 come tendenza 
negli anni a seguire sino a tutto il 2031. 
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4 LA DOPPIA ALIQUOTA 


Proposta Inps: all’inizio 
con assegno decurtato 


na soluzione flessibile e meno 

onerosa l’ha proposta di recente 

il presidente dell'Inps Pasquale 

Tridico. Potrebbe essere una al- 
ternativa alla soluzione della doppia Quo- 
ta-102-104 e non è escluso che di qui al va- 
ro della legge di Bilancio il governo non la 
prende in considerazione. Agli occhi dei sin- 
dacati ha il difetto di decurtare, almeno 
all’inizio, l'importo della pensione. In prati- 
caquella che Tridico propone è una sorta di 
«Ape contributiva», come quella «sociale», 
ovvero un anticipo rispetto alla pensione 
piena. La proposta consente ai lavoratori 
appartenenti al sistema misto di accedere a 
una prestazione di importo pari alla quota 
contributiva maturata alla data della richie- 
sta. Perottenerla bisognerà avere 63 annie 
almeno 20 annidi contributi. Una volta rag- 
giuntii67 annidietà si potrebbe poi riceve- 
re il resto e quindi ottenere la pensione pie- 
na. Nei primi tre anni questa misura interes- 
serebbe circa 200 mila persone (50 mila 
nel 2022) e costerebbe 453 milioni il primo 
anno, 935 il secondo ed 1,1 miliardo nei 
due anni seguenti. Dal 2028 in poi farebbe 
però risparmiare mezzo miliardo all'anno 
alle casse dell’Inps.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'economista: «Il governo deve togliere gli aiuti previsti per i gravosi" 
Esistono i fondi di solidarietà e per gli esuberi. Non pesino sullo Stato» 


Brambilla: «Risposta giusta 
da flessibilità a costi non alti» 


L’INTERVISTA/2 


ROMA 


rofessore Quota 102 è 
una sua vecchia propo- 
sta, a suo tempo l’ave- 
va definita la soluzio- 
ne più semplice per superare 
quota 100. Conferma? «Con- 
fermo» risponde il presidente 
di Itinerari previdenziali Alber- 
to Brambilla, uno dei padri del- 
la riforma Dini del’95 e poi sot- 
tosegretario al Welfare. 
Cispiega perché? 
«Perché in questo modo garan- 
tiamo comunque un minimo 
di flessibilità in uscita ed al 


tempo stesso non abbiamo co- 
sti troppo elevati. Quando ab- 
biamo scritto la riforma Dini 
avevamo previsto una finestra 
compresa tra 57 e 65 anni per 
uscire dal lavoro. Se guardia- 
mo all'anno prossimo più 
dell’86% di quelli che andran- 
no in pensione uscirà col siste- 
ma misto, in parte retributivo 
ed in parte contributivo, ed il 
contributivo peserà per oltre il 
65% dell’assegno. Ricordo che 
il contributivo rende quello 
che si è versato e quindi la spe- 
sa eventuale per la Repubbli- 
ca, se li si lascia uscire con qual- 
che anno di anticipo, riguarda 
solo l’anticipo di cassa». 

I 600 milioni che il governo 


stanzia per il 2022, magari 
prevedendo un ampliamen- 
to dell’Ape sociale, bastano? 
«Sull’Ape sociale come per i 
gravosi, tutte le volte che mi 
viene chiesto un parere io ri- 
spondo che esistono i fondi di 
solidarietà ed i fondi esuberi. 
Non capisco perché le banche, 
le assicurazioni, le poste ed i 
trasporti li abbiamo e invece le 
altre aziende no: lo dico ovvia- 
mente da liberale, se una im- 
presa deve sostituire il proprio 
personale perché non è più 
reimpiegabile, non che può 
scaricarne il peso sullo Stato. 
Cancellerei le misure sui gravo- 
si e lascerei un po’ di Ape socia- 
le solo per chi versa magari in 
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condizioni particolari». 

Per la Cgil Quota 102 è una 
presa in giro perché interes- 
serebbe poco persone. 

«Non capisco queste stime per- 
ché nei prossimi 15 anni abbia- 
mo tutti i baby boomers, tutti i 
nati dal 1956-57 in poi, che la- 
sceranno il lavoro. Abbiamo 
fattoicontiediviventi al 2020 
natitra il 1956 edil 1974 com- 
pongono delle flotte, delle 
coorti, che valgono tra le 


ALBERTO BRAMBILLA 
PRESIDENTE 
ITINERARI PREVIDENZIALI 


Se guardiamo 
all'anno prossimo 
più dell'86% di quelli 
che usciranno 

lo faranno 

con il sistema misto 


850mila e un milione di perso- 
ne all'anno. Si tratta di sogget- 
ti che hanno delle carriere im- 
portanti e che andranno in 
pensione anche con tanti sol- 
di. Bene quindi concedere un 
po’ di flessibilità, certo non si 
può eccedere. Siamo il secon- 
do paese per aspettative di vi- 
ta: ci continuiamo a strappare 
le vesti peri giovani e poi se fac- 
ciamo andare tutti i pensione 
poichilavora?». 


L’Ocse ci ripete che per le 
pensioni spendiamo troppo. 
«L’Ocse è male informata. Per- 
ché innanzitutto andrebbe 
scorporata la spesa per l’assi- 
stenza e poi va considerata an- 
chela quota Irpef. Abbiamo ap- 
pena rifatto icontied abbiamo 
appurato che sulle pensioni 
del 2020 ci sono 56 miliardi di 
Irpef se togliamo anche questi 
iconticambiano molto». 
Durigon sostiene che men- 
tre Quota 100 favoriva il ri- 
cambio Quota 102 invece si 
tradurrebbein un blocco. 
«Quota 100 nonha favorito al- 
cun ricambio. E poi il sistema 
pensionistico non è fatto per 
mandare a casa la gente perri- 
cambiare. Noi abbiano biso- 
gno che rimanga al lavoro il 
più possibile anche gente che 
haunacerta preparazione». 
Quota 104 nel 2024 ha sen- 
so? 

«No non può funzionare, 
avremmo lo stesso risultato 
della riforma Fornero si bloc- 
cherebbe tutto per 5 anni e 
non andrebbe in pensione nes- 
suno». —P. BAR. 
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Lo scontro politico 


L'ex segretario Dem al Pd: «Ci vuole una federazione che unisca i partiti progressisti e un accordo con i 5 Stelle» 


Bersani: «Serve nuova Cosa di sinistra 
E non va bruciato Draghi al Quirinale» 


L’INTERVISTA 


Fabio Martini /ROMA 


agli anni d’oro della 
Seconda Repubbli- 
ca, quegli anni No- 
vanta così ricchi di 
novità politiche, sono restati 
sulla breccia soltanto due si- 
gnori, diversissimi tra loro ma 
curiosamente nati lo stesso 
giorno, il 29 settembre: Silvio 
Berlusconi e Pier Luigi Bersa- 
ni. Tre settimane fa l‘ex segre- 
tario delPd ha compiuto 70 an- 
nieha annunciato che nonsiri- 
presenterà alle elezioni e tutta- 
via non intende mollare: «Io 
penso che la politica non si fac- 
ciasoloinParlamento...».Ein- 
fatti in questa intervista lancia 
una proposta operativa ad En- 
rico Letta per far nascere una 
nuova Cosa di «sinistra e plura- 
lista» che unisca tutte le forze 
progressiste, mentre peri pros- 
simi mesi lancia un allarme: 
non esporre Mario Draghi alla 
delegittimazione di una boc- 
ciatura a voto segreto come 
candidato presidente: «Oc- 
chio ragazzi: non facciamo dei 
disastri». 
Enrico Letta arrivando a defi- 
nire «trionfale» la vittoria Pd 
ha pronunciato una frase si- 
billina: «La gente è più avan- 
tidinoi».Leigliè amico: a co- 
saallude? 
«Credo voglia dire che la de- 
stra si può battere e che per 
continuare a farlo occorra far 
leva su una spinta di fondo, 
unitaria che va oltre le geome- 
trie variabili nelle quali la sini- 
stra si trova costretta e che rac- 
coglie larga parte dell’elettora- 
torimasto dei Cinque stelle». 
Lasinistraitaliana è speciali- 
sta nel perdere il biglietto 
dellalotteria: nel 1993 vince- 
steaRoma e Napoli e poi per- 
destele Politiche... 
«In questi anni c'è stato un biso- 
gno di novità, interpretato da 
lati diversi, Lega e Cinque stel- 
le. Loro hanno sofferto molto 
dell’astensione, ma quel biso- 


Pier Luigi Bersani abbraccia Susanna Camusso; alle loro spalle Sergio Cofferati 


gno di novità c’è ancora: è sot- 
to pelle. Per questo dico: il cen- 
trosinistra investa la sua forza 
in una nuova offerta politica 
con untratto di novità credibi- 
le. Sapendo che nelle elezioni 
politiche non ci sonoballottag- 
gi e si presenteranno decine di 
milionate in piùdielettori». 
Lei pensa che l’elettorato in- 
certo possa essere attratto 
da una delle alchimie orga- 
nizzative della sinistra ? 
«Vediamodi capirci. Oggiio in- 
voco con forza quello che chia- 
mo campo progressista. Che è 
fatto di due cose. Le sinistre 
plurali che si rrompongono e 
un accordo con i Cinque stel- 
le». 

Ma il nuovo Ulivo lettiano 
sembra alludere ad un “parti- 
tone” e non ad una coalizio- 
nelarga... 

«Le parole mi vanno bene tut- 
te. Sto alla sostanza. L’Ulivo 


era un processo che promette- 
va un nuovo partito. Sennò io 
e Letta non saremmo andati in 
giro peri Distretti, è chiaro? Se 
non immaginiamo un percor- 
so verso una cosa unitaria, allo- 
rarifacciamo l'Unione. Che pe- 
rò è un’altra cosa. E io credo 
nonserva». 

E nel 2007 l'Unione non fece 
laforza... 

«No, nonla fece! Perché se dob- 
biamo rappattumare l’Unio- 
ne, per l’amor di Dio, possia- 
mo farlo. Ma non è un messag- 
gio al Paese. Qua dobbiamo 
strapparci un po’ la giacca» 
NelPdsembrano coltivare l’i- 
dea di candidarvi, ospiti, nel- 
le loro liste e poi ognuno tor- 
naacasa. Ipocrisia? 
«Convengo. Spiego la novità 
che propongo. Va bene il mec- 
canismo delle Agorà nelle qua- 
li il Pd chiama tutte le forze 
che sono disposte a sentirsi 


parte di una sinistra plurale e 
gli dice anche perché: dove vo- 
gliamo arrivare e con quale 
programma fondamentale. Si 
delinei un percorso. Alla fine 
ci potrà essere un “partitone” o 
anche una Federazione. Pur- 
ché cisimettain moto». 

Pensa ci sia spazio per i libe- 
rali alla Calenda che non vo- 
gliono andare a destra? 

«Io non escludo nessuno ma 
vediamo se ci troviamo d’ac- 
cordo su un punto: in Italia e 
non solo da noi, si stanno orga- 
nizzando due campi. Uno si 
chiama destra e uno si chiama 
sinistra. Se uno mi dice no, che 
esiste un fronte dei ragionevo- 
li e uno degli irragionevoli, 
che comprende Lega ma an- 
che 55, io non sono d’accordo, 
E dico: pensaci caro Calenda, 
pensaci! ». 

Potremmo essere dentro un 
nuovo ciclo progressista — 


PIER LUIGI BERSANI 
EX MINISTRO 
E FONDATORE DI ARTICOLO 1 


Lega e Cinque Stelle 
hanno sofferto molto 
l'astensionismo 

ma quel bisogno 

di novità comunque 
c'è ancora 


O recuperiamo 
subito un terzo 
dell'evasione fiscale, 
o abbiamo davanti 
un altro colpo allo 
Stato sociale 


Se Salvini vuol fare 
cadere Draghi, 

vada in Parlamento 

e lo sfiduci. Ma non 
deve pensare di usare 
le istituzioni 


partito negli Usa e prosegui- 
to a Berlino, Roma-Mila- 
no-Napoli- che sta premian- 
do le forze rassicuranti, ma 
sappiamo pure che quila sta- 
gione delle spesa pubblica a 
pie’ di lista sta per finire: la 
affrontiamo con un nuovo 
Fronte popolare? 

«Quello in corso è un ciclo? Io 
non credo che possiamo anco- 
ra dirlo, Semmai vediamo le 
cosa sicure: le grandi issues so- 
no globali — clima, pandemia, 
fiscalità per le multinazionali 
— mentre altre sono più locali. 
Su tutto questo si stanno orga- 
nizzando campi plurali, per- 
ché oggi in Europa non c’è un 
partito che sia sopra il 30 per 
cento! Ho fatto per 30 anni 
l'amministratore e non ho mai 
visto un anno come questo, 
nel quale i soldi non fossero un 
problema, ma controbatto: se 
noi facciamo 250 miliardi di in- 


vestimenti, avremo 30-40 mi- 
liardiin più, malcontati, di spe- 
sa corrente in più. Se fai gli asi- 
li, ci devi mettere le maestre, 
se rafforzi la Pa, ci devi mette- 
relagente...». 

Spesa compensata da cresci- 
taedentrate fiscali? 

«O recuperiamo subito alme- 
no unterzo dell’evasione fisca- 
le, o abbiamo davanti un altro 
colpoallo Stato sociale. E anco- 
ra: 250 miliardi vogliono dire 
qualche punto in più di occupa- 
zione, ma attenzione: degli ul- 
timi 600mila assunti in Italia, 
180% erano precari e di questi 
il 30 per cento avevano con- 
tratti con meno di un mese. Og- 
gi abbiamo 980 contratti na- 
zionali, ma ne avevamo 410 
dieci anni fa: sono contratti pi- 
rata e dunque ci vuole una leg- 
gesulla rappresentanza e sulla 
contrattazione. Così inizia un 
ciclo, mi spiego? In definitiva: 
durante quest'anno dobbiamo 
preparare le riforme, che l’at- 
tuale governo non potrà fare. 
Perché neanche Draghi è tenu- 
to alle cose impossibili. Come 
una vera riforma fiscale. Il go- 
verno svolge ottimamente il 
suo compito: fronteggiare l’e- 
mergenza. Sanitaria ed econo- 
mica». 

Il governo può durare altri 
90 giorni, poi 3 mesi di stallo 
perle elezioni e un nuovo go- 
verno. Oppure si possono 
trovare delle buone ragioni 
per stare assieme e votare 
fra 14 mesi. Cosa è meglio? 
«Sulla presidenza della Repub- 
blica stiamo preparando una 
scelta irrituale: tra un se- 
mi-inedito, la conferma del Ca- 
po dello Stato uscente, e un 
inedito: un presidente del Con- 
siglio che di fatto si auto-rasse- 
gna le dimissioni. E se invece 
decidessimo di esser normali? 
Scegliendoci il miglior Presi- 
dente possibile e lasciando al 
Parlamento di decidere il desti- 
nodel governo. Ponendo il tra- 
guardo della legislatura al 
2023, ma senza la fiducia al 
cento percento, di arrivarci». 
Nelle tante chiacchiere sul 
Quirinale c'è un non-detto 
serio: esporre Draghi alvoto 
segreto di parlamentari ter- 
rorizzati dal fine-legislatu- 
ra: non c’è il rischio di una 
amara delegittimazione? 
«Occhio, attenzione a non 
combinare disastri. E comun- 
que sia chiaro i: se Salvini vuol 
fare cadere Draghi, vada in 
Parlamento e lo sfiduci. Ma 
non pensi di usare le istituzio- 
niperle sue pensate». — 
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TENSIONE NEL MOVIMENTO SUL CAPOGRUPPO ALLA CAMERA 


Guerra sulle nomine nei 5$ 
Conte non cede: «Basta litigi» 


Federico Capurso /ROMA 


Giuseppe Conte ha deciso con 
quale piede muovere il primo 
passo nella riorganizzazione 
del MSS, dopo aver cambiato 
piani e idee continuamente, 
trascinato dai dubbi personali 
e dalle lacerazioni che stanno 
dilaniando il gruppo alla Ca- 
mera. Ieri, dopo l’ultima riu- 
nione fiume nel suo studio, 
con Di Maio e Crimi, i tasselli 
del mosaico hanno iniziato a 


incastrarsi. Oggi l'ex premier 
nominerà 5 vicepresidenti, 
che comporranno la segrete- 
ria ristretta del partito. Verran- 
no comunicati in apertura 
dell'assemblea dei parlamen- 
tari, convocati per discutere 
dei risultati delle amministrati- 
ve.Incimaalla lista dell’ex pre- 
mier ci sono la vicepresidente 
del Senato Taverna, la vicemi- 
nistra allo Sviluppo economi- 
co Todde, il braccio destro Tur- 
co, il vicecapogruppo alla Ca- 


mera Ricciardi e l’ex ministra 
dell'Istruzione Azzolina. Tre 
deputati e due senatori, col 
compito di fare da collante tra 
la presidenza e i gruppi parla- 
mentari. Un inizio. Anche se 
nonè quello che Contevoleva. 

Avrebbe preferito partire 
col rinnovo dei direttivi di Ca- 
mera e Senato, per testare le 
capacità di gestione del grup- 
po di alcuni deputati da inseri- 
re più avanti, nel caso, nella se- 
greteria di partito. L’attuale ca- 


pogruppo alla Camera, Davi- 
de Crippa, si è però rifiutato di 
dare le dimissioniin anticipo. 

Un’impuntatura che ha man- 
dato su tutte le furie gli uomini 
di Conte. Ricciardi, durante 
l’ultima riunione del direttivo 
— raccontano — avrebbe attac- 
cato Crippa, spalleggiato dal 
tesoriere Silvestri. Sono segui- 
te urla e accuse. Ma il muro di 
Crippa non è crollato. E i vele- 
ni hanno costretto Conte alla 
marcia indietro: per il rinnovo 
del direttivo si può aspettare. 

I parlamentari alla Camera 
sono spaccati. C'è chi spalleg- 
gia l’attuale capogruppo e chi 
vorrebbe subito il cambio, con 
l'ex Guardasigilli Bonafede. 
L'atmosfera è così tesa che in 
serata Conte deve gettare ac- 
qua sul fuoco: «Chiedo a tutti 
di evitare strumentalizzazioni 


Giuseppe Conte 


che possano esacerbare gli ani- 
mi, forse a beneficio di qual- 
che singolo ma non di certo 
del Movimento». Non c'entra 
nulla, fa capire l’ex premier, la 
scarsa sintonia tra lui e Crip- 
pa: «Questa richiesta non na- 
sce dalla sfiducia rispetto ai di- 
rettivi uscenti, che anzi hanno 
sin qui svolto un ottimo lavo- 
ro». Piuttosto, puntualizza, 
«ho chiesto ai direttivi di valu- 
tare l'opportunità di anticipa- 
re le procedure di rinnovo, in 
modo da poter affrontare l’ap- 
puntamento dell'elezione del 
Presidente della Repubblica 
condirettivi pienamente legit- 
timati». L'ipotesi di costringe- 
re Crippa alle dimissioni sem- 
bra accantonata. Sempre che 
Conte, oggi, non cambi di nuo- 
voidea. — 
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AI 3° livello, un nuovo servizio 
per le mamme e le famiglie 
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Lo scontro politico 


Caso Forza Nuova 
Niente più pressing 
sullo scioglimento 


Approvato il testo presentato da Pd, MOSS e Italia Viva 
ma svanisce la richiesta di una procedura d'urgenza 


Francesco Grignetti /ROMA 


Sembrava che fosse una batta- 
glia all’ultimo sangue. E inve- 
ce era marketing politico. E le 
mozioni del Senato su Forza 
Nuova alla fine si annacqua- 
noediventano inoffensive. 
La via d’uscita di una mag- 
gioranza che sulle sorti di For- 
za Nuova pareva dovesse im- 
plodere, è così un generico 
rinvio al governo affinché 
adotti «i provvedimenti di 
sua competenza — come è 
scritto nella mozione unitaria 
del centrosinistra—per proce- 
dere allo scioglimento di For- 
zaNuovaedituttiimovimen- 
ti politici di chiara ispirazione 
neofascista». Nella versione 
del centrodestra, invece, so- 
no «ogni misura prevista dal- 


Un corteo di Forza Nuova aRoma 


la legge per contrastare tutte, 
nessuna esclusa, le realtà 
eversive che intendano perse- 
guire il sovvertimento dei va- 
lori fondamentali dell’ordina- 
mento costituzionale». 

A sinistra non c’è più la pe- 
rentorietà ostentata fino a 
qualche giorno fa, insomma, 
quando si premeva per uno 
scioglimento d’urgenza, sen- 
za attendere le sentenze della 
magistratura, e per decreto 
del consiglio dei ministri. 
Una potestà che la legge Scel- 
ba contempla, ma che è dav- 
vero una “extrema ratio” riser- 
vata a casi di eccezionale gra- 
vità. E non è un caso che lo 
scioglimento per decreto d’ur- 
genza non sia mai stato appli- 
cato nella storia della Repub- 
blica. 


D'altra parte, l’intero cen- 
trodestra, stavolta senza di- 
stinzione tra chi sta al gover- 
noechiall’opposizione, ha fir- 
mato una mozione per dire 
che l’assalto alla sede della 
Cgil, «portato avanti da espo- 
nenti di Forza Nuova, costitui- 
sce nonsolo un grave atto con- 
tro l'ordine pubblico, ma an- 
che un’intollerabile lesione 
dei valori costituzionali del 
nostro sistema». E alla fine, 
grazie a un gioco di astensio- 
niincrociate, passano entram- 
be le mozioni. Con il governo 
che si rimette all’Aula in tutti 
edueicasi. 

Intanto ilcapogruppo al Se- 
nato diFdi, Luca Ciriani, scari- 
ca il nostalgismo neofascista 


Lo scioglimento per 
decreto non è mai stato 
applicato nella storia 
della Repubblica 


con parole brutali: «Io ho sem- 
pre combattuto l’idea di una 
destra caricaturale che esibi- 
sce il fascismo per mancanza 
di idee e proposte. Noi siamo 
un’altra cosa. Noi rigettiamo i 
tentativi di assimilare Fn a 
quello che è il progetto politi- 
co voluto da Giorgia Meloni 8 
anni fa. Noi siamo nati per di- 
ventare destra di governo, e 
chi governa guarda al futuro, 
nonalpassato». — 
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SALUTO ROMANO AI TIFOSI 


La Lazio sospende il falconiere 


Unvideo che fail giro del web, con il falconiere ufficiale dell'aqui- 
la della Lazio, Olimpia, Juan Bernabò, intento a fare il saluto ro- 
mano ai tifosi che inneggiano al Duce a braccio teso. Protesta la 
comunità ebraica, laLazio lo sospende. La nuova bufera all'inse- 
gna dell'estremismo in curva nasce da una delle scene più origi- 
nali e suggestive dello stadio Olimpico: l'aquila simbolo del club 
portata intrionfo a fine partita, verso tifosi, dopole vittorie. — 


DAL 1958 


LA QUALITÀ COMPRESA NEL PREZZO 


Via Giulia, 75/3 
Via Campi Elisi, 58 ViaL.Stock,4 


Via Miramare, | 
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Lo scontro politico 


Centrodestra, prove di tregua 
«Avanti per l'elezione al Colle» 


Vertice a Roma dal Cavaliere: l'impegno a serrare le fila. Meloni: «Non possiamo tradire gli elettori» 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Il copione pensato dagli staff 
di comunicazioni e le foto uffi- 
ciali raccontano un centrode- 
stra di nuovo unito, dopo la 
scoppola delle amministrati- 
ve, una coalizione nella quale i 
tre componenti si giurano fe- 
deltà e lealtà sulle partite più 
delicate dei prossimi mesi, dal 
Quirinale alla legge elettorale. 
Certo, le immagini fatte filtra- 
re dalla quiete del giardino di 
villa Grande (la villa sull’Ap- 
pia che fu di Franco Zeffirelli e 
che ora è la residenza romana 
di Silvio Berlusconi) mostrano 
itreleader sorridenti, che si ab- 
bracciano, e il comunicato con- 
giunto finale- appunto— parla 
di«incontro cordiale», di «mas- 
sima collaborazione» e di «cen- 
trodestra compatto» per la par- 
tita del Quirinale. Ma proprio 
la trattativa per il nuovo inqui- 
lino del Colle sarà il vero 
«stress test» della unità procla- 
mata ieri, perché già al tavolo 


Matteo Salvini, Giorgia Meloni e Silvio Berlusconi nella villa dell'ex premier sull'Appia a Roma 


— durante il pranzo offerto da 
Berlusconi ai suoi ospiti—le di- 
verse posizioni sono riemerse 
e parlando con diversi dirigen- 
ti di Lega, Fie Fdisi capisce be- 
ne che di fatto nessuno si fida 


davvero di nessuno. 

Il passaggio più significati- 
vo, raccontano, è stato quan- 
do Berlusconi — dopo aver mo- 
strato il parco e la piscina della 
villa ai suoi ospiti davanti al ri- 


sotto servito a tavola — ha la- 
mentatole «tre linee» con cui il 
centrodestra si è presentato in 
campagna elettorale: quella 
governista di Fi, quella di lotta 
e di governo della Lega e l’op- 


posizione radicale di Fdi. «Sa- 
rebbe tutto più facile se fossi- 
mo tutti in maggioranza», ha 
sospirato a un certo punto. Ag- 
giungendo poi un avvertimen- 
to:«Guardate che gli italianiin 
largamaggioranza sono a favo- 
rediDraghi». 

IlleaderdiFi, cheoggisarà a 
Bruxelles peril vertice del Ppe, 
non voleva certo aprire uno 
scontro, ha pronunciato la sua 
riflessione con pacatezza, ma 
questo non ha impedito a Gior- 
gia Meloni di replicare, secon- 
do quanto viene riferito da 
uno dei presenti: non sono 
d’accordo, e non solo per un 
fatto di opportunismo. Noi — 
ha sottolineato la leader di Fdi 
-—abbiamo un patto con gli elet- 
tori, abbiamo detto mai con la 
sinistra e non possiamo tradi- 
re questo impegno. E uno dei 
leghisti più vicini a Salvini 
commenta: «Berlusconi non 
intendeva dirci cosa dobbia- 
mo o nondobbiamo fare. E noi 
siamo al governo, come Fi. Ma 


questo non significa che non si 
possa criticare il governo quan- 
do riteniamo che sia necessa- 
rio, come sulla Lamorgese». 
Ma, appunto, Lega e Fdi non 
si fidano fino in fondo di Fi. 
Non del leader Berlusconi, ma 
dell’ala più governista, quella 
di Mariastella Gelmini, Mara 
Carfagna, Renato Brunetta. 
Gli sfoghi della Gelmini ieri du- 
rante la riunione dei deputati 
di Fi sono un ulteriore campa- 
nello di allarme per gli alleati, 
in vista della partita del Quiri- 
nale. «Sarebbe una follia — di- 
ce un dirigente di Fdi — se an- 
dassimo divisi quando abbia- 
mo i numeri se non altro per 
impedire che la sinistra si eleg- 
ga il presidente da sola». Su 
questo Berlusconi, che non na- 
sconde la propria ambizione 
adessere della partita, ha dato 
rassicurazioni. Come sul pro- 
porzionale, che da sinistra 
sempre più insistentemente si 
cerca di proporre a Fi proprio 
per svincolare i moderati dai 
sovranisti. 
Ileadersivedranno ogni set- 
timana, è stato assicurato, an- 
che i capigruppo si coordine- 
ranno nelle prossime settima- 
neeicandidati perle prossime 
amministrative verranno scel- 
ti per tempo, «entro novem- 
bre». Ma un dirigente di primo 
piano di Fi chiosa: «Tutto que- 
sto fino regge senz'altro fino al 
terzo scrutinio per il Colle (fi- 
no aquandocioè servono i due 
terzi per eleggere il presiden- 
te, ndr). Quello che succede 
dopo è imprevedibile». — 
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In realtà, l'ex premier non ha mai lasciato la scena politica. Nessuno lo ha rimpiazzato 


L’eterno ritorno del Cavaliere 
A Tui tocca il ruolo di federatore 


LASTORIA 


GABRIELE ROMAGNOLI 


otrebbe ri-annunciar- 

si così: «Io sono sem- 

pre grande! E la politi- 

ca che è diventata pic- 
cola». Coevo di Norma De- 
smond, dal viale del tramonto 
ri-marcia su Roma Silvio Ber- 
lusconi, «più bello è più super- 
bo che pria». Scende dal para- 
diso privato per passare, lui 
che ricco lo è più di tutti, nella 
cruna dell’ago della bilancia e 
lì far notare il suo peso. Berlu- 
sconi è tornato perché non era 
mai andato via. Perché tutti 
quelli che hanno preso la sce- 
na dopo di lui sulle polverose 
assi del teatrino, non hanno 
pensato fosse il caso di accom- 
pagnarlo alla porta, conside- 
randolo all’altezza di qualche 
cameo, ormai ininfluente. Ac- 
comodato nella penombra, 
lui ha atteso: che gli altri in- 
ciampassero sul chiodo spor- 
gente, sbagliassero clamorosa- 
mente la battuta in una recita 
estiva, scegliessero le peggiori 
spalle possibili per le tournée 
nelle città. Se vivi abbastanza 
e ti accampi lungo il fiume ve- 
drai passare di tutto: cadaveri 
dinemici, correnti che mulina- 


Illeaderdi Forza Italia Silvio Berlusconi 


no e si dissolvono, rancori, 
rimpianti, inchieste aperte 
con fragore e chiuse con un 
suono ovattato, l’avvenenza 
delle donne, la belligeranza 
degli uomini. Berlusconi ha 
fatto il sottovuoto, la pressio- 
ne ha ridotto chiunque, la- 
sciandolo succedere a se stes- 


so. In tasca non ha più il sole, 
ma l’ultimo desiderio e, atten- 
zione, c'è unluccichio alla fine 
di quell’arcobaleno che è il 
suo sorriso: non è un tesoro, 
ma il riflesso di un cambio di 
atteggiamento, un’inclinazio- 
ne appena accennata, l’aggiu- 
stamento del mirino. 


L’eternoritorno di Berlusco- 
ni, stimolato dalla sua inesau- 
sta volontà di potenza, potreb- 
be essere accolto con la battu- 
ta che precede la più grandio- 
sa delle ricomparse cinemato- 
grafiche: «Che cosa hai fatto 
in tutti questi anni?». Rispo- 
sta: «Sono andato a letto pre- 
sto». C'erano una volta ad Ar- 
core «le cene eleganti» con ra- 
gazze estrogenate. Da tempo 
cammina al suo fianco una fi- 
gura di giovane ottocentesca 
che potrebbe anche rimboc- 
cargli le coperte dopo i consi- 
gli per gli acquisti. E sogni d’o- 
ro. Quasi tutto quel che ha fan- 
tasticato si è avverato. Il cam- 
po dei nemici si è sgombrato, 
quello degli amici lo richiama 
per necessità. Se rivolge lo 
sguardo a sinistra vede soltan- 
to fantasmi. Occhetto, D’Ale- 
ma, Rutelli, Veltroni, Bersani, 
lo stesso Prodi. Scrivono libri, 
vanno al cinema, fanno i figu- 
ranti di prima fila nei talk tele- 
visivi. Matteo Renzi sta am- 
mettendo di essere stato l’uo- 
mo giusto dalla parte sbaglia- 
taeviaggia verso il porto sotto- 
vento. Soprattutto, si reinven- 
tain una parte nella quale Ber- 
lusconi è insuperabile: l’uomo 
d’affari. Quanto a Enrico Let- 
ta, lo rilassa: per la proprietà 
transitiva è uno di famiglia. La 


preclusione incrollabile dei 5 
stelle («gli scappati di casa che 
a Mediaset pulirebbero i ces- 
si») è venuta giù coni consensi 
e l'identità stessa del movi- 
mento in cui alcuni, domani, 
forse considererebbero pure 
quel posto. Ma soprattutto è 
nel Paese che si è spento l’allar- 
me. Quanto si sono ridotte le 
schiere dii polemisti, registi, 
comici perfino per cui era il pe- 
ricolo pubblico numero uno? 
L'hanno declassato a numero 
tre o semplicemente in questo 
clima di anestesia generale la 
soglia di tolleranza si è alzata 
alsoffitto? E stato fatto un tra- 
gicomico errore mettendo sul- 
lo stesso piano le inchieste per 
corruzione e quelle sui piaceri 


L’idea geniale del ’94 
di allearsi con 

i secessionisti a Nord 
einazionalisti a Sud 


personali, la contiguità con le 
olgettine e quella con perso- 
naggi vicini alcrimine organiz- 
zato? Vola in aria un gran fa- 
scio di carte che comprende 
anche le decine di coccodrilli 
già pronti, mai usati e scaduti, 
custoditi nelle ghiacciaie elet- 
troniche delle redazioni. Ber- 
lusconi al risveglio guarda a 
destra e vede una lunga teoria 
di eredi mancati, diseredati o 
dichiarati incapaci. Con meno 
voti di lui, con più voti di lui, 
hanno guidato una sola notte 
poi sono andati a sbattere e 
rientrati a chiedere istruzioni. 
Da Fini ad Alfano, che lo sca- 
valchino da una parte o dall’al- 
tra, poi perdono l’equilibrio. 
Questi ultimi due, Salvini e 
Meloni (detti anche «Pre- 


mier? Non scherziamo?»), ie- 
ri sono andati al suo indirizzo 
(si va sempre da lui, mai vice- 
versa, qualcosa vorrà dire) 
con gli occhi bassi e una do- 
manda: «Come si fa una fede- 
razione?». Il Federatore è l’ul- 
tima investitura, copyright di 
Enrico Letta. A loro, per farlo, 
manca come sempre un quid. 
Lui ce l'ha. Si chiama spregiu- 
dicatezza. E la capacità di gio- 
care sui bordi, ma senza uscir- 
ne, ballando sul limite. Il capo- 
lavoro originale resta quello 
del’94, quandosialleò con for- 
ze antitetiche, i secessionisti a 
Nordeinazionalisti a Sud: ad- 
deetimpera. 

I possibili soci di oggi sono 
più forti di quelli di allora, ma 
non si troveranno davanti un 
uomo più debole, anzi. Berlu- 
sconi, nonostante le utopie 
suoi medici, sa di avere un ne- 
mico imbattibile: il tempo. 
Questo aggiunge al suo carat- 
tere, mellifluo ma ferale, una 
nota di impazienza che fa pre- 
valere il secondo aspetto. Bar- 
bara Guerra, una delle invita- 
te alle sue cene e testimone in 
aula, ha raccontato di aver ri- 
cevuto da lui una telefonata 
«con toni non amichevoli». Gli 
stessi dedicati ai due convitati 
di ieri dopo l’esito delle ammi- 
nistrative. Inizia un’altra parti- 
ta, tuttisanno che cosa vorreb- 
be vincere: il Quirinale, l’im- 
possibile. Luiè il solo a doman- 
darsi: perché impossibile?. 
Per metterci magari Casini, 
quello che fece sedere sul cac- 
tus? Solo chi sottovaluta lui e 
sopravvaluta i votanti può 
escludere che ce la possa fare. 
Nel caso si potrà rispolverare 
una battuta di Grillo: «Non è 
salito lui al Colle, è il Colle che 
è sceso». — 
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I DISAGI SULLA LINEA MARITTIMA QUARNERINA 


I lavori al terminal traghetti 
scatenano la protesta a Lussino 


Con la ristrutturazione dello scalo di MrtvaSka stop al tradizionale collegamento 
con l'isola di Asinello per due anni. Gli abitanti: «Soluzioni alternative inadeguate» 


Andrea Marsanich /LUSSINO 


Potente accelerata degli abi- 
tanti dell’isola di Asinello 
(Ilovik) nella protesta relati- 
vaalla decisione delle autori- 
tà di togliere per due anni la 
linea marittima Asinello - 
Mrtvaska, a Lussino, sosti- 
tuendola con quella ben più 
lunga per Lussinpiccolo. I 
sanpierini, come vengono 
chiamati gli abitanti della pic- 
cola isola quarnerina (circa 
170 anime), hanno deciso di 
rivolgersi all’Ufficio europeo 
per la lotta antifrode, denun- 
ciando la questione sorta in 
seguito al progetto di ristrut- 
turazione dello scalo di Mrt- 
vaSska, che viene ampliato e 
modernizzato, per un costo 
di 81 milioni di kune, 10 mi- 
lioni e 800 mila euro, di cui 
l'85% assicurato a fondo per- 
duto dall'Unione europea. Il 
progetto, oltre alla ricostru- 
zione del terminal, compren- 
de pure il rifacimento della 
strada — lunga una decina di 
chilometri — che collega Mrt- 


t 


Dopo una breve malattia 
ha raggiunto serenamente 
isuoi cari 


Luciana Navarra 
in Radin 
Lo annunciano profonda- 
mente addolorati il marito 


EGIDIO, la figlia FABIANA 
con MARCO e LORENZA. 


La saluteremo sabato 23 ot- 
tobre, alle ore 10.50, nella 
Chiesa del Cimitero di 
Sant'Anna. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Mamma 


Mi conforta saperti nuova- 
mente assieme al nostro 
amato PAOLO. 

FABIANA 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Ciao 
Nonna 


resterai sempre nel mio 
cuore. 


LORENZA 
Trieste, 21 ottobre 2021 


Il ricordo di te sarà sempre 
nel nostro cuore. STELIA e 
ANDREA 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Cara 


Luciana 


Ti salutiamo con immenso 
dolore; ti ricorderemo sem- 
pre con grande affetto. 
MARIA e ANTONIO 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Un'immagine dell'isola quarnerina di Asinello 


vaska e Lussinpiccolo. 

La chiusura di Mrtvaska, 
sostengonoisanpierini, costi- 
tuisce un brutto colpo per gli 
abitanti dell’isola, specie per 
gli alunni delle scuole ele- 
mentari e medie: prima il 
viaggio tra Asinello e Mrt- 
vaska (e viceversa) durava 
non più di 10 minuti, mentre 
attualmente i sanpierini si de- 
vono sorbire 1 ora e 20 minu- 
ti per la tratta Asinello — Lus- 
sinpiccolo, con tutte le conse- 


—-—_-_r_r Ta 
Ciao 
Zia Luciana 


Cimancherai. 

Un abbraccio dai tuoi nipo- 
ti GABRIELLA, GIANNI, CA- 
TERINA e GABRIELE 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Ciao 
Zia Luciana 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto. 

I tuoi nipoti FEDERICA, 
PAOLO e LUCA 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Partecipano: 
- famiglie CLABOT e BAR- 
TOLI. 


Trieste, 21 ottobre 2021 


DON 
Giuseppe Colombo 


Acierrini e Giovani AC cre- 
sciuti a Spep con te non ti 
dimenticheranno mai 


Trieste, 21 ottobre 2021 


III ANNIVERSARIO 


Cristiana Lizzul 


Ti ricordiamo con l'amore 
disempre. 


I tuoi cari 
Trieste, 21 ottobre 2021 


21/10/2021 
XVII ANNIVERSARIO 
Federica Conzina 
Ghersa 
Sempre 
Mamma 


Trieste, 21 ottobre 2021 
fw _ ____—___=«€6€6€6«K__ | | 


guenze delcaso. 

Settimane fa i sanpierini 
avevano dato vita nel capo- 
luogo lussignano a una pub- 
blica manifestazione di pro- 
testa, dopo di che era stato 
deciso il trasporto a Mrt- 
vaska di alunni e di un’inse- 
gnante a bordo di un moto- 
scafo. Ilripiego è stato rifiuta- 
to senza tentennamenti dai 
sanpierini,iquali hanno spie- 
gato che la lunghezza del 
viaggio non è l’unico disagio, 


Improvvisamente è manca- 
to al nostro affetto 


CAV. 
Italo Mariani 


Ne danno triste annuncio 
la moglie FRANCOISE, i figli 
LAURENT, DENIS, FEDERI- 
CO, le nuore CLAUDIA, RA- 
FAELLA,i nipoti PIERRE, JEF- 
FERSON, FRANCISCO ed i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 23 alle ore 9.30 nel ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 21 ottobre 2021 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie VUCH e BUFFOLINI. 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Italo Mariani 


La Direzione e le maestran- 
ze della CARTUBI sono vici- 
ni alla moglie FRANCOISE e 
ai figli LAURENT, DENIS e 
FEDERICO per la scompar- 
sa di ITALO. 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Italo Mariani 


MAURO e RAFFAELLA parte- 
cipano commossi al vostro 
dolore. 


Trieste, 21 ottobre 2021 
Italo Mariani 


Mi unisco alla vostra fami- 
lia con commozione e af- 
etto. RICCARDO 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Partecipano commosse 


- GUJA, ALESSANDRA e GIU- 
LIA CEREBUCH 


Trieste, 21 ottobre 2021 
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sottolineando che conla brut- 
ta stagione saranno non po- 
che le giornate in cui il colle- 
gamento verrà interrotto per 
bora, scirocco e forte moto 
ondoso. «Non abbiamo inten- 
zione di esporre i nostri isola- 
ni, specie quelli più giovani, 
ai rischi di una trasferta su 
motoscafo o gommone in 
presenza di precarie condi- 
zioni meteomarine — è quan- 
to affermato da Ladislav Ra- 
doslovic, presidente della Co- 
munità d’abitato di Asinello 
— con il progetto di ristruttu- 
razione di MrtvaSka si ledo- 
noidiritti dei residenti di Asi- 
nello. Al terminal lussignano 
c'è un mololibero dai lavori e 
al quale l'imbarcazione pro- 
veniente dalla nostra isola 
potrebbe attraccare senza 
problemi, soluzione che non 
comporterebbe la spesa di 
un centesimo per l’investito- 
re, la Città di Lussinpiccolo e 
la Regione quarnerino—mon- 
tana». Radoslovic ha annun- 
ciato una prossima iniziativa 
di dissenso dei sanpierini. — 


T 


Siè spento serenamente 
Pasquale Giordani 


Addolorati lo annunciano 
la moglie LILIANA, i figli 
CORRADO, CRISTINA e 
PAOLO con la moglie EMA- 
NUELA. 

Lo saluteremo sabato 23 al- 
le ore 09.00 presso la Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Ciao 
Nonno 
LORENZA e MARTA 


Trieste, 21 ottobre 2021 


Confindustria Alto Adriati- 
co nella persona del Presi- 
dente MICHELANGELO 
AGRUSTI esprime la pro- 
pria vicinanza alla famiglia 
e a tutti coloro che hanno 
apprezzato gli insegnamen- 
ti e gli "stimoli propositivi" 
che ci ha lasciato il 


PROFESSOR 


Giacomo Borruso 
Trieste, 21 ottobre 2021 


Giacomo Borruso 


ricorderò gli anni trascorsi 
all'I.I.D.U. 

Prof. DAMIANO CANNALI- 
RE 


Trieste, 21 ottobre 2021 
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ACCORDO CON LA SOCIETÀ OLANDESE 

Pola, Alpha Adriatic 
firma con Dc Maritime 
e amplia la sua flotta 


Valmer Cusma /POLA 


La compagnia armatoriale 
Alpha Adriatic, erede 
dell’ex UljanikPlovidba, vit- 
tima collaterale dello scan- 
dalo che ha portato alla li- 
quidazione del Gruppo Ulja- 
nik, sta ampliando la sua 
flotta per far fronte alla cre- 
scente richiesta del traspor- 
to marittimo di merci sfuse. 
Dopo che un mese fa aveva 
acquisito il mercantile Pun- 
ta, ora ha messo le mani sul 
portarinfuse Valovine, co- 
struito nel cantiere Scoglio 
Olivi nel 2016, acquisito dal- 
la massa fallimentare delle 
ormaiex società dello stesso 
Gruppo Uljanik. Lo ha reso 
noto l’Alpha Adriatic sulla 
sua pagina weballa Borsa di 
Zagabria. «Dopo il passag- 
gio ufficiale di proprietà - 
scrive la compagnia - firme- 
remo il contratto di noleg- 
gio con un rinomato cliente 
e subito dopo la Valovine 
prenderà il mare battendo 
bandiera croata e con equi- 
paggio croato». 

La compagnia polese co- 
munque intende aumenta- 
re ulteriormente la sua flot- 
ta almomento composta da 
4 unità portarinfuse e 4 pe- 
troliere e per raggiungerlo 


E' mancata 
MariaLuisa (Marisa) 
Spessot 
di anni 81 
Ne danno l'annuncio le so- 
relle unitamente ai parenti 
tutti. 
Potremo dare un ultimo sa- 
luto alla cara Marisa sabato 
23 ottobre dalle ore 12.00 
presso la Cappella del Cimi- 
tero di via Costalunga in 
Trieste. 
Seguirà la cremazione. 


Un ringraziamento partico- 
lare va al personale del re- 
parto Quercia dell'ITIS di 
Trieste. 


Trieste - Cormons, 21 otto- 
bre 2021 


Siè spenta serenamente 
Miriam Opara 

Lo annunciano MARIO, JA- 

COPO, BEATRICE, ELEONO- 

RA, ANNE, LORIANA e pa- 

renti tutti. 

La saluteremo lunedì 25 al- 


le ore 11 nel cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 21 ottobre 2021 


ha stipulato un preciso ac- 
cordo conla società olande- 
se Dc Maritime. Nel mirino 
ci sono i mercantili di secon- 
da mano soprattutto le bulk 
carrier o portarinfuse che ri- 
sultano molto appetibili in 
quanto disponibili in tempi 
piuttosto brevi rispetto a 
quelli da costruire ex novo. 
E poi c'è anche una questio- 
nedicosti. Il prezzo del nuo- 
vo è molto più alto conside- 
rato il forte rincaro dell’ac- 
ciaio sul mercato mondiale. 
Che l’Alpha Adriatic abbia 
intrapreso la rotta giusta lo 
conferma il valore delle sue 
azioni, ora arrivato a 12 eu- 
ro l’una, quasi triplicato in 
pochi mesi. Intanto i mer- 
cantili portarinfuse dell’Al- 
pha Adriatic, vale a dire Ve- 
ruda, Stoia, Punta e Valovi- 
ne, peraltro costruiti nello 
stabilimento Scoglio Olivi 
di Pola, sono molto ricercati 
sul mercato mondiale dei 
trasporti e con la crescita del- 
la domanda di trasporto di 
riflesso aumenta il suo co- 
sto. Pertanto già da qualche 
tempo i suoi mercantili por- 
tano in cassa utili giornalie- 
ritra 25 e 28.000 dollari cia- 
scuno, alnetto delle spese di 
esercizio e gestione che si ag- 
girano sui 5.000 dollari. — 


E' mancata 


Norina Bertocchi 
ved. Mauro 


Lo annunciano le cognate 
MARINORA e RINA unita- 
mente a nipoti e pronipoti. 
Si ringrazia il dott. FURLAN 
perla costante presenza. 
Un grato pensiero a medici 
e personale sanitario della 
RSA San.Giusto per l' atten- 
zione ela gentilezza. 

La saluteremo sabato 23 
dalle ore 11 alle ore 12 in 
via Costalunga. 


Muggia, 21 ottobre 2021 


t 


Siè spento serenamente 
GiulioJerman 


Ne danno annuncio la mo- 
glie ONDINA, i figli ALES- 
SANDRA con ANDREA e 
PAOLO con MANUELA, i ni- 
poti MICHELA, ALESSIO, 
BEATRICE e GABRIELE uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Lo saluteremo sabato 23 
dalle 10.30 alle 11.40 in via 
Costalunga. 


Trieste, 21 ottobre 2021 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


(800-700800) 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


=D 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CON CARTA DI CREDITO 
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Simonetta Acri presenta il report Sace all'evento Top-100 "La forza delle donne" il 28 ottobre 


«Riparte l'export a Nordest: 
il Fvg motore della ripresa» 


SE Metalli 


Mezzi 


cool di trasporto 


(i 


Meccanica 


tag 


SIMONETTAACRI* 


12021 si conferma anno di 

transizione per l’econo- 

mia mondiale, che regi- 

stra un forte rimbalzo di 
Pile commercio internaziona- 
le, dopo il brusco rallentamen- 
to del 2020, trainata dalle cam- 
pagne divaccinazione e dall’al- 
lentamento delle misure re- 
strittive. Su questa scia, l’ex- 
port italiano di beni è atteso 
chiudere l’anno, secondo le 
previsioni del Rapporto Ex- 
port di Sace “Ritorno al futu- 
ro” conuna crescita a doppia ci- 
fra (+11,3%), un dato estre- 
mamente positivo che com- 
pensa e supera il terreno perso 
nel 2020 (-9,7%). Le vendite 
di beni Made in Italy raggiun- 
geranno, infatti, quota 482 mi- 
liardi di euro nel 2021, per poi 
continuare ad aumentare del 
5,4% nel 2022 e assestarsi su 
una crescita del 4%, in media, 
nelbiennio successivo. Tale rit- 
mo, superiore di quasi un pun- 
to percentuale al tasso medio 
pre-crisi (+3,1%, in media an- 


+35,0% 


strumentale +12 ,9% 


tirà di raggiungere nel 2024 il 
valore di 550 miliardi di euro 
di esportazioni di beni. Quan- 
to all’exportitaliano di servizi, 
maggiormente colpito dalle 
misure restrittive legate alla 
pandemia con impatto negati- 
vo soprattutto sul turismo, è at- 
teso un recupero solo parziale 
nel 2021 (+5,1%). La vera e 
propria ripresa avverrà nel 
2022 quando l’export di servi- 
zi tornerà ai livelli del 2019, 
grazie a un incremento del 
35,1%. 

Sono numeri molto positivi 
che ancora una volta sottoli- 
neano la grande capacità delle 
aziende italiane — e del Norde- 
st - di reagire alle complessità 
del mercato cambiando para- 
digma e confermandola flessi- 
bilità di un tessuto produttivo 
fatto anche di tante piccole ec- 
cellenze che dimostrano di sa- 
per rispondere alle sfide im- 
portanti: trasformazione delle 
catene del valore, innovazio- 
ne e digitalizzazione, e natu- 
ralmente sostenibilità — decli- 
nata non solo come transizio- 


CROMASIA 


Il Friuli-Venezia Giulia 

è la settima regione italiana 
per export, con un peso 

sul totale nazionale 


del 3,3% 


-7,9% 


Crescita primi sei mesi 
del 2021: 


+27,7% 


ripensamento della filiera so- 
ciale e della tutela delle diversi- 
tà, con ricadute importanti sui 
modelli di business. 


L'EXPORT PER SETTORI 


La ripresa eterogenea sarà evi- 
dente anche dal punto di vista 
dei principali raggruppamenti 
di industrie ma soprattutto dei 
settori all’interno di essi. Ibeni 
di investimento supereranno i 
valori del 2019, sulla spinta 
della meccanica strumentale 
(+12,4% nel 2021) e degli ap- 
parecchi elettrici (+11%), che 
beneficeranno dei piani di ri- 
lancio varati da diversi part- 
ner commerciali, e dell’auto- 
motive, grazie soprattutto 
all'impulso green. La ripresa 
del ciclo degli investimenti glo- 
bali potrà favorire anche alcu- 
ni beni intermedi, specie me- 
talli e gomma e plastica (en- 
trambi lievemente sotto il 
15%); continuerà inoltre la 
crescita della chimica, che ave- 
va già chiuso il 2020 in positi- 
vo, trainata soprattutto della 
farmaceutica. 


Simonetta Acri 


mo non sarà, invece, comple- 
to. Occorrerà più tempo, infat- 
ti, perlaripresa deltessile e ab- 
bigliamento, uno dei settori di 
punta del Made in Italy, men- 
tre le prospettive per i prodotti 
inlegno sono più favorevoli. Si 
confermerà positiva la perfor- 
mance del raggruppamento 
agroalimentare (+11%), so- 
stenuto lo scorso anno dai pro- 
dotti legati al consumo dome- 
stico e quest'anno dalla ripar- 
tenza del canale legato all’ospi- 
talità. 


L'EXPORT PER PAESI 


Perquantoriguarda le destina- 
zioni del nostro export, in un 
anno come questo delle Olim- 
piadi, Sace ha sviluppato nel 
suo Rapporto Export un meda- 
gliere particolare. Le principa- 
li destinazioni dell’export ita- 
liano sono state suddivise in 4 
gruppi, in cui convivono geo- 
grafie già consolidate e altre 
tuttora poco presidiate, con l’o- 
biettivo di analizzare la capaci- 
tà di ripresa delle esportazioni 
e l'intensità della sua dinami- 


glie d’oro — ossia i Paesi che 
traineranno la ripartenza tro- 
viamo geografie come Germa- 
nia e Stati Uniti — tra i nostri 
principali mercati di destina- 
zione — ma anche Polonia e 
Russia nell'Europa orientale, 
diversi paesi dell’Asia pacifico 
- Cina prima fra tutti, ma an- 
che Corea del sud, Giappone e 
Vietnam - fino ad arrivare ai 
paesi del Golfo con gli Emirati 
Arabi Uniti. Per tutti questi 
Paesi prevediamo una in rapi- 
daripresa già quest'anno e con 
una dinamica intensa anche 
nelprossimotriennio. 


LA RIPRESA A NORDEST 


Per quanto riguarda invece 
l'export delle regioni del Nord 
Est, il Triveneto si conferma 
strategico dal punto di vista 
dell'economia nazionale, rap- 
presentando, nel 2020, circa 
un quinto dell’export totale. A 
pesare di più naturalmente il 
Veneto - terza regione italiana 
per export con una quota del 
13,8% sul totale nazionale. Lo 
scorso annole esportazioni ve- 
nete sono diminuite dell’8,2% 
rispetto al 2019 e nel primo se- 
mestre di quest'anno risultano 
essere in crescita del 23,8% ri- 
spetto allo stesso periodo del 
2020. A beneficiare di questa 
dinamica i primi tre settori di 
export veneti —meccanica stru- 
mentale, tessile e abbigliamen- 
to e altra manifattura (che in- 
clude forniture mediche e den- 
tistiche, mobili, gioielleria e bi- 
giotteria). Il Friuli-Venezia 
Giulia è la settima regione ita- 
liana per export, con un peso 
sul totale nazionale del 3,3%. 
Le vendite oltreconfine della 
regione hanno chiuso l’anno 
scorso con una contrazione 
del 7,9% e mostrano forti se- 
gnali di ripresa nei primi sei 
mesi del 2021 grazie a unacre- 
scita del 27,7%. I prodotti in 
metallo, la meccanica stru- 
mentale e i mezzi di trasporto 
costituiscono oltre la metà del- 
le esportazionidel Fvge e nei 
primi sei mesi dell’anno hanno 
fatto registrare performance 
positive. Le regioni del Norde- 
st presentano specificità, dal 
puntodivista dei Paesi di desti- 
nazione, con dinamiche simili 
con Germania, Francia e Usa.. 


*Chief Mid-Market Officer di 
Sace 


L'EVENTO TOP-100 


A Ronchi 

le donne 
protagoniste 
dell’industria 


TRIESTE 


L’inserto “Top 100-La for- 
za delle donne” uscirà alle- 
gato al nostro giornale il 28 
ottobre. L’approdo in edi- 
cola sarà accompagnato lo 
stesso giorno da un evento 
dedicato, in programma 
dalle 17.30 a Ronchi dei Le- 
gionari, nella sede di Eli- 
friulia. Saliranno sul palco 
le protagoniste delle azien- 
de più grandi e importanti 
del Friuli Venezia Giulia. 
Un evento da non perdere. 
Tra queste Maria Cristina 
Piovesana, vicepresidente 
nazionale Confindustria, 
cui saranno affidate le con- 
clusioni. Ad aprire l'evento 
sarà invece il direttore di 
Nordest Economia, Paolo 
Possamai, assieme alla con- 
direttrice de Il Piccolo, Ro- 
berta Giani, ea Maria Cristi- 
na Landro, partner di PwC 
Italia. Simonetta Acri, 
Chief mid market officer di 
Sace presenterà un focus 
sull’export nel 2022, segui- 
ranno quattro storie d’im- 
presa, raccontate da Deni- 
se Archiutti, consigliere de- 
legato di Veneta Cucine; 
Paola Cimolai, presidente 
e ad di Jerusum; Anna Ma- 
reschi Danieli, Vice Chair- 
woman di Abs e Daria Illy, 
direttore Cultura del Caffè 
di Illycaffé. Sarà quindi la 
volta di due focus: uno sul 
rapporto donne e impresa 
a Nordest, a cura della ri- 
cercatrice senior di Fonda- 
zione Nord Est, Silvia Oli- 
va, l’altro sul Pnrr nell’area 
triveneta, a cura di Silvia 
Morera, partner di PWC Ita- 
lia. Poi ci sarà spazio per al- 
tri tre racconti al femmini- 
le. Quelli di Francesca Bar- 
delli Nonino, Digital Com- 
munication Manager di No- 
nino Distillatori; Indira 
Fabbro, membro del Cda 
di Pelfa group e Lilli Sa- 
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arriva così al 13,31% della 
compagnia assicurativa . Con- 
tinua la sfida con Mediobanca 


nell’asset management», ha 
detto il Ceo che ha confermato 
la volontà di crescere in Euro- 


del presidente della Commis- 
sione Paolo Savona davanti al 
Copasir». PCF 
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FLASH MOB DI PROTESTA 


Alitalia, le hostess restano in sottoveste al Campidoglio 


Singolare flashmob nella tarda mattinata 
di ieri delle hostess Alitalia, scese in piazza 
per protestare contro «la condizione lavo- 
rativa di colleghi e colleghe in seguito all'ac- 
quisizione della ex compagnia aerea di ban- 
diera da parte di Ita Airways». Le hostess 
nel corso del sit-in in piazza del Campido- 
glio, nel cuore della Capitale, si sono tolte 
le proprie divise e sono rimaste in sottove- 
ste, simboleggiando il rifiuto di accettare 
tale situazione, inneggiando poi il coro: 
«Noi siamo Alitalia». «Siamo venute - han- 
no spiegato le rappresentanti delle assi- 
stenti di volo - a esprimere innanzitutto il 
nostro dolore. La solidarietà va a tutti i no- 
stri colleghi che hanno chiamato in Ita e 
che sono stati costretti a firmare un contrat- 
to aziendale umiliante e mortificante». Al- 
la fine, sulla piazza sono rimaste soltanto 
le scarpe delle lavoratrici. Sono circa otto- 
mila i dipendenti della ex compagnia di 
bandiera messi alla porta con la chiusura 
delvettore. — 
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LE IDEE 


IL DISSENSO E LA DEMOCRAZIA DISTORTA 


ANTONIO MERLINO 


na democrazia vive di dissenso. 

Tutto il costituzionalismo europeo 

presuppone un diritto a resistere 

contro la tirannide: il diritto di resi- 
stenza è circondato da un’aura di sacralità, 
ma non va confuso con la retorica di chi ne 
abusa per fare in fondo ciò che gli pare. Euna 
pericolosa falsificazione gridare alla dittatu- 
ra, all’apartheid e paragonare l’esecutivo 
Draghi a Hitler come fanno in questi giorni i 
capipopolo anti-vaccino. No. La dittatura, l’a- 
partheid e Hitler furono tutt'altra cosa e para- 
gonare se stessi alle vittime di ognuna di que- 
ste sciagure ha qualcosa di greve e di melen- 
so. 

Imovimenti populisti di ogni Paese si riferi- 
scono sempre a un concetto nobile della tra- 
dizione giuridica per poi deformarlo e divul- 
garloin una sua versione corrotta. 

Oggi tocca alla resistenza, ma ieri toccò al- 
la sovranità popolare, un concetto che fu re- 
pentinamente mutato nella sua imitazione 
contraffatta: il sovranismo. Ecco un elemen- 
to di novità dei movimenti eversivi di nuova 
generazione: se in passato i partiti antisiste- 
ma contestavano l’ordine democratico, oggi 
essi si appellano ai principi della sovranità 
popolare per nobilitare se stessi. 

Il lupo si veste da agnello. Infatti, a ben ve- 
dere, il populista di oggi integra il principio 
democratico con un particolare corollario: 


egli si autoproclama il solo depositario, cu- 
stode e interprete della volontà popolare. An- 
che se rappresenta una minoranza, egli pre- 
tende sempre di parlare in nome del popolo. 
Così, per illusione ottica, si scambia una par- 
te perl’intero. 

Il concetto di demo- 
crazia ne esce così defor- 
mato: i populisti riten- 
gono che in un regime 
democratico gli eletti 
abbiano il diritto di fare 
tutto e di esercitare un 
potere irresistibile sugli 
altri, ma anche sulla 
realtà. Basta essere in 
tanti e si può certificare 
che un re nudo sia ele- 
gantemente vestito, 
che il bianco sia nero, 
che la terra sia piatta e 
che la pandemia sia 
un’invenzione truffaldi- 
na. 

Scienza e verità stori- 
ca possono essere così 
alterate ad libitum, so- 
prattutto quando l’alte- 
razione è utile per rac- 
cattare voti e intercettare il consenso dell’e- 
lettorato. 

In questi giorni una minoranza riempie le 
piazze al grido di “libertà, libertà, libertà!”. 
L’intreccio tra ilvariegato movimento no vax 


Un manifesto anti Green pass 


e il populismo passa per la contraffazione 
delle idee e delle parole. La parola “libertà” 
sbraitata con disciplina militaresca è oppo- 
sta ad un’altra: dittatura. «Basta dittatura!» 
sentiamo urlare dalla piazza. Che grande 
confusione, il nostro 
tempo! Le parole che 
avevano un senso, sem- 
brano non averne più al- 
cuno. Se davvero noivi- 
vessimo sotto una ditta- 
tura idemagoghi dell’o- 
ra presente non avreb- 
bero il privilegio di af- 
follare le piazze: è un 
grande lusso gridare al- 
la dittatura in democra- 
zia, civorrebbe maggio- 
re coraggio a gridare 
contro la dittatura sot- 
to la dittatura (quella 
vera) come fanno tante 
ragazzeeragazziin Tur- 
chiaoinRussiaointan- 
ti altri bei posti dove il 
diritto di manifestare la 
propria opinione, sep- 
purminoritaria, è nega- 
to e la resistenza (quel- 
lavera) può essere pagata a caro prezzo. 

Un altro ponte tra movimento no vax e po- 
pulismo sta nella pretesa apoliticità di en- 
trambi: si dice che il movimento no vax sia 
“trasversale”. Infatti, al pari del populismo, 


esso non pretende di rappresentare una par- 
te politica (ad esempio: i lavoratori), ma tut- 
ti, indistintamente (il popolo, astratto). 

Altra somiglianza: le evidenze scientifiche 
ostoriche non contano. Nella versione defor- 
mata della democrazia la voce del popolo pe- 
sa di più della voce di uno scienziato o dell’e- 
videnza di un fatto storico. Entrambe posso- 
no essere sostituite da una diceria, al patto 
che quest’ultima sia ripetuta e ripetuta e an- 
cora ripetuta fino allo stordimento. Fino a 
convertirsiin dogma. 

Infine, questa libertà di cui tanto si squac- 
chera, è untipo particolare di libertà, “indivi- 
duale”, cioè egoista. I ribelli sanitari la riten- 
gono infatti prerogativa di quell’individuo, 
che al pari del tiranno, crede di poter fare 
quel che più gli piace. Senza limiti. 

Così intesa, anche questa parola, «libertà», 
insieme a «sovranità» e «democrazia», perde 
di senso e coincide con il «faccio quel che mi 
pare» (una pratica che sfortunatamente com- 
porta oggi il rischio di veicolare il contagio e 
nuocere così, anche gravemente, agli altri): 
il grido “libertà” è lanciato da un individuo 
esasperato, ma anche indifferente alla real- 
tà. Isolato dagli altri e rinunciatario al dialo- 
go, questo individuo si rifugia nell’angustia 
del dogma. Diventa la preda ideale di scaltri 
populisti, pronti a servirsene, ad arruolarlo 
peri propri scopi. — 
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TRIESTE 


dal 1967 


Ballarin 


PELLETTERIE 
CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


THE BRIDGE 


CORNER STORE 
BORBONESE 
TRUSSARDIT 
CALVIN KLEIN 


Ilpost voto 


ELISA LODI 


La numero due? 


Elisa Lodi, assessore ai Lavori 
pubblici uscente ed esponente 
di Fratelli d'Italia (di cui è stata 
la più votata alle recenti elezio- 
ni amministrative), è stata con- 
fermata dal sindaco Roberto Di- 
piazza subito dopo la vittoria al 
ballottaggio con Francesco 
Russo. Per Lodi potrebbe esser- 
ci anche l'incarico di vicesinda- 
co. 


GIORGIO ROSSI 


Uno dei fedelissimi 


Giorgio Rossi, anche lui assesso- 
re uscente, è uno dei fedelissimi 
del sindaco Roberto Dipiazza. 
Presidente della lista civica del 
primo cittadino, è stato subito 
confermato dallo stesso nelle 
prime dichiarazioni alla stampa 
seguite al successo elettorale. 
Da capire quali deleghe gli ver- 
ranno assegnate: manterrà, ad 
esempio, Cultura e Sport oppu- 
reno? 


CARLO GRILLI 


Per il Welfare 


Un'altra certezza, la terza (su 
un totale di dieci caselle), per la 
giunta del Dipiazza IV, è rappre- 
sentata da Carlo Grilli. Eletto in 
Consiglio comunale sotto le in- 
segne della Lista Dipiazza, l'as- 
sessore al Welfare uscente è de- 
stinato a ritrovare la delega alle 
Politiche sociali, considerato an- 
che l'apprezzamento piuttosto 
trasversale per il suo operato. 


LA NUOVA GIUNTA DEL SINDACO ROBERTO DIPIAZZA - | NOMI IN CORSA 


FRATELLI D'ITALIA 


FRATELLI 
d’ITALIA 
— dia 


PER TRIESTE 


LISTA cvicA 


LE ALTRE CASELLE DA RIEMPIRE 


Caterina De Gavardo 
Elisa Lodi 

Paris Lippi 

Nicole Matteoni 


LISTA DIPIAZZA 
Carlo Grilli 
Giorgio Rossi 


NEL GIOCO DEGLI EQUILIBRI 


LEGA 


PREMIER 


Everest Bertoli 
Manuela Declich 
Serena Tonel 


FORZA ITALIA 


Michele Babuder 
Angela Brandi 
Francesca De Santis 
Lorenzo Giorgi 


Michele Lobianco 


d PRESIDENTE d PRESIDENTE 
1@5f DpeLconsieio —ISSF DITRIESTE 
( Y) COMUNALE TRASPORTI 


In neretto le nomine confermate 


I PARTITI STANNO VAGLIANDO I NOMI 


In giunta conferme ed esordienti 
La partita per i dieci posti in ballo 


Dai cinque papabili, per due assessorati, di Forza Italia, ai quattro di Fdi che avrà il vice Dipiazza 


Giovanni Tomasin 


Fervono le trattative per la 
giunta. Il sindaco si è dato tem- 
po fino a mercoledì, giovedì, 
per la presentazione della 
nuova squadra: è lo stesso ar- 
coditempoin cuilalegge pre- 
vede la convocazione del pri- 
mo Consiglio comunale di 
questo mandato. La coalizio- 
ne di centrodestra che sostie- 
ne Roberto Dipiazza non si è 
ancora riunita in modo colle- 
giale, ma i partiti stanno va- 
gliando i potenziali nomi e la 
partita è tutt'altro che chiusa: 
anche perché, conle regionali 
in arrivo nel 2023, il sindaco è 
orientato a dare le deleghe 
più pesanti a persone che non 
puntano a infilarsi in piazza 
Oberdan tempo un anno e 
mezzo. 

Un rebus è la situazione di 
ForzaItalia, che da quarta for- 
za della coalizione avrà solo 
due postiin giunta, ma in com- 
penso ha un manipolo di maci- 
na-preferenze che ambirebbe- 
roaunriconoscimento: se l’as- 
sessora uscente Angela Bran- 
di resta quotata, così come 
Francesca De Santis, ci sono 
sempre tre razziatori di voti 


come Michele Lobianco, Mi- 
chele Babudere Lorenzo Gior- 
gi a cui dare una risposta. So- 
no tutti nomi che in ogni caso 
possono guardare all’orizzon- 
te del 2023, ma uno scranno 
assessorile è senz’altro un 
trampolino migliore rispetto 
al“semplice” seggio del Consi- 
glio comunale. 

Un'altra formazione che sta 
valutando tutte le opzioni è 
Fratelli d’Italia. Il partito più 
forte della coalizione, come 
già scritto su queste pagine, 
ha dalla sua una Elisa Lodi for- 
tissima alle urne e già appro- 
vata dal sindaco come poten- 
ziale assessore, così come una 
figura più militante come Ni- 
cole Matteoni. Ma la dirigen- 
za meloniana non si lega le 
mani, e molto dipenderà dal- 
le deleghe che riuscirà a otte- 
nere. Chissà che non stiano 
pensando anche a Caterina 
de Gavardo? Sesta in lista con 
249 preferenze e una profes- 
sionalità maturata nel ventre 
di Fincantieri, è un nome pa- 
pabile per un incarico, per 
quanto sia nelle fila degli ex 
missini da poco tempo, rispet- 
to adaltri militanti storici can- 
didati. E tornato a circolare in 


queste ore anche il nome di 
Gilberto Paris Lippi, vecchia 
conoscenza delle giunte Di- 
piazza. Lippi, come gli altri 
esponenti della vecchia squa- 
dra meniana, si è riavvicinato 
da tempo a Fratelli d’Italia, 
ma prima del voto aveva speci- 
ficato che ciò non corrisponde- 
vaa un suoritorno sul campo. 
Il segretario provinciale Clau- 
dio Giacomelli sull'ipotesi Lip- 
pi dice che «è una voce che ho 
sentito e sinceramente son ca- 
duto dalle nuvole», e precisa: 
«Pernoi il punto principale sa- 
ranno le deleghe. Una volta 
stabilite quelle potremo indi- 
viduare le persone più adatte 
all'incarico». 

In lizza per la Lega, si sa, ci 
sono Serena Tonel ed Everest 
Bertoli. Questo se al Carroc- 
cio dovessero andare soltanto 
due assessorati, ma non è da 
escludere che lo schema fina- 
le, al termine delle trattative, 
sia il seguente: tre assessori a 
Fdi, due alla lista Dipiazza, tre 
alla Lega e due a Forza Italia. 
Con questo schema i salvinia- 
ni potrebbero infilare ancora 
un esponente in giunta, tra i 
nomi che la dirigenza potreb- 
be valutare c’è quello di Ma- 


Le certezze per ora 
sono rappresentate 
da Lodi, Grilli e Rossi 
Entro giovedì 
prossimo l'annuncio 
della squadra 


De Gavardo spunta 
fra le opzioni 

di Fratelli d'Italia, 
attorno a cui girano 
anche voci 

di un ritorno di Lippi 


La lista civica 

del primo cittadino, 
accontentandosi 

di due scranni, 
avrebbe la presidenza 
del Consiglio 


nuela Declich, consigliera 
esperta e già presidente di 
commissione. 

Infine la Lista Dipiazza: se- 
conda formazione della coali- 
zione potrebbe pure ambire a 
tre assessori, ma il sindaco ha 
sempre facilitato il gioco limi- 
tandosi a blindare due nomi 
soli, quelli dei fidatissimi Gior- 
gio Rossie Carlo Grilli. Ceden- 
do un assessorato, la civica di- 
piazzista potrebbe rivendica- 
re a quel punto la “pedina” di 
minor valore operativo di tut- 
ta la partita: la presidenza del 
Consiglio comunale, ruolo au- 
torevole che nella passata con- 
sigliatura è stato ricoperto pri- 
ma da Marco Gabrielli e poi 
da Francesco Di Paola Pante- 
ca. Cisono poi altre partite, co- 
mela presidenza di Trieste tra- 
sporti. Il mandato del com- 
pianto Pier Giorgio Luccarini 
scadeva in aprile ed è probabi- 
le che fino ad allora l’incarico 
venga dato a un’altra persona 
vicinaaForzaItalia, perpoiri- 
discutere il tutto in primave- 
ra. Sempre De Santis, fresca 
diassessorato alle Società par- 
tecipate, è un nome che circo- 
la per questo incarico. — 
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L'Asugi comunica che, a segui- 
to della fine dell'intervento di ri- 
strutturazione del reparto di 
Ematologia al Maggiore, sono 
stati ripristinati 17 posti letto. 


Ben 262 persone controllate in 
27 luoghi fra stazioni e altri siti 
ferroviari da oltre 60 agenti della 
Polfer del Fvg nell'ambito della 
nona operazione "Rail Safe Day". 
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Roberta Maggini è la nuova presi- 
dente di Federmoda/Confcom- 
mercio Trieste. Succede a Rober- 
to Rosini e sarà affiancata dal vi- 
cepresidente Alberto Giorgi. 


CROMASIA 


IV MMM 


La comunità ha tre rappresentanti nel Pd 
Dopo anni nessun eletto 
della Slovenska skupnost 
nell'aula municipale 


Per Peter Motnik 330 preferenze nella lista Ts 21-26 rimasta fuori 


erla prima volta do- 
po decenni la Slo- 
venska Skupnost 
nonavrà un suo elet- 
toin Consiglio comunale. 
Candidato nell’ombrello 
civico Ts 21-26, l’esponen- 
te della Ssk Peter Moènik 
ha fatto incetta di preferen- 
ze: ne ha accumulate 330, 
piazzandosi in testa alla 
classifica di lista. Cionono- 
stante non basterà, perché 
Ts 21-26 sarebbe entrata in 
Consiglio soltanto in caso 
di vittoria di Francesco Rus- 
so: ecco quindi che il parti- 
to della minoranza slovena 
si ritroverà senza rappre- 
sentanti nell’istituzione cit- 
tadina. 
Certo, la rappresentanza 
della comunità non verrà 
comunque a mancare: con 


619 e 526 preferenze Valen- 
tina Repini e Stefan Cok so- 
no stati i più votati tra i can- 
didati del Partito democra- 
tico, pur sempre il primo 
partito in città, nonché tra i 
più votati in assoluto. A lo- 
ro si aggiunge anche Stefa- 
no Ukmar, che di voti ne ha 
raggranellatiben313. 
Resta il rammarico per 
l'assenza in aula, in questo 
mandato, del consigliere 
uscente Igor Svab: da vice- 
presidente del Consiglio co- 
munale, l’eletto del Partito 
democratico aveva dimo- 
strato grande equilibrio e 
senso delle istituzioni du- 
rante la fase di passaggio 
trala presidenza Gabrielli e 
quella Panteca. Dopo 15 an- 
niinaula, Svabha preferito 
lasciare la prima fila ad al- 
treleve. — 
G.TOM. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il consigliere comunale di Forza 
Italia Michele Babuder è una 
macchina da preferenze: dal 
suo fortino barcolano è riuscito 
ad accaparrarsene 425. Profilo 
autonomo e nonsempre ligio al- 
la disciplina di partito, resta uno 
dei volti più popolari degli azzur- 
ri in città e il suo nome non può 
essere escluso dall'elenco dei 
potenziali membri di giunta. 


E se Fratelli d'Italia tirasse fuori 
dalla manica Caterina de Gavar- 
do? La candidata meloniana ha 
ottenuto 249 rispettabilissime 
preferenze: giornalista triestina 
laureata in Economia del Com- 
mercio Internazionale, lavoratri- 
ce nel colosso Fincantieri, ha un 
profilo compatibile con un po- 
tenziale assessorato. Ma Fdl è 
inesorabile: «Prima le deleghe, 
poiinomi». 


Con296 preferenze Manuela De- 
clich è arrivata quinta fra i leghi- 
sti, e nella top five del Carroccio è 
senz'altro un nome che potrebbe 
venir tenuto in considerazione 
della Lega: ha esperienza della 
macchina e ha dato buona prova 
di sé come presidente di commis- 
sione. Con il suo risultato, inoltre, 
ha confermato di esser stata un 
buon "acquisto" perla Lega. 


Parla la "first lady'' Claudia D'Atri, da cinque anni moglie del sindaco 
«Fa la spesa, cucina: a casa pensa a tutto lui. Difetti? E egocentrico» 


«Onesto e generoso, 
si fa in quattro per la città 
È per questo ha vinto» 


Laura Tonero 


uando parla del 

“suo” Roberto, le bril- 

lano gli occhi. E stata 

la terza campagna 
elettorale che Claudia D’Atri, 
44 anni, da cinque moglie di 
Roberto Dipiazza, ha vissuto 
accanto a lui. Durante quella 
del 2014, che lo vedeva candi- 
dato alle europee, si sono co- 
nosciuti. 

Cinque anni fa, a poco me- 
no di un mese dalla sua terza 
rielezione a sindaco di Trie- 
ste, si sono sposati. E dopo la 
conferma dello scorso lunedì 
si mostrano più affiatati che 
mai. Nata a Venezia da genito- 
ri siciliani, si è trasferita in 
Friuli, a Cervignano, per gli 
impegni lavorativi del padre, 
primario di ginecologia. Lau- 
reata in psicologia del lavoro, 
oggi consulente per diverse 
aziende in materia di ricerca 
e selezione del personale, 
D’Atri tiene testa a una perso- 
nalità incontenibile come 
quella del primo cittadino. E 
nonè cosa da poco. 

Nei giorni che hanno prece- 
duto il ballottaggio, avete 
preso in considerazione la 
possibilità che Russo potes- 
se farcela? 

«Roberto non ha mai affronta- 
tol’argomento, anche se sape- 
va che sarebbe stata una sfida 
molto dura. Io, lo ammetto, 
avevo considerato il fatto che 
lui nella vita non ha mai per- 
so, evalutavo come l'avrebbe 
presa. Solo stamattina (ieri) 
miha confessato: “Sai amore, 
mi sarebbero girate parec- 
chio se avessi perso”». 


| 


INSIEME DOPO LA VITTORIA 
ROBERTO DIPIAZZA E CLAUDIA D'ATRI 
LUNEDÌ SOTTO IL COMUNE (BRUNI) 


«Al mattino si alza 
cantando, felice: 
dove lo trovo 

un uomo così?» 


Come valuta quest’ultima 
campagna elettorale? 

«Ha vinto il Dipiazza uomo. 
La campagna elettorale non 
mi è piaciuta, perché Russo, a 
mio avviso sbagliando, ha cer- 
cato di colpire molto Roberto 
sul personale, e di mio marito 
si può dire di tutto, tranne 
che come sindaco non sia uno 
che si fa in quattro per la sua 
città. Basti pensare che quan- 
do dobbiamo uscire, prima di 
andare a una cena, piuttosto 
che a un’inaugurazione, mi 
propone sempre un giro a ve- 
dere lo stato di avanzamento 
di certi cantieri: non aggiun- 
goaltro». 

Cosa piace di lui ai triestini, 
che perla quarta volta l’han- 
noscelto come sindaco? 

«E uno coerente, spontaneo, 
la sua onestà non è mai stata 
messa in dubbio, e i triestini 
apprezzano queste qualità. 
Lui, partito garzone e con sa- 
crifici diventato imprendito- 
re e poi sindaco, fa sognare la 
gente, che si identifica. Ha 
una capacità comunicativa in- 
credibile, ed è unimprendito- 
re anche nella gestione della 
macchina pubblica. Vuole un 
bene incredibile a questa cit- 
tà». 

Cosa l’ha conquistata di 
quest'uomo? 


«La sua positività, il suo otti- 
mismo». 

Che marito è Roberto Di- 
piazza? 

«Molto affettuoso, generoso, 
premuroso, ha molta conside- 
razione di me, ci confrontia- 
mo e condividiamo molte 
scelte. In casa, comunque, è 
luia fare la spesae a cucinare: 
pensaatutto lui». 

Come le ha chiesto di spo- 
sarlo? 

«Mi ha detto: “A una donna 
come te non posso chiedere 
di essere la mia amante, dun- 
que mi vuoi sposare?”. Accet- 
tando, io non ho voluto che 
Roberto cambiasse una virgo- 
la del suo modo di essere, 
quella sua spontaneità che mi 
aveva conquistata. L'ho la- 
sciato essere l’uomo schietto 
e a volte piacione che è sem- 
pre stato, senza preoccupar- 
mi troppo se entrando in un 
locale chiama “amore” la ca- 
meriera. L'importante sono il 
rispetto e l’amore che nutria- 
mol’uno perl’altra». 

Qual è il segreto del vostro 
matrimonio? 

«Noi ci divertiamo molto, ri- 
diamo un sacco insieme, non 
ci annoiamo mai, ci predia- 
mo anche in giro con ironia. 
Lui ha un dinamismo incredi- 
bile, travolgente, da far invi- 
dia a un trentenne. Al matti- 
nosialzacantando, felice: do- 
velotrovo un uomo così?». 
Ma avrà pure qualche difet- 
to? 

«Ascolta poco, è egocentrico, 
e deve sempre avere l’ultima 
parola, ma sono difetti che 
vengono mitigati dalla sua po- 
sitività». 

E geloso? 

«Lui dice di no...».— 
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AL VAGLIO LE IMMAGINI DELLE TELECAMERE 


Barca di 11 metri rubata di notte 
nel porticciolo di Grignano 


Il proprietario del natante, che si trovava ormeggiato sul pontile galleggiante, 
è un facoltoso austriaco, socio della Sng. Sul furto indagano i carabinieri 


Gianpaolo Sarti 


Hannoagito nell’oscurità, in- 
disturbati. E altrettanto indi- 
sturbati se ne sono andati 
prendendo il largo. Furto in 
piena notte a Grignano: una 
barca a motore di 11,20 me- 
tri è sparita improvvisamen- 
te dal pontile galleggiante 
del porticciolo. Non se n'è ac- 
corto nessuno, se non il pro- 
prietario. 

Il colpo, di cuisiè avuta no- 
tizia soltanto ora, è stato mes- 
so asegno nella notte tra il 23 
e il 24 settembre. Alla Sng 
(Società nautica Grignano), 
che gestisce l’area, non era 
mai accaduto prima. «No, 
una cosa del genere non era 
davvero mai successa», con- 
ferma il presidente Daniel 
Zorn. 

Il proprietario è un facolto- 
so austriaco che cura alcuni 
interessi imprenditoriali a 
Trieste e che possiede anche 
unabarcaavela. 

L’uomo (G.M.le sue inizia- 
li), da molti anni socio della 
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PL a ON 


Il porticciolo di Grignano, dov'è avvenuto il furto della barca. Lasorte 


Sng, ha sporto denuncia nel- 
le scorse settimane. I carabi- 
nieri della Compagnia di Dui- 
no Aurisina stanno indagan- 
do sulcaso. 

Nonemergono molti parti- 
colari sulla vicenda. Quel 
che è certo è che si tratta di 
un’imbarcazione nuova, con 
motori potenti, piuttosto ori- 
ginale e vistosa: lo scafo gri- 
gio con alcune scritte latera- 
li, tra cui “Luna rossa”, dipin- 
ta appunto di rosso; 11,20 x 


3,35 le dimensioni. La barca 
è dotata anche di due motori 
fuori bordo con centinaia di 
cavalli. 

Unnatante di una certa po- 
tenza, stando a quanto viene 
riferito da chi è a conoscenza 
di quella tipologia di imbar- 
cazione. Era ormeggiato al 
posto 134 del porticciolo, da 
quanto risulta lungo il ponti- 
le galleggiante. 

«Una barca effettivamente 
molto vistosa e originale», 


racconta un socio della Sng. 
«Difficile che possa essere sta- 
ta portata qui vicino, in Slove- 
nia o in Croazia, ad esempio, 
perché verrebbe notata mol- 
to facilmente. Più facile che 
ora si trovi nelle coste del 
Montenegro...». Solo ipote- 
si, naturalmente. 

«Sono venuti i carabinieri 
— spiega il presidente della 
Sng, Zorn-e hanno fatto i ri- 
lievi necessari. Personalmen- 
tesono molto dispiaciuto per 
ciò che è accaduto a un no- 
stro socio, spero davvero che 
un fatto del genere non si ri- 
peta mai più». 

L’area è provvista di siste- 
midivideo sorveglianza. No- 
nostante l’oscurità notturna, 
dunque, qualcosa deve esse- 
re stato ripreso dalle teleca- 
mere installate in prossimità 
del pontile. 

Il proprietario della barca, 
contattato attraverso la socie- 
tà nautica, per ragioni di ri- 
servatezza ha preferito non 
commentare l’episodio. — 
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L'OPERAZIONE COORDINATA DALLA PROCURA 


Quattro spacciatori 
arrestati dalla Mobile 


Un'altra spallata allo spac- 
cio di droga. La Squadra 
mobile di Trieste, coordina- 
ta dal pm Federico Frezza, 
ha arrestato quattro pu- 
sher. Si tratta di giovani 
stranieri di nazionalità paki- 
stana e afghana che vende- 
vano hashish nel rione di 
San Giacomo, oltre che in 
piazzaLibertà. 

L'attività investigativa de- 
gli agenti in borghese ha 
consentito anche di seque- 
strare circa 100 grammi di 


hashish. «All’esito dell’atti- 
vità — scrive la Questura in 
un comunicato — i tre stra- 
nieri sono stati rintracciati 
e trattiin arresto perilreato 
di detenzione ai fini di spac- 
cio di sostanze stupefacen- 
tl». 

Durante la perquisizione 
nell’abitazione di uno degli 
indagati sono spuntati altri 
70 grammi di hashish, sud- 
divisi in 65 dosi pronte per 
essere rivendute. — 
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LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 
Trasfusione infetta: 
famiglia risarcita 


Il Tribunale civile di Trieste 
ha condannato il ministero 
della Salute a pagare un risar- 
cimento di oltre 700 mila eu- 
roaiparentidiun uomo dece- 
duto a causa di una trasfusio- 
ne di sangue infetto. Lo ren- 
de noto lo studio legale 
dell’avvocato Pietro Frisani, 
delForo di Firenze, che ha as- 
sistito la famiglia del pazien- 
te poi morto. L'uomo aveva 
contratto un'infezione da vi- 
rus Hcv, poi degenerata in cir- 
rosi epatica, a seguito di una 


trasfusione eseguita nel 
1981 presso gli Ospedali riu- 
niti di Foggia, in occasione di 
unintervento chirurgico. L’a- 
zione civile è stata intrapresa 
davanti al Tribunale di Trie- 
ste dai quattro figli della vit- 
tima, assistiti dall'avvocato 
Frisani, poiché la malattia 
era stata diagnosticata di- 
versi anni dopo, nel 1998, 
all’ospedale di Udine. Il giu- 
dice ha condannato il mini- 
stero a pagare 175.600 eu- 
roaogni figlio. — 


20 - 24 OTTOBRE - UDINE 


EIN PROSIT 


LABORATORI DEI SAPORI 


SABATO 23/10 - ORE 11:30 


| fagioli nella storia dell’alimentazione 


Con Renato Grando 
P. Morpurgo. Ingresso libero 


SABATO 23/10 - ORE 13:30 
L'arte contemporanea del casaro 
Con Alberto Marcomini 

P._ Kechler. Ingresso libero 


SABATO 23/10 - ORE 13:30 
Giovani casari crescono 

Con Bernardo Pasquali 

P. Morpurgo. Ingresso libero 


SABATO 23/10 - ORE 15:30 
A tutto burro Con A. Marcomini 
P._ Kechler. Ingresso libero 


SABATO 23/10 - ORE 15:30 
Zucca e castagne 

Con Renato Grando 

P. Morpurgo. Ingresso libero 


SABATO 23/10 - ORE 17:30 
La Cipolla Rossa di Cavasso 
Con Bepi Pucciarelli 

P. Morpurgo. Ingresso libero 


DOMENICA 24/10 - ORE 11:30 


Variazioni golose sul tema ‘“saòr” 
Con Bepi Pucciarelli 
P Kechler. € 15,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 11:30 
Il viaggio del pastore Hamed 
Con Bernardo Pasquali 

P. Morpurgo. Ingresso libero 


DOMENICA 24/10 - ORE 13:30 
Il formaggio Piave 

Con Alberto Marcomini 

P. Kechler. € 15,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 13:30 
La storia del pane Con R. Grando 
P. Morpurgo. Ingresso libero 


DOMENICA 24/10 - ORE 15:30 
Il Friuli del formaggio 

Con Alberto Marcomini 

P. Kechler. € 15,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 15:30 
La civiltà dell'olio d'oliva 

Con Renato Grando 

P. Morpurgo. Ingresso libero 


DOMENICA 24/10 - ORE 17:30 
Sua maestà il pecorino toscano 
Con Bernardo Pasquali 

P. Morpurgo. € 15,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 17:30 
Ritorna la Zucca regina d'autunno 
Con Bepi Pucciarelli 

P. Kechler. € 15,00 


DEGUSTAZIONI GUIDATE 


SABATO 23/10 - ORE 11:30 

La classicità nuova del San Paolo 
Con Francesco Annibali 

Palazzo D'Aronco. € 30,00 


SABATO 23/10 - ORE 11:30 

Il gusto originario del vino vivente 
Con Gae Saccoccio 

Hotel Astoria. € 20,00 


SABATO 23/10 - ORE 11:30 
Rive Selection 

Con Paolo lanna 

Palazzo Kechler. € 20,00 


SABATO 23/10 - ORE 13:30 
Le grandi famiglie del vino del 
FVG: Livio Felluga 

Con Enzo Vizzari 

Palazzo D'Aronco € 25,00 


SABATO 23/10 - ORE 13:30 
La Vernaccia di San Gimignano 
Con Armando Castagno 
Palazzo D'Aronco. € 30,00 


SABATO 23/10 - ORE 13:30 
Wuùrttemberg di Christian Dautel 
Con Alessio Rozzi 

e Lorenza Pravato 

Hotel Astoria. € 20,00 


SABATO 23/10 - ORE 13:30 
Tempo - Deg. di birre 

Con Eugenio Signoroni 
Palazzo Kechler. € 20,00 


SABATO 23/10 - ORE 15:30 
Criaderas y Soleras 

Con Francesco Annibali 
Palazzo D'Aronco. € 30,00 


SABATO 23/10 - ORE 15:30 
La via umami del Sake 

Con Gae Saccoccio 

Hotel Astoria. € 20,00 


SABATO 23/10 - ORE 15:30 
Sogni realizzati 

Con Paolo lanna 

Palazzo Kechler. € 20,00 


SABATO 23/10 - ORE 17:30 
Le grandi famiglie del vino del 
FVG: Zamò 

Con Saverio Russo 

Palazzo D'Aronco. € 25,00 


SABATO 23/10 - ORE 17:30 
Fumo - Deg. di birre 

Con Eugenio Signoroni 
Palazzo Kechler. € 20,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 11:30 
La Franciacorta come terroir 

Con Armando Castagno 

Palazzo D'Aronco. € 30,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 11:30 
Viaggio in Calabria 

Con Matteo Gallello 

Palazzo Kechler. € 20,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 11:30 
Vini DOC Friuli 

Con Saverio Russo 

Hotel Astoria. € 25,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 13:30 
Brett - Deg. di birre 

Con Eugenio Signoroni 

Palazzo Kechler. € 20,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 15:30 
Il fuoco e il sale di Marsala 

Con Francesco Annibali 

Palazzo D'Aronco. € 30,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 15:30 
Austria astrusa: dove il Grùner 
Veltliner non impera 

Con Alessio Rozzi 

e Lorenza Pravato 

Hotel Astoria. € 20,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 15:30 
Badia a Passignano nel tempo 
Con Luca Gardini 

Palazzo D'Aronco. € 40,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 15:30 
L'identità di un vigneto 

Con Matteo Gallello 

Palazzo Kechler. € 20,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 15:30 
La via umami del Sake: 

tipologie e processo produttivo 
Con Gae Saccoccio 

Hotel Astoria. € 20,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 17:30 
Carso / Kras, Vitovska, Kante 

Con Gianluca Castellano 

Hotel Astoria. € 30,00 


DOMENICA 24/10 - ORE 17:30 
Miele - Deg. di birre 

Con Eugenio Signoroni 

Palazzo Kechler. € 20,00 


SOUND & WINE / INCONTRIAD INGRESSO GRATUITO 


DOMENICA 24/10 - ORE 18:00 
Chiesa di San Francesco - Udine 


Info e prenotazioni: Consorzio di Promozione Turistica del Tarvisiano, Sella Nevea, Passo Pramollo T +39 0428 2392 / info@einprosit.org /www.einprosit.org 


CON IL PATROCINIO DI PARTNER ISTITUZIONALI E SPONSOR 


A 
i | neGIONE AUTONOMA Di REGIONE AUTONOMA o uo GIA, [N INCONTRO CON 
REGIONE REGIO 73 FILS ; So | a sn d | CAMERA DI COMMERCIO 
FRIULI VENEZIA GIULIA FRIULI VENEZIA GIULIA r, VEN aisi i Ba ha | = | PORDENONE-UDINE 
a pete MIIEINIO VINICIO CAPOSSELA 
UDINE E JOSKO GRAVNER 
Pi ° | OSsSPARI 
Ta Co DE SRRURAGRICOLE Allianz (i S Conduce Paolo Vizzari 
VI Cldd® MUSEI 
MEDIA PARTNER 
E] FONDAZIONE e ACQUA PANNA sl Prenotazioni: info@einprosit.org 
FRIULI rue Fine vino WATERS SANPELLEGRINO MESSOQgErO veneto https://einprosit21.web.app/ 
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TRIESTE 23 


Il centro di Servola nella giornata di ieri. A destra, in alto via San Lore 


3 
È 


L'appello di Servola: 
«Si faccia chiarezza 
sulle due aggressioni 
avvenute nel rione» 


Quanti vivono e lavorano in zona chiedono «tempi rapidi» 
agli inquirenti. «Ciò che è accaduto ci toglie serenità» 


Laura Tonero 


«Speriamo si faccia chiarez- 
za quanto prima su queste 
aggressioni, perché qui, so- 
prattutto le signore più an- 
ziane, hanno timore ad usci- 
rela sera, anche solo per por- 
tare a fare il giretto il cane». 
Claudia Cergole la sua latte- 
ria sono un'istituzione a Ser- 
vola, e negli ultimi giorni, 
tra l'ordine di un capo inbe 
l'acquisto di uno stracchino, 
i clienti le confidano le loro 
preoccupazioni per quello 


che può nascondersi dietro 
le due aggressioni, avvenute 
a distanza di una decina di 
giorni l’una dall’altra nella 
zona. 

I carabinieri stanno inda- 
gando su tutti e due gli episo- 
di, quello del 7 ottobre scor- 
so e che ha visto vittima un 
quarantenne, colpito alla te- 
sta mentre portava a spasso i 
cani in via San Lorenzo, e 
quello molto più grave dello 
scorso sabato, con un uomo 
di mezza età ridotto in fin di 
vita da qualcuno che l’ha col- 


pito con alcune martellate al 
capo. Ricoverato a Cattinara 
nel reparto di rianimazione, 
le sue condizioni sono stazio- 
narie, e la prognosi resta ri- 
servata. Non è stato ancora 
chiarito se le due aggressio- 
ni abbiano o meno la stessa 
matrice. 

«La persona che ha avuto 
le conseguenze peggiori, 
quella aggredita con violen- 
zasabato scorso—valuta Da- 
rio, residente da 70 anni a 
Servola salvo qualche paren- 
tesi lavorativa non farebbe 


male ad una mosca. È un 
buono, difficile abbia fatto 
uno sgarbo a qualcuno. Qui 
lo conoscono in molti, e spe- 
riamocela faccia. Perla quie- 
te di questo rione, dove si vi- 
ve in tranquillità, è bene che 
questo giallo si risolva pre- 
sto, spazzando via ogni pau- 
ra». 

Jerica Grilanc da cinque 
anni si prende cura di un an- 
ziano residente in via di Ser- 
vola: «Questa zona negli ulti- 
mi anni è molto migliorata, 
anche grazie alla chiusura 
della Ferriera, e sarebbe un 
peccato arrivasse brutta gen- 
te a mettere paura — consta- 
ta—.Io abito in Largo Barrie- 
ra, ma passo qui gran parte 
della mia giornata, e raccon- 
toatutti di quanta tranquilli- 
tàcisiainquestazona». 

In molti sono convinti si 
tratti di episodi che nulla 
hannoa che vedere conla vi- 
ta del rione. «Qui vicino — 
spiega Marino del circolo di 
Rifondazione comunista, in- 
dicandola zona versola chie- 
sa-c'è unbarche tiene aper- 
to fino a tardi, e secondo me 
la gente beve un po’ troppo e 
poi combina questi disa- 
stri». A Marino preoccupa «il 
fatto che si siano registrati 
due casi in poco tempo, in 
un rione dove l’ultimo fatto 
di sangue che ricordo risale 
adecine di anni fa, quando a 


«Soprattutto 

le signore 

più anziane hanno 
timore a uscire 

la sera, anche solo 
peril giro con il cane» 


«Questo quartiere 
negli ultimi anni 

è molto migliorato 

e sarebbe 

un peccato arrivasse 
brutta gente» 


«0 si tratta 

di un pazzo che gira 
e picchia le persone, 
o questi episodi 
hanno origine 

in beghe personali» 


d 


Carnevale venne accoltella- 
tounuomo». 

Sugli episodi gli inquiren- 
timantengono il massimori- 
serbo, le indagini proseguo- 
no, e i dettagli che emergo- 
no dai racconti dei residenti 
della zona si basano più che 
altro sul sentito dire. Come 
il fatto che l’aggressione di 
sabato abbia avuto inizio 
con una lite nel centro del 
rione e poi epilogo invia San 
Pantaleone. «O si tratta di 
un pazzo che gira a picchia- 
re la gente, e questo sarebbe 
gravissimo—valuta Sara Fur- 
lan —, o queste aggressioni 
hanno origine in questioni 
personali. Non conosco i 
due aggrediti, ma ho sentito 
si tratta di persone per be- 
ne». 

In entrambi i casi sembra 
non ci siano testimoni. An- 
che gli esercizi commerciali 
che chiudono più tardi, saba- 
to sera non hanno visto nul- 
la di anomalo nel rione: 
«Quello che è successo ci pre- 
occupa, perché va a toccare 
la tranquillità e la serenità 
del rione — spiega Gianfran- 
co che gestisce la pizzeria 
Pianeta—-e anche io che fini- 
sco di lavorare tardi, lo scor- 
so sabato sera non mi sono 
accorto di nulla: io lavoro du- 
ro e non metto il naso fuori 
dalla porta». — 
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L'aggravio del lavoro in seguito all'introduzione del Green pass 
al centro del confronto lavoratori-sindacati: «Servono assunzioni» 


Le sigle mettono in guardia lAsugi 
«Turni aggiuntivi, niente accordi» 


LAVERTENZA 


Andrea Pierini 


er garantire i 
Livelli essen- 
ziali di assi- 


stenza, ancora 
una volta il personale dovrà fa- 
re turni aggiuntivi: non è più 


sostenibile». È questa la consi- 
derazione emersa al termine 
dell'assemblea di comparto 
Asugi e sindacati. A denuncia- 
re la «situazione critica» sono 
Francesca Fratianni, della 
Cgil Fp, Fabio Pototschnig, se- 
gretario regionale Fials Conf- 
sal, e Luca Petruz del Nursind: 
«Le conseguenze derivanti 
dall’applicazione del Green 


passin aggiunta alla già cono- 
sciuta carenza di personale — 
spiegano — sta mettendo a du- 
ra prova la tenuta del sistema 
sanitario. Aggiungere ulterio- 
ri turni al personale già in ser- 
vizio è una questione molto de- 
licata perché andrebbe a gra- 
vare sempre sullo stesso perso- 
nale impegnato da quasi due 
anni nella battaglia contro il 


Covid. I lavoratori ci hanno 
chiesto di non fare nessun ac- 
cordo che preveda turni ag- 
giuntivi, ma civogliono più as- 
sunzioni o la drastica scelta di 
riorganizzare servizi». 

I sindacati inoltre sottoli- 
neano come l’assenza di un 
confronto sul Green pass con 
l'Azienda sanitaria («richie- 
sto, peraltro, con più solleci- 
ti») si è fatta sentire: «Infatti le 
indicazioni date con il regola- 
mento emesso nel pomeriggio 
del 14 ottobre non sono chiare 
e hanno creato situazioni di- 
verse in ogni realtà operativa. 
La cosa paradossale è che ogni 
azienda sanitaria ha poi proce- 
dure diverse e a questo punto 
è lecito chiedersi il senso di 
Arcs che avrebbe dovuto inca- 
ricarsi diunaregia unica». 

I lavoratori e i sindacati de- 


FABIO POTOTSCHNIG 
SEGRETARIO REGIONALE 
FIALS CONFSAL 


«Non vaccinati 

gia sospesi 

senza stipendio 

ma altri in servizio 
con la certificazione 
data dai tamponi» 


nunciano inoltre come i con- 
trolli della certificazione sia- 
no stati affidati ai coordinato- 
ri quando, da Dpem, dovreb- 
be essere una competenza dei 
dirigenti. «Gli stessi coordina- 
tori — proseguono Fratianni, 
Pototschnig e Petruz—si trova- 
no poi a trovare soluzione mi- 
racolose per garantire le attivi- 
tà assistenziali». Infine i pre- 
senti hanno chiesto di sapere 
«perché ci sono dipendenti 
non vaccinati già sospesi sen- 
za stipendio e altri non vacci- 
nati che continuano a lavora- 
re con il Green pass ottenuto 
con i tamponi»: «La domanda 
la giriamo all’Asugi perché an- 
che in questo caso manca tra- 
sparenza». Domani è prevista 
un’altra assemblea di lavorato- 
ridel Burlo e sindacati.— 
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Il titolo dell'edizione "Dalla terra alla cucina" punta a legare ai temi d'attualità lo storico evento che coinvolge i ristoratori 


AL via il ventennale di “Sapori del Carso” 
tra jota, gnocchi e cultura della sostenibilità 


L’EVENTO 


Ugo Salvini 


9 enogastronomia al 
servizio della pro- 
mozione del territo- 
rio. Equesta la carat- 

teristica di “Sapori del Carso”, 
la manifestazione che vedrà 
impegnata da domani al 7 no- 
vembre gran parte dei ristora- 
toridell’altipiano, con l’obietti- 
vo di proporre ai visitatori i 
piatti tipici della tradizione cu- 
linaria locale, e che quest’an- 
notaglia l’importante traguar- 
do dei 20 anni. Funel 2001, in- 
fatti, che i responsabili dell’U- 
nione regionale economica slo- 
vena (Ures), si proposero di da- 
re vita a un evento che potesse 
coinvolgere il comparto del 
Garso che si occupa della risto- 
razione, per farne anche uno 
strumento di conoscenza cul- 
turale e storica. Da quel mo- 
mento il successo di “Sapori 
del Carso” è stato costante, te- 
stimoniato da un pubblico in 
continua crescita e da una se- 
rie di riconoscimenti che han- 
no superato i confini regionali, 
portando sull’altipiano visita- 
torie turisti provenienti anche 


triestini che colgono ogni an- 
no quest'occasione autunnale 
per riassaporare i gusti tradi- 
zionali della jota e degli gnoc- 
chi, tanto per fare un paio di 
esempi di piatti particolarmen- 
te noti presenti ovviamente 
nel menù della kermesse. 

Nel periodo di svolgimento 
della manifestazione, tutti gli 
aderenti-che non sono solo iri- 
storatori, ma anche ititolari di 
panetterie, pasticcerie ed eser- 
cizi commerciali che propon- 
go vino e caffè, nonché gli arti- 
giani che si occupano di enoga- 
stronomia - proporranno dun- 
que prodotti e soluzioni legate 
alla tradizione locale, in modo 
da stimolare coloro che vorran- 
noavvicinarsiall’iniziativa ari- 
vivere la cultura di queste ter- 
resotto l'aspetto culinario. 

«Quest'anno — ha spiegato 
alla presentazione di ieri Jessi- 
ca Stoka dell’Ures - abbiamo 
voluto caratterizzare “Sapori 
del Carso” con una connotazio- 
ne molto attuale, dando alla 
manifestazione il titolo “Dalla 
terra alla cucina”, perrimarca- 
reilvalore della sostenibilità». 
Paola Zivic, presidente dei ri- 
storatori aderenti all’Ures, ha 
precisato che «è stato necessa- 
rio, per le note vicende legate 


zioni della manifestazione ali- 
vello nazionale. Ma la propo- 
sta è anche stavolta di grande 
qualità». Ervin Mezgec, altro 
membro dell’Ures, ha ricorda- 
to che «a novembre faremo 
una manifestazione dedicata 
alle salsicce, di cui sul Carso 
esistono ben 76 produttori». 
Serena Tonel, assessore allo 
Sviluppo economico di Trieste 
(almeno fino all’ufficializza- 
zione della nuova giunta dopo 
il successo elettorale del sinda- 
co uscente Roberto Dipiazzza) 
ha espresso quindi «apprezza- 
mento per il grande lavoro 
dell’Ures». Il consigliere regio- 
nale Igor Gabrovec ha sottoli- 
neato a sua volta che «enoga- 
stronomia vuol dire territorio, 
cultura, turismo». L'assessore 
di Duino Aurisina Massimo Ro- 
mita ha ribadito «la volontà di 
essere al fianco dell’Ures». Per 
Federica Suban, presidente 
della Fipe, «l’intesa fra città e 
Carso è fondamentale per la 
crescita del settore enogastro- 
nomico locale e dell'economia 
delterritorioin generale». 
Nell'ambito di “Sapori del 
Carso”, nelle domeniche dal 
24 ottobre al 14 novembre, la 
cooperativa “Curiosi di natu- 
ra” proporrà una serie di escur- 
sioni, dalle 9.30 alle 13. Inpro- 
gramma anche letture a tema. 
Dopo le uscite, nei ristoranti 
convenzionati buono sconto 
del 10%. Nel dettaglio, dome- 
nica prossima si andrà “Nella 
riserva dei Laghi di Doberdò e 
Pietrarossa”. Domenica 31, sa- 
rà la volta di “Percedole dintor- 
ni”, il 7 novembre ecco “Il Mon- 
te Cocco e la dolina del Princi- 
pe”. Domenica 14, infine, si ter- 
rà l'escursione “Da Padriciano 


daipaesivicini, abbinati all’ap- | all'emergenza sanitaria, ridur- alciglione carsico”.— 
prezzamento dei tantissimi | re il programma delle promo- | Sopraipartecipanti alla presentazione. In alto la jota di Suban e i ravioli di Sardoc, icone della cucina triestina NASEPRARIAONA 
L'esercente di Sgonico torna sulle origini dell'appuntamento, «nato | ga-.le radicie gli sforzi fat- le ricette tradizionali, 


dalla voglia di promuovere il territorio attraverso l'enogastronomia» 


Zivic, protagonista dal primo anno 
«Conosco i gusti del pubblico» 


ILPERSONAGGIO 
apori del Car- 
so è una mani- 
festazione cre- 


sciuta di anno 
in anno, diventando un ap- 
puntamento di primo pia- 
no, noto non solo in regione 
maanche in Slovenia, Croa- 
zia e Austria, perciò credo 


che la falsariga sulla quale 
continuare a organizzarla 
sia quella che conosciamo e 
che ci ha dato tante soddi- 
sfazioni». 

A esprimersi in questi ter- 
mini è Paola Zivic, carsoli- 
na doc, nata e vissuta a Sgo- 
nico, dove dirige da moltis- 
simi anni la trattoria Gu- 
stin, classico punto di ritro- 
vo del Carso triestino, che i 


vent'anni di “Sapori del 
Carso”, la manifestazione 
che vivrà la sua edizione 
2021 a partire da venerdì 
per concludersi il 7 novem- 
bre, imperniata come sem- 
pre sulla proposta al pub- 
blico dei piatti tipici del 
Carso, li ha vissuti tutti in 
prima persona. 

«Ne conosco perciò gli 
aspetti organizzativi — spie- 


ti per avviarla. Fin dal pri- 
mo anno — aggiunge — ho 
dialogato con i ristoratori 
che hanno partecipato, e so 
alla perfezione quali sono 
le esigenze del pubblico 
che, fra l’altro, sisono evolu- 
teneltempo». 
Tornandoalle origini del- 
la manifestazione, Paola Zi- 
vic ne parla in termini mol- 
to chiari: «Era da anni — ri- 
corda — che noi ristoratori 
dell’altipiano intendevamo 
fare qualcosa tutti assieme 
per promuovere il nostro 
territorio attraverso una 
manifestazione a carattere 
enogastronomico. E così 
nacque “Sapori del Carso”. 
Sapevamo che piatti come 
lajota o gli gnocchi di pata- 
te—- aggiunge —, se prepara- 
ti a dovere, seguendo cioè 


PAOLA ZIVIC 
GESTISCE LA TRATTORIA GUSTIN, 
PUNTO DI RITROVO SUL CARSO 


«Sapevamo che, 
seguendo le ricette 
tradizionali 

dei nostri piatti, 
avremmo riscontrato 
SUCCesso» 


avrebbero riscontrato suc- 
cesso fra il pubblico. E così 
è stato». 

Malacapacità dei parteci- 
panti è stata anche quella di 
sapersi evolvere: «Alcune 
correzioni ai piatti le abbia- 
mo apportate — riprende 
Paola Zivic — per esempio 
usando l’olio di oliva al po- 
sto dello strutto. Ma la so- 
stanza rimane quella classi- 
ca». Del resto, l’esperien- 
za di Zivic è notevole: «Da 
ragazza ho servito ai tavo- 
li in un locale di Sales — di- 
ce — poi nel 1993 sono pas- 
sata in cucina assieme a 
miamamma Lidia, alla Gu- 
stin, e siamo ancora lì, con 
l’aggiunta di mia figlia Ma- 
dalena».— 

U.SA. 
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DAVANTI A SANT'ANTONIO NUOVO 
Fedeli riuniti in preghiera 
«A Trieste torni la pace» 


Una preghiera del Rosario re- 
citata collettivamente, all’a- 
perto, sul sagrato della chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo, per 
chiedere che «a Trieste torni 
la pace». Di questa nuova ini- 
ziativa sono stati protagoni- 
sti, l’altra sera, un centinaio 
di fedeli che si sono radunati 
davanti al tempio, al cospetto 
di tre sacerdoti, don Samuele 
della parrocchia di San Giu- 
seppe della Chiusa, don Matti- 
na di quella di Santa Rita e 
don Gelmini di Conegliano ve- 


- 


ha n 


La preghiera a Sant'Antonio 


neto, e due diaconi. 

All’inizio dell'incontro spiri- 
tuale, un fedele ha letto il te- 
sto che il vescovo di Trieste, 
Giampaolo Crepaldi, aveva 
inviato qualche giorno fa al 
Piccolo, che l’ha pubblicato, 
richiamando anch'egli tutti a 
una riflessione «rinunciando 
agli atti di forza, per ripartire 
conildialogo». 

Davantialsagrato è stato al- 
zato anche il gonfalone 
dell’associazione religiosa 
che si riconosce nella Madon- 
na di Medjugorje, Regina del- 
la pace. L’appuntamento, che 
ha richiamato anche l’atten- 
zione di molti passanti ed è 
stato promosso dal Movimen- 
to cattolico di Trieste, sarà ri- 
petuto ogni settimana. — 

U.SA. 
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IL RISPETTO DELLE RACCOMANDAZIONI DELL'OMS 
«Meno parti cesarei 
Burlo al top in Italia» 


In linea con le migliori perfo- 
mance internazionali e all’a- 
vanguardia in Italia. Sono ili- 
velli sui quali si attesta il Bur- 
lo in termini di parti cesarei, 
che scendono sotto il 15%, co- 
me raccomandato dall’Oms. 
Lo rende noto lo stesso istitu- 
to materno-infantile: il punto 
nascita dell’Irccs triestino, si 
legge infattiinunanota, «è al- 
lineato, primo in Italia fra 
quelli di secondo livello, ai mi- 
gliori standard internaziona- 
li in termini di parti cesarei». 


«La proporzione di parti con 
taglio cesareo - spiega il co- 
municato del Burlo - è uno de- 
gli indicatori di qualità usati a 
livello internazionale perveri- 
ficare la qualità di un sistema 
sanitario. Questo perché il mi- 
nor ricorso al cesareo risulta 
sempre associato a una prati- 
ca clinica più appropriata, 
mentre diversi studi suggeri- 
scono che una parte dei tagli 
cesarei è eseguita per “ragio- 
ni non mediche”. Nonostante 
questo, il numero dei parti 


con taglio cesareo è andato 
progressivamente aumentan- 
do in molti Paesi. In Italia, in 
particolare, si è passati da cir- 
ca il 10% all’inizio degli anni 
Ottanta al 21,5% nel 2019, 
un valore molto al di sopra 
del 15% indicato dall’Oms. Il 
nosocomio triestino nel 2020 
ha registrato invece dati sicu- 
ramente lusinghieri, con un 
tasso di parti con taglio cesa- 
reo parial 14,6%». 

«Riteniamo molto impor- 
tante — spiega il direttore ge- 
nerale Stefano Dorbolò — che 
l'istituto si sia allineato alle 
migliori performance dei più 
importanti centri del Nord Eu- 
ropa e del Nord America per- 
ché il ridotto ricorso al parto 
chirurgico rappresenta il prin- 
cipale indicatore di qualità in 
Ostetricia».— 


ILPICCOLO 
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ALL'EVENTO 


Prende ilvia oggi la 24esima edizione del festival 
Il cartellone propone 31 eventi con il meglio 

del panorama italiano e internazionale 

e con le tendenze jazzistiche più moderne 
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uella alviaoggi a Cor- 
mons e nel Collio sa- 
rà la 24a edizione di 
Jazz&Wine of Peace. 
Una storia iniziata al- 
la fine del secolo scor- 
so, su impulso di un gruppo di 
appassionati riuniti nel Circo- 
lo Culturale Controtempo. Di 
quel gruppo fanno parte anco- 
ra alcuni soci, come il diretto- 
re artistico Mauro Bardusco e 
la memoria storica dell’asso- 


ciazione Fulvio Coceani. Negli 
anni il Festival è cresciuto fino 
a diventare uno dei principali 
nelpanorama europeo, veden- 
do transitare veri e propri mo- 
numenti del jazz come Dave 
Brubeck, McCoy Tyner, Jan 
Garbarek, Stanley Clarke, 
Charles Lloyd, Sun Ra Arke- 
stra, Richard Galliano, James 
Carter, Joshua Redman e Ravi 
Coltrane, figlio dell'immenso 
Johne sassofonista come il pa- 
dre, solo per citarne alcuni. L'i- 
dentità è rimasta sempre la 


I PIC 


. + LAKECIA, LINDA E 


SOPHIA: LE DONNE 
» PROTAGONISTE DELLA 
. MANIFESTAZIONE 


APAGIIEIMI 


stessa: valorizzare un territo- 
rio transfrontaliero attraverso 
l'abbinamento tra musica ed 
eccellenze enogastronomiche 
e paesaggistiche di un territo- 
rio unico, capace di attirare 
l’attenzione di migliaia di spet- 
tatori stranieri ogni anno. 
J&WoP nonè solo grandi no- 
mi, ma anche eventi collatera- 
li, come i Round Midnight nei 
bar del centro di Cormons. Il 
programma di quest'anno è 
ampio: stasera in Taberna alle 
18.30 suonerà la band Bluesia- 
na mentre dalle 22 il locale pro- 
porrà il piatto “Midnight”. Do- 
mani alle 20 in Enoteca spazio 
ai JazzInDuo (Letizia Felluga 
voce e Alessandro Scolz tastie- 
re), mentre in contemporanea 
da Claudine suonerà la chitar- 


La 


LA MUSICA E LE NOTE 

SI SORSEGGIANO 
TRAILOCALI 

ELE CANTINE DEL COLLIO 


A PAGINA III 


ristaJulia Gregorig. Sempre in 


Taberna alle 23 ci sarà la band }, ; 
guidata dal chitarrista Enrico $# 


Crivellaro. Sabato 23 alle 20 
in Enoteca ecco il vintage dj 
set di Y Kaplan mentre da Clau- 
dine suonerà il quintetto Artro- 
bius: alle 23 in Taberna invece 
ecco i Lucky & Doctor P, men- 
tre nello stesso luogo domeni- 


caalle 18 cisaràilJayTomma- È 
sini Trio con la chitarrista Em- | 


ma Gustafson alle 19 in Enote- 


ca. Chiusura lunedì alle 18.30 JI 


in Taberna con il Flavio Palu- 
detti Organ Trio. Saranno sera- 
te davvero per ogni palato mu- 
sicale, in ogni senso: oltre alle 
bontà culinarie dei locali, infat- 
ti, le musiche spazieranno dal 
blues al funky al soul. — 
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Gli artisti sul palco 
Un festival nel segno delle donne 
Lakecia Benjamin e Linda May Han Ho 
guidano la pattuglia rosa del jazz 


MATTEO FEMIA 


edizione della ri- 

I partenza. Il Festi- 

val Jazz&Wine 

of Peace riempi- 

rà nuovamente 

teatri e cantine a 

cavallo tra Italia e Slovenia fi- 
no a lunedì 25 ottobre e si pre- 
figge diessere l'evento con cui 
un intero territorio vuole tor- 
nare a riassaporare le atmosfe- 
re di divertimento e allegria 
vissute fino al 2019. Lo scorso 
anno la manifestazione orga- 
nizzata dal Circolo Contro- 
tempo con il contributo di Co- 
mune di Cormons, Ministero 


della Cultura, Regione, Pro- 
moturismo Fvg, Camera di 
Commercio Venezia Giulia, 
Fondazione Carigo e Ministe- 
ro della Cultura sloveno fu 
condizionata dalla recrude- 
scenza della pandemia, che li- 
mitò le possibilità di una ker- 
messe da sempre amata an- 
che all’estero. Ma quest'anno, 
grazie ai risultati della campa- 
gna vaccinale, si torna al soli- 
to, luccicante J&WoP di sem- 
pre: la capienza ai concerti sa- 
rà del 100%, e questo sta por- 
tando verso il tutto esaurito 
nel Collio. 

I nomi di rilievo e capaci di 
attirare il pubblico italiano e 


Il programma della kermesse si allunga al lunedì 
Adaprire la cinque giorni saranno a Cormons 

i mostri sacri del sax Tim Berne e Chris Speed 
Sabato a Gorizia le star John Scofield e Dave Holland 


straniero non mancheranno e 
sarà un’annata in cui grande 
risalto avrà la metà rosa del 
panorama jazzistico mondia- 
le. Dalla sassofonista statuni- 
tense Lakecia Benjamin alla 
contrabbassista australiana 
di origine asiatica Linda May 
HanOhfinoalla stella nascen- 
te del sax tenore italiano So- 
phia Tomelleri saranno tante 
le donne protagoniste sui pal- 
chi del Festival. Ma come non 
evidenziare anche la presen- 
za di mostri sacri come il duo 
composto dai sassofonisti 
Tim Berne e Chris Speed che 
apriranno la cinque-giorni di 
musica stasera alle 21 al Tea- 
tro di Cormons, o come un’al- 
tra coppia d’oro della storia 
del jazz come il chitarrista 
John Scofield ed il contrabbas- 
sista Dave Holland, che si esi- 
biranno insieme sabato 23 al 
Teatro Verdi di Gorizia. 


Saranno 31 gli appunta- 
menti in cartellone. «Sarà l’e- 
dizione della ripartenza— con- 
ferma la presidente del Circo- 
lo Controtempo Paola Marti- 
ni — e delle donne. Abbiamo 
un programma corposo e di 
grande spessore artistico, con 
una forte componente femmi- 
nile: ci sarà davvero il meglio 
del jazz italiano e internazio- 
nale, e anche quest'anno il Fe- 
stivalsarà pienamente sul pez- 
zo per ciò che riguarda le ten- 
denze jazzistiche più moder- 
ne. E i musicisti che suonano 
qui da noi poi diventano dei 
veri e propri ambasciatori 
dell’ospitalità e delle bellezze 
del Collio nel mondo, perché 
qui trovano un’atmosfera dav- 
vero unica». 

Il Festival, per la prima vol- 
ta, non terminerà di domeni- 
ca. Prolungherà le proprie no- 
te fino allunedì. «Abbiamo de- 


Asinsitra, in 
alto, il duo 
John 
Scofield-Dave 
Holland e, in 
basso, i 
Rymden. AI 
centro la 
presentazione 
diJ&WoP.A 
destra Linda 
May Han Oh 
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ciso di proporre una giornata 
di musica in più perché lunedì 
25 è giorno festivo in Austria e 
volevamo così dare la possibi- 
lità ai tanti spettatori che ven- 
gono da quel Paese di rimane- 
realtre 24ore». 

Il programma, come antici- 
pato, è davvero per palati fini 
e capace di accontentare tutti 
i gusti in fatto di jazz: si apre 
oggi alle 21 a Cormons con la 
band Broken Shadows capita- 
nata dai sassofonisti Berne e 
Speed e composta anche dal 
contrabbassista Reid Ander- 
sone dalbatterista Dave King- 
drums. Domani, invece, si co- 
mincia alle 11 all'Abbazia di 
Rosazzo con il sax di Dimitri 
Grechi Espinoza, mentre alle 
14 alla Cantina Jermann di 
Ruttars ecco il contrabbasso 
di Ferdinando Romano che 
guiderà un gruppo composto 
da cinque elementi in tutto. Al- 
le 17 a Villa Attems di Lucini- 
co ancora un grande sax: quel- 
lo del tedesco Philipp Grop- 
per, accompagnato dal piano 
di Elias Stemeseder, dal con- 
trabbasso di Robert Landfer- 
mann e dalla batteria di Oli- 
ver Steidle. Si chiude la gior- 
nata alle 21.30 al Teatro di 
Cormons con Linda May Han 
Ohche suonerà con Fabian AI- 
mazan (piano), Greg Ward 
(sax) e ZivRavitz (batteria). 

Sabato si sconfina alle 11 al 
Kulturni Dom di Nova Gorica 
conla band (dodici elementi) 
del percussionista Zlatko Kau- 
cic, mentre alle 12 al Castello 
di Spessa un’altra grandissi- 
ma della nuova generazione, 


SeZana: Cesta na Lenivec 36 


CI OCCUPIAMO NOI DEL RECUPERO 


DELL'AUTOVETTURA PRESSO IL VOSTRO DOMICILIO 


CHIAMACI AL NUMERO 


€ +386 (0)41/714308 


avtoprenova@gmail.com 


GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


la violinista Anais Drago. Alle 
15 suona ancora un sax, quel- 
lo di Enzo Favata col suo quar- 
tetto. Alle 18 al Teatro di Gori- 
zia il duo Scofield-Holland 
mentre alle 21.30 al Teatro di 
Cormons sarà il momento di 
una delle stelle di questa edi- 
zione, la sassofonista Lakecia 
Benjamin anch’essa col suo 
quartetto. 

Domenica alle 11 alla Villa 
Codelli di Mossa il quartetto 
composto da Emanuele Parri- 
ni, Beppe Scardino, Giovanni 
Maier e Andrea Melani rispet- 
tivamente al violino, al sax, al 
contrabbasso e alla batteria. 
Alle 15 a Vipolzano il piano di 
Ralph Towner mentre a Villa 
Attems alle 17.30 il trio del 
batterista Daniel Humair, col 
pianista Nik Baertsch alle 
21.30alTeatro di Cormons. 

L’ultima giornata, lunedì, si 
apre alle 11 alla Tenuta Villa- 
nova di Farra con la band Da- 
laitrioo, mentre alle 15 a Villa 
Attemseccoiltrio del pianista 
David Helbock, seguito alle 
17.30 a Villa Codelli dal quin- 
tetto There be monsters. Chiu- 
sura alle 20 al Teatro di Cor- 
monsaffidata altrio scandina- 
vo Rydmen composto dal pia- 
nista Bugge Wesseltoft, dal 
batterista Magnus Oestroem 
edal bassista Dan Berglund. 

C'è poi tutto il programma 
delJazz&Taste, un vero e pro- 
prio festival nel festival tra 
cantine e locali della zona: 
star sarà il sax tenore di So- 
phie Tomelleri, che suonerà 
in due diverse occasioni. — 
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I biglietti 


Gli abbonamenti 
e le prevendite online 


L'abbonamento a J&WoP 
2021 costa 200 euro ma non 
tutti i concerti sono compresi 
nel pacchetto. Per informazio- 
ni su Festival e prevendite si 
puòscrivere a ticket@contro- 
tempo.org o cliccare su 
www.controtempo.org. 


Gli organizzatori 


Con Controtempo 
Comuni e associazioni 


Oltre agli enti pubblici (tra cui 
anche i Comuni di Capriva, 
Corno, Dolegna, Farra, Gori- 
zia, Mossa, Nova Gorica e Br- 
da) a promuovere J&WoP as- 
sieme al Circolo Controtem- 
po c'è anche una ventina tra 
realtà private e associazioni. 


Gli eventi collaterali 
Musica da sorseggiare In cantina 
O da assaggiare nel locali la sera 


Jazz&Taste porta gli appassionati nelle aziende 
e iRound Midnight nei bar di Cormons 
J&WoP accontenta anche i palati più esigenti 


LA FORMULA 


nnumero dà l’idea 
dell'impatto turi- 
stico di Jazz&Wi- 
ne of Peace. Nel 
2019, l’ultima edi- 
zione prima della 
pandemia, sono stati 7 mila gli 
spettatori ai concerti del Festi- 
val, il 60% provenienti da Ger- 
mania, Austria e Slovenia. 
L'interesse che la kermesse 
muove all’estero è tanta (in 
passato presenze anche da 
Francia, Gran Bretagna e Fin- 
landia) e quest'anno la speran- 
za che le cifre siano simili è 
molta. «Ci sono già molti b&b 
nel Collio i cui posti sono esau- 
riti — sottolinea Paola Martini, 
presidente di Controtempo, — 
eabbiamo già una forte presen- 


za di prenotazioni dai Paesi di 
lingua tedesca». A calamitare 
l’attenzione dei turisti c'è an- 
che la formula dei Jazz&Taste, 
che rientra nel progetto nazio- 
naleJazz&Wine Italia in cui so- 
no coinvolte 8 regioni: obietti- 
vo è valorizzare la musica e le 
realtà vitivinicole del territo- 
rio. Il programma prevede 0g- 
gi alle 18.30 in Enoteca a Cor- 
mons il duo Francesca Tandoi 
e Stefano Senni (piano e con- 
trabbasso), domani alle 13 a 
Villa Nachini di Corno il duo di 
chitarre Roberto e Adelaide 
Gemo e a Borgo San Daniele 
nuovamente il duo Tan- 
doi-Senni. Alle 15 da Klanj- 
sceka Oslavia suona Rudy Fan- 
tin mentre alle 18.30 in Enote- 
ca ecco la voce di Elsa Martin. 
Sabato alle 12 da Gradis’ciutta 
(San Floriano del Collio) il 


Da non perdere 
. il saxtenore 
di Tomelleri 


Sophia Tomelleri, classe 1992, non è più so- 
lo una delle più grandi promesse del jazzita- 
liano, è ormai una certezza consolidata 
nell'élite italiana di questo genere. A certifi- 
carlo è stato l'ottenimento nel 2020 del più 
prestigioso premio a livello non solo nazio- 
nale, il'"Massimo Urbani", riguardante i so- 
listijazz. Tomelleri sarà una delle stelle prin- 
cipali diJazz&Taste, un vero e proprio festi- 
val nel Festival che abbina esibizioni musi- 
cali ad assaggi di produzioni enogastrono- 
miche del territorio: la giovane saxtenori- 
sta suonerà in duo con il contrabbassista 
Alex Orciari e sarà di scena domenica alle 
15 a Borgo Conventi, a Farra, e domenica al- 
le 11 all'azienda Lis Neris di San Lorenzo 
isontino. Un sax tenore eclettico, quello di 
Tomelleri, che nonostante la giovane età 
hagia unricco bagaglio di esperienze musi- 
cali anche all'estero. — 
MF. 
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LA GUIDA 
ALL'EVENTO 


duo Filippo Orefice-Federico 
Pierantoni (sax tenore e trom- 
bone) mentre alle 19.30 in 
Enoteca ecco l’organo di Rena- 
to Chicco, che suonerà anche il 
giorno dopo da Polje alle 13. 
Sempre domenica alle 15 il 
duo Tomelleri-Orciari (sax te- 
nore e contrabbasso) a Borgo 
Conventi di Farra d’Isonzo (e 
lunedì alle 13 da Lis Neris a 
San Lorenzo Isontino) mentre 
alle 15.30 alla Tenuta Luisa di 
Mariano delFriulici sarà il trio 
del chitarrista Eduardo Conti- 
zanetti e alle 18.30 in Enoteca 
il clarinetto di Oreste Sabadin. 

Da evidenziare che Circolo 
Controtempo organizza poi 
dal 30 ottobre al 4 dicembre a 
Sacile la 17a edizione del festi- 
val Il Volo del Jazz: even- 
to-clou il 21 novembre quan- 
do si esibirà Vinicio Capossela 
con “Round One Thirty Five”, 
concerto che celebra i primi 30 
anni del suo disco “All’una e 
trentacinque circa”. — 

MF. 
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LA LIBERTÀ 

DI MORDERE 
E SORRIDERE 
SENZA PENSIERI 


Trovare difficoltà nella masticazione e 
non riconoscersi nell'estetica del sorriso 


è una situazione che capita spesso dopo 
aver perso alcuni denti. La soluzione è 


quella di non arrendersi ed iniziare ad 
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ag = 
Giovedì 


— ore 21.00 
Teatro Comunale 
Cormòns 


TIM BERNE 
“BROKEN 
SHADOWS” 


— ore 18.30 - 19.30 Jazz& Taste 
Enoteca di Cormòns 

Piazza XXIV Maggio 

I Colori del Jazz / Colors of Jazz: giallo 


FRANCESCA TANDOI 
& STEFANO SENNI 


22.10 


Venerdì 


— ore 11.00 
Abbazia di Rosazzo 
Piazza Abbazia 5, Manzano - Loc. Rosazzo 


DIMITRI GRECHI 
ESPINOZA “OREB” 


— ore 13.00 - 14.00 — Jazz&Taste 
Tasting Academy dei Colli Orientali del Friuli 
c/o Villa Nachini Cabassi, Piazza XXVII Maggio 
Corno di Rosazzo 


ADELAIDE E ROBERTO GEMO 


— ore 13.00 - 14.00 — Jazz&Taste 
Azienda Agricola Borgo San Daniele 
Via San Daniele 38, Cormòns 


TANDOI & SENNI 


— ore 14.00 
Cantina Jermann di Ruttars 
Località Trussio 11, Dolegna del Collio 


FERDINANDO 
ROMANO Totem 


— ore 15.00 - 16.00 — Jazz&Taste 
Klanjscek 
Località Ossario 33/c, Gorizia 


RUDY FANTIN 


— ore 17.00 
Villa Attems Cernozza de Postcastro 
Via Giulio Cesare 36, Lucinico 


PHILIPP 
GROPPER'S PHILM 


— ore 18.30 - 19.30 — Jazz&Taste 
Enoteca di Cormòns 

Piazza XXIV Maggio 

I Colori del Jazz / Colors of Jazz: rosso 


ELSA MARTIN 


— ore 21.30 
Teatro Comunale 
Cormòns 


LINDA MAY HAN OH 
Quartet 


23.10 


Sabato 


— ore 11.00 
Sala grande del Kulturni Dom 
Nova Gorica (SLO) 


ZLATKO KAUCIC: 
"AUDACI CORAGGIOSI” 


— ore 12.00 
Castello di Spessa 
Via Spessa 1, Capriva del Friuli 


ANAIS DRAGO 


— ore 12.00 - 13.00 — Jazz&Taste 
Azienda Agricola Gradis'’ciutta 
Loc. Giasbana, 32/a , S.Floriano del Collio 


OREFICE & PIERANTONI 


— ore 15.00 
Villa Attems Cernozza de Postcastro 
Via Giulio Cesare 36, Lucinico (GO) 


ENZO FAVATA 


— ore 15.30 - 16.30 — Jazz&Taste 
Tenuta Luisa 
Via Campo Sportivo 13, Mariano del Friuli 


CONTIZANETTI/SCOLZ/ 
SPONTON 


— ore 18.00 
Teatro Comunale Giuseppe Verdi 
Gorizia 


JOHN SCOFIELD & 
DAVE HOLLAND DUO 


— ore 19.30 - 20.30 — Jazz&Taste 
Enoteca di Cormòns 

Piazza XXIV Maggio 

I Colori del Jazz / Colors of Jazz: blu 


RENATO CHICCO 


— ore 21.30 
Teatro Comunale 
Cormòns 


LAKECIA BENJAMIN 
THE COLTRANES 


INFORMAZIONI www.controtempo.org 
PREVENDITE EVENTI ticket@controtempo.org 


Promosso da 


CONTR@AMIT 


JAZZSWINE 


OF PEACE 


CORMONS 


24' EDITION 


24.10 


Domenica 


— ore 11.00 
Villa Codelli 
Via Codelli 15, Mossa 


EMANUELE PARRINI 
Quartet 


— ore 13.00 - 14.00 — Jazz& Taste 
Polje 
Località Novali 11, Cormòns 


RENATO CHICCO 


— ore 15.00 
Vipolze 
Vila Vipolze, Vipolze 29 (SLO) 


RALPH TOWNER 


— ore 15.00 - 16.00 — Jazz&Taste 
Borgo Conventi 
Strada della Colombara 13, Farra d'Isonzo 


SOPHIA TOMELLERI 
& ALEX ORCIARI 


— ore 17.30 
Villa Attems Cernozza de Postcastro 
Via Giulio Cesare 36, Lucinico 


BLASER, 
KANZIG 


— ore 18.30 - 19.30 — Jazz&Taste 
Enoteca di Cormòns 

Piazza XXIV Maggio 

I Colori del Jazz / Colors of Jazz: verde 


ORESTE SABADIN 


— ore 21.30 
Teatro Comunale 
Cormòns 


NIK BARTSCH'S 
RONIN 


21 25 OCTOBER 


Comune di Cormòns 
Assessorato alla Cultura 
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25.10 


Lunedì 


— ore 11.00 
Tenuta Villanova 
Via Contessa Beretta 29, Villanova, Farra d'Isonzo 


DALAITRIOO 


— ore 13.00 - 14.00 — Jazz&Taste 
Lis Neris 
Via Gavinana, 5, San Lorenzo Isontino 


SOPHIA TOMELLERI 
& ALEX ORCIARI 


— ore 15.00 
Villa Attems Cernozza de Postcastro 
Via Giulio Cesare 36, Lucinico 


DAVID HELBOCK, 
SEBASTIAN 
STUDNITZKY, 
ARNE JANSEN 


— ore 17.30 
Villa Codelli 
Via Codelli 15, Mossa 


THERE BE MONSTERS 


— ore 20.00 
Teatro Comunale 
Cormòns 


“RYMDEN” 
BUGGE WESSELTOFT, 
DAN BERGLUND, 
MAGNUS OSTROM 


ABBONAMENTO 


Comprende i seguenti concerti: 


BROKEN SHADOWS 

DIMITRI GRECHI ESPINOZA “OREB” 
PHILIPP GROPPER'S PHILM 
LINDA MAY HAN OH 

ENZO FAVATA 

JOHN SCOFIELD & DAVE HOLLAND 
LAKECIA BENJAMIN 

EMANUELE PARRINI 

HUMAIR, BLASER, KANZIG 

NIK BARTSCH'S RONIN 

HELBOCK, STUDNITZKY, JANSEN 
THERE BE MONSTERS 

RYMDEN 
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UNSECOLO 
IN CENTRO CITTÀ 


Il nome rimasto tale 


Nel tempo si sono avvicendate 
varie gestioni, ma dal 1921 il 
bar non ha mai modificato il no- 
me, assegnato dal proprietario 
dell'epoca. 


La doppia funzione 


Il bar ormai da anni si è unito al- 
la vicina tabaccheria, che è di 
proprietà dei nonni di Michela 
dal 1973, e che lei ha frequenta- 
to fin da bambina. 


TRIESTE 29 


Il rituale della tazzina 


Il viavai è continuo: ogni giorno 
chi fa la spesa nei negozi e nel 
mercato vicino, o fa qualche 
commissione in centro, passa 
qui peril solito caffè, da decenni. 


Le ricostruzioni dicono che il locale esisteva già dal primo dopoguerra 


Resta comunque una certezza: fu inaugurato il 30 ottobre 1921 


Cent'anni di Bar Venier 
un'istituzione 
per piazza Goldoni 


ILTRAGUARDO 


Micol Brusaferro 


1 Bar Venier di piazza Gol- 
doni compie 100 anni. 
Inaugurato il 30 ottobre 
del1921, è un pezzodi sto- 
ria di Trieste. In realtà, stando 
alle ricostruzioni giunte fino a 
noi, risulta essere stato fonda- 
to ancor prima, anche se ritro- 
varne le prime autentiche radi- 
ci è impossibile. Qui Michela 


Pison, l’attuale titolare, ci ha 
già passato metà dellavita, da- 
to che è da 23 anni che sta die- 
tro il bancone e lei, di anni, ne 
ha 46. Questa è diventata la 
sua seconda casa, ed è legata 
peraltro a una seconda attività 
di famiglia. Il bar, infatti, or- 
mai da anni risulta unito alla vi- 
cina tabaccheria, di proprietà 
dei nonni della stessa Michela 
dal 1973. «Nel tempo si sono 
avvicendate varie gestioni ma 
da quel lontano 1921 nessuno 
hamai voluto modificare il no- 


Michela Pison, l’attuale 
titolare, ci ha passato 
finora metà della vita: 
23 anni. E lei ne ha 46 


La principale modifica 
rispetto alle origini 

è stata l'accorpamento 
con la tabaccheria 


Federica, Thomase Adriana, parte dello staff. Foto di Francesco Bruni 


me del locale, assegnato dal 
proprietario dell’epoca», preci- 
sa la titolare: «Era semplice- 
mente il suo cognome. Nei pri- 
mi anni di lavoro ricordo che 
veniva qui sua nipote, una si- 
gnora anziana. E stata lei a rac- 
contarcila storia del bar. Il pro- 
prietario di allora, al ritorno 
dalla Prima guerra mondiale, 
aveva trovato il suo locale oc- 
cupato, se ne era rimpossessa- 
toe aveva deciso di metterci su- 
bito l'insegna “Venier” per 
identificarlo. Sappiamo, quin- 


di, che esisteva già da prima 
del1921, anche se è impossibi- 
le capire esattamente da quan- 
to». Michela conserva anche al- 
cune vecchie foto del bar e del- 
la piazza, comunque più recen- 
tirispetto alle origini. 

Resta comunque la certezza 
che il 30 ottobre di un secolo fa 
iniziò ufficialmente l’avventu- 
ra del Bar Venier. «Il principa- 
lecambiamento, da quando so- 
nosubentrata, è stata l’aggiun- 
ta del servizio di tabaccheria», 
prosegue la titolare: «Qui ac- 


canto c'erano già i miei nonni, 
abbiamo semplicemente ab- 
battuto un muro, per allargare 
l’ambiente, ed è stata una scel- 
ta apprezzata dalla gente, per- 
ché l’offertasiè arricchita». 

Il viavai è continuo. C'è chi 
falaspesaneinegozie nel mer- 
cato vicino, e passa per il solito 
caffè. Chi arriva con il bus in 
centro, nella piazza dove si fer- 
ma il maggior numero di linee 
della città, e prima di avviarsi 
per commissioni e appunta- 
menti ci fa tappa da sempre. 
«Alcuni clienti sono storici, li 
vediamo fin dai primi anni, ci 
si conosce, sono molto affezio- 
nati, ci hanno visti crescere e 
per tanti venire qui, ogni gior- 
no, è un’abitudine radicata». E 
anche per Michela il bar è un 
punto fondamentale della pro- 
pria vita: «Ci sono tanti, tantis- 
simi ricordi collezionati fino- 
ra. Penso ad esempio a quan- 
do aspettavo mio figlio. Ho la- 
vorato fino alla sera, al matti- 
no ho partorito. Ciò a dimo- 
strazione di quanto ami que- 
sto lavoro e quanto ci metta, 
anche dopo tanto tempo, la 
passione di sempre, in ogni 
piccolo gesto».— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 31 


Il neovicesindaco Delconte traccia le linee del mandato su cultura, turismo e sull'evento 
simbolo di Muggia. «Da valorizzare poi i "cammini" del territorio e il suo patrimonio storico» 


«Il Carnevale ‘22 sara speciale 
Dialogo con l'Istria e Venezia» 


L’INTERVISTA 


Luigi Putignano / MUGGIA 


amianominaa 
vicesindaco è 
certamente un 


riconoscimen- 

to politico del nostro risulta- 
to». Lo dice il neoassessore a 
Turismo, Cultura e Carnevale 
del Comune di Muggia, Nico- 
la Delconte. Che non enfatiz- 
zailsuo exploit durante la tor- 
nata elettorale, nella quale è ri- 
sultato in assoluto il più vota- 
to. Con lui inizia la serie di in- 
terviste ai componenti della 
giunta guidata dal sindaco 
Paolo Polidori, per cercare di 
conoscere programmi e ambi- 
zioni. 

Turismo, Promozione della 
città, Carnevale, deleghe al- 
le quali, rispetto al passato, 
siè aggiunta la Cultura. Sod- 
disfatto? . 
Certamente sì. E stata fatta 
unaripartizione in questo sen- 
so perché ritengo, e non solo 
io, che cultura, turismo e Car- 
nevale, con tutti gli aspetti 
commerciali ed economici 


che riguardano queste dele- 
ghe, dovranno necessaria- 
mente diventare una cosa so- 
la. Non c’è turismo senza cultu- 
ra, non c'è Carnevale senza tu- 
rismo, oltre al fatto che il Car- 
nevale, appunto, è parte della 
nostra identità e della nostra 
cultura. È anche un discorso 
di organizzazione degli uffici 
che dobbiamo assolutamente 
razionalizzare. Occorrerà met- 
tere dinuovo al centro le Com- 
pagnie del Carnevale con le 
quali, e con tutto quello che 
gravita loro attorno, voglio in- 
staurare una forte collabora- 


«Rimettiamo al centro 
le Compagnie: voglio 
instaurare una forte 
collaborazione» 


zione. 

Ora è una questione di tem- 
po. 

I tempi li dobbiamo trovare 
perché il prossimo Carnevale 
sarà speciale. Anche se ancora 
non sappiamo quali saranno i 
limiti all’interno dei quali po- 


tremooperare. Il punto centra- 
le è e deve restare la sfilata. 
Ma ci sono delle criticità. Ad 
esempio la premiazione di un 
eventuale corso mascherato. 
Non possiamo avere una piaz- 
za gremita di gente, ad esem- 
pio. Quindi dovremo tutti as- 


Nicola Delconte, nuovo vicesindaco di Muggia. Foto Andrea Lasorte 


sieme trovare una quadra per 
venirne fuori. In attesa di tem- 
pimigliori. 

Promozione turistica a Mug- 
gia significa costa, che, gio- 
coforza, significa andare a 
braccetto con pianificazio- 
ne urbanistica e lavori pub- 


blici. 

Bisogna terminare la riqualifi- 
cazione della costa. Interveni- 
re su quel tratto incompiuto 
tra Porto San Rocco e Molo aT 
è una priorità. Naturalmente 
non dimentichiamo che in 
quel tratto ci sono delle emer- 
genze archeologiche quindi il 
tutto è subordinato alle deci- 
sioni della Soprintendenza. Il 
litoraleè il punto da cuiriparti- 
re, l'inaugurazione di Acqua- 
rio ha anche, se vogliamo, se- 
gnato in qualche modo l’usci- 
ta, speriamo, dall'emergenza 
sanitaria. Con il nostro litora- 
le bisogna fare i conti soppe- 
sandolo, non solo l’estate ma 
anche durante le mezze stagio- 
ni. Acquario ha diverse ore lu- 
ce pomeridiane grazie alla sua 
esposizione a ovest. In questi 
giorni autunnali infatti sono 
tantissime le persone che scel- 
gono il sito per fare attività o 
semplicemente passeggiare. 
Musei: novità in vista? 

La location del museo archeo- 
logico è da rivedere, ci sono 
barriere architettoniche non 
superabili. Un mio pallino è 


«Costa da vivere anche 
nelle mezze stagioni 
Nuova sede per 

il museo archeologico» 


che se una opera pubblica non 
è accessibile a tutti evidente- 
mente non è pubblica. Casa ve- 
neta, la sede del museo ar- 
cheologico, ha le scale ed è lo- 
gisticamente scomoda. Dovre- 
motrovare un altro contenito- 
re fruibile per poter mettere in 


mostra il patrimonio davvero 
ricco e sorprendente del no- 
stro museo archeologico. 
Mettendo magari in connes- 
sione anche i vari siti archeo- 
logici? 

Ci sono già le connessioni. 
Una cosa che l’amministrazio- 
ne precedente non ha mai 
neanche accennato a valoriz- 
zare sono i “cammini”, e non 
solo la “traversata muggesa- 
na”. C'è la via Flavia, ci sono le 
decine di sentieri. Basterebbe 
anche un piccolo investimen- 
to per rendere questi “cammi- 
ni” assolutamente fruibili eim- 
portanti perl’economia legata 
al turismo lento, di cui Mug- 
gia è punto di partenza e di ar- 
rivo. 

Rapporti transfrontalieri: 
una collaborazione con il vi- 
cino Comune di Ancarano è 
nelle vostre corde? 
Certamente, occorre imple- 
mentare lo sviluppo turistico 
integrandolo con il Comune 
di Ancarano e con le associa- 
zioni locali per connetterci e 
andare alla ricerca di fondi eu- 
ropei, che sono più cospicui se 
richiesti con progetti tran- 
sfrontalieri. 

Torniamo al Carnevale: ave- 
te pensato di ripristinare la 
tradizione del Bucintoro 
con Venezia, attiva fino alla 
prima metà degli anni ’80? 
L'assessorato alla Cultura 
guarderà all’Istria e a Venezia, 
questa è la nostra storia e la no- 
straidentità. Quindi guardere- 
moa Venezia per quel che con- 
cerne il Carnevale sicuramen- 
te. Ero unbambino quando ar- 
rivava da Venezia il Bucinto- 
ro, unricordo indelebile. — 
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Lavori tra Chiampore e il centro. E brevi 
stop&go fino a stasera per La porta rossa 3 


Dai cantieri stradali 
ai ciak con Guanciale 
La mappa dei divieti 


LELIMITAZIONI 


MUGGIA 


uggia è interessa- 
ta in questi giorni 
da una serie di la- 
vori in contempo- 
ranea, con conseguenti possi- 
bili disagi alla circolazione, al- 
cuni dei quali dovrebbero ter- 
minare non prima della fine 
del mese prossimo. Tra i più 
significativi, c'è da segnalare 
un restringimento di carreg- 
giata con l'istituzione del sen- 


ù Si è 


L'incrocio via D'Annunzio - via San Giovanni conla staccionata del parco giochi, l'area oggetto dei lavori 


so unico alternato regolato 
da semaforo e movieri, fino al 
19 novembre, all'altezza del 
civico 39 di strada di Chiam- 
pore, per un nuovo allaccio 
idrico a favore della 4Edile. 
Ben più impegnativi, per- 
ché riguardano il centro, so- 
no i lavori in partenza in via 
D'Annunzio all’altezza del ci- 
vico 1/be all’interno del Giar- 
dino Europa. La Cooperativa 
Edile Appennino, di Caldera- 
ra di Reno, fino al 30 novem- 
bre è stata incaricata di scava- 
re per sostituire, ammoderna- 
re e incrementare la sicurez- 


za degli impianti della Italgas 
Reti. Oltre al divieto di sosta e 
al restringimento della car- 
reggiata di via D'Annunzio 
all'altezza tra il civico 1/b e 
l'intersezione convia San Gio- 
vanni, vige anche il divieto di 
transito pedonale nel parco 
giochi del giardino pubblico, 
sempre fino a fine novembre. 

Termina invece oggi alle 
22 il divieto di sosta iniziato 
ieri alle 16 per permettere al- 
la Garbo Produzioni di Roma 
di effettuare le riprese, in via 
Battisti, tra largo Caduti per 
la Libertà e calle Naccari, in 
via Manzoni, nell’area rien- 
trata fronte mare all’altezza 
del civico 2, e in calle Bac- 
chiocco, della serie tv La por- 
tarossa3conLino Guanciale, 
al fine anche di consentire la 
sosta dei veicoli della trou- 
pe cinematografica. Inoltre 
sarà sospesa, per brevissimi 
periodi legati alle stesse ri- 
prese, anche la circolazione 
veicolare e pedonale, fino al- 
le 20 dioggi, tra riva De Ami- 
cis, molo Colombo e calle 
Bacchiocco.— LU.PU. 
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GLI ESEMPLARI RISULTANO STRANAMENTE IRRINTRACCIABILI 


Draga, sparite le pecore uscite 
dall’allevamento dopo il blitz 


Ugo Salvini //SAN DORLIGO 


Svanite nel nulla. Le pecore 
dell’azienda di Draga Sant'E- 
lia “Il piccolo pastore” di cui è 
titolare Francesca Mari - fug- 
gite nella notte tra lunedì e 
martedì dopo che ignoti van- 
dali avevano tranciato di net- 
to ifili elettrificati del recinto 
-sembranovolatilizzate. Era- 
no in tutto una ventina. Le 
forze dell’ordine allertate 
dalla stessa Marie dasuo ma- 
rito Emanuele Frascatore - in 
particolare le Guardie fore- 
stale italiane e slovene che si 
occupano dell’area a cavallo 
del confine - non hanno tro- 
vato alcuna traccia. Una si- 
tuazione molto strana per- 
ché, se qualche esemplare 
fosse stato ad esempio sbra- 
nato da deilupi, se ne ritrove- 
rebbe la carcassa. E se si fosse- 
ro semplicemente disperse 
sul Carso, qualcuna dovreb- 
be essere comunque già stata 
avvistata. 

«Siamo preoccupati spie- 
ga Frascatore, che ieri si è ri- 
volto anche ai vigili urbani, 
mentre i carabinieri erano 
stati già avvisati — perché a 
questo punto ogni ipotesi po- 
trebberivelarsivalida». 

Una delle possibilità cui 
aveva accennato l’altro ieri il 
marito della titolare puntava 
su «alcuni animalisti che re- 
centemente ci hanno palesa- 
to laloro totale contrarietà al 
tipo di attività che pratichia- 
mo». A supporto della sua 


idea Frascatore aveva diffu- 
so la fotografia scattata 
nell’appezzamento di terre- 
novicino al recinto, sul quale 
è stata tracciata la scritta 
“Hello”. 

«Ricordo — ribadisce Fra- 
scatore—che tempo fa questa 
denominazione era riferita a 
un gruppo di animalisti dalla 
visione radicale e intransi- 
gente». Una certezza però 
c'è: «Posso affermare che ilta- 
glio dei fili è opera della ma- 
no dell’uomo sottolinea Fra- 
scatore— perché, se fosse sta- 
to un grosso animale a inva- 
dere il recinto, avrebbe fatto 
danni di altro tipo. E eviden- 


I fili elettrificati del recinto, dentro cui stavano le pecore, tranciati 


te che dietro quest’azione 
vandalica c'è qualcuno che 
non ama gli allevamenti co- 
me il nostro oppure un vero e 
proprio ladro di pecore. Sot- 
to questo profilo siamo tran- 
quilli, perché le nostre peco- 
rehanno marchiato sull’orec- 
chio il simbolo dell'azienda». 

L’obiettivo de “Il piccolo 
pastore” - ribadiscono i ge- 
stori - è di ridare vita, attra- 
verso le pecore, alla landa 
carsica: esse infatti, ciban- 
dosi di piante infestanti, de- 
puranoilterritorio, lascian- 
do crescere soltanto le spe- 
cie autoctone.— 
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LE LETTERE 


Società 
La "vera" destra 
el'esempio Usa 


Tre agosto 1981: una data 
che tutti i manifestanti, gli 
scioperantie i politici dovreb- 
bero tenere nella giusta consi- 
derazione a mio avviso. Dopo 
un estenuante braccio di fer- 
ro coni controllori divolo che 
non avevano rispettato le re- 
gole in materia di garanzia 
dei servizi pubblici, l'ammini- 
strazione americana sotto la 
presidenza di Reagan diede l' 
ultimatum: o entro due gior- 
ni si sarebbero rimessi a lavo- 
rare o scattava il licenziamen- 
to. Il termine passò inosserva- 
to e così quella data fu l'ulti- 
mo giorno di lavoro per 
11.359 controllori di volo. 
Inoltre vennero rinviate a giu- 
dizio 75 persone responsabili 
della rivolta, con irrogazione 
di sanzioni per 2 milioni di 
dollari. 
Etichettare con il lemma "de- 
stra"alcuni schieramenti poli- 
tici nostrani mi sembra del 
tutto fuori luogo se confronta- 
to con quanto descritto: cre- 
do che nessun governo italia- 
nosia capace di adottare prov- 
vedimenti "di destra" simili a 
questi. 

Mauro Luglio 


Superstrada 
L'Anas snobba 
ilettori-utenti 


Egregio direttore, 

in poco tempo si sono susse- 
guite varie segnalazioni sul te- 
ma dei limiti di velocità sulla 
Superstrada (sopraelevata). 
Per ultimo, sul Piccolo del 9 
ottobre il signor Gianfranco 
Zanolla ritorna sull’argomen- 
to e, nel ricapitolare le relati- 
ve vicende sin dal 1999, ci in- 
forma che la “velocità tecni- 
ca” originaria è di 70-80 
Km/h. 

Poiché il signor Giorgio Grius 
(Il Piccolo del 30 settembre) 
sconsolatamente ci dice che 
“Nessuno mai vi risponderà”, 
sono andato a vedere il sito In- 
ternet di Anas, indicato come 
proprietario della Superstra- 
da. 

Hoaccertato che l’Anas è pro- 
prietaria sia del tratto Sistia- 
na-Rabuiese (viene definito 
“Autostrada”), sia del tratto 
che ci interessa (denominato 
Strada statale 202) che inizia 
in zona Campo Marzio e ter- 
mina in Zona industriale Est. 


CIÒ CHENONVA 


Causa la bora, sopra la Napoleonica lungo il Sentiero Nicolò 
Cobolli parecchi alberi sono caduti e ostruiscono il passag- 


gio. 


Su tutto questo tratto iniziale 
vige, come noto, il limite di 
50 Km/h. Dalla Grandi Moto- 
ri in poi- salendo verso l’Alti- 
piano - il limite sale ad 80 
Km/h. A percorrere i due trat- 
ti non si nota alcuna differen- 
za nelle carreggiate, nel fon- 
do stradale, nella segnaleti- 
ca. Ci sono più curve in salita 
che sultratto in sopraelevata. 
C'è da chiedersi: quali sono i 
fattori che fanno differenzia- 
re così sostanzialmente i due 
tratti da imporre sul tratto in 
sopraelevata il limite di velo- 
cità da centro città? In tema 
di limiti ricordo, ad esempio, 
che sulla Strada provinciale 
nr. 1, Prosecco-Aurisina 
(quindi non autostrada, una 
sola carreggiata) che mi capi- 
ta spesso di percorrere, vige il 
limite di 70 Km/h (salvo— ov- 
viamente—in prossimità e ne- 
gli abitati). 

Ritornando al sito Internet di 
Anas, vi ho poi trovato la pagi- 
na “Società Trasparente”; vi 
ho trovato una bella faccina 
conla scritta: “Serve aiuto? Il 
Servizio clienti di Anas è sem- 
pre pronto ad aiutarvi”; vi ho 
trovato persino la pagina ri- 
portante il modulo di “Istan- 
za di accesso civico sempli- 
ce”. Sembrerebbe che l’Anas 
sia a totale servizio del cittadi- 
no. È perciò mai possibile che 
il Servizio clienti dell'Area ge- 
stione rete Friuli Venezia Giu- 
liaignori tutte le segnalazioni 
enonsi senta in dovere di for- 


nire una risposta? Possiamo 
sperare che si trovi — all’Anas 
regionale — una persona che 
si assuma il compito, se non 
di provvedere, ma almeno di 
rispondere? 
Rifacendomi ancora alle paro- 
le del signor Zanolla, perso- 
nalmente accendo sempre i 
fari anabbaglianti non appe- 
na entro in Superstrada e mi 
pare che anche la maggioran- 
za degli automobilisti lo fac- 
cia. 

Edoardo Germani 


NarodniDom 
Una restituzione 
che va spiegata 


Da parecchio tempo si sente 
parlare della “restituzione” 
del Narodni Dom alla Comu- 
nità slovena di Trieste. Ciò è 
avallato da intese italo-slove- 
ne a livello di Stati sovrani, 
con la partecipazione delle 
massime autorità nazionali e 
delle realtà locali coinvolte in 
tale operazione: Comune di 
Trieste, Università, Regione 
Fvg, Comunità slovena e con 
svariate opinioni che appaio- 
no sui mass media italiani e 
sloveni e su tanti libri ed arti- 
coli di illustri studiosi e storici 
di entrambe le nazionalità. 
Personalmente non ho nulla 
in contrario alla decisione di 
cedere l’immobile, oggi deno- 


Per l'incolumità degli escursionisti sarebbe opportuno un 
maggiore controllo sulla percorribilità dei percorsi. 


minato Hotel Regina e origi- 
nariamente Hotel Balcan, do- 
ve il Narodni Dom era ospita- 
to. 

Però non si può e non si deve 
parlare di “restituzione”, che 
presupporebbe una preventi- 
va “confisca” o perlomeno “se- 
questro” dell'immobile da 
parte delle autorità fasciste 
nel 1924. L'Hotel Balcan, do- 
po essere stato incendiato nel 
1920 a seguito dei moti di 
piazza istigati dall’allora cosi- 
detto federale fascista Giun- 
ta, venne “venduto” al prezzo 
di 1.400.000 lire (del 1924) 
alla Società di Ricostruzioni 
di Trieste conatto notarile (re- 
pertorio numero 62247 di da- 
ta 29 novembre 1924) del no- 
taio Gioacchino Zancovich 
da parte del proprietario di al- 
lora, la Trzaska Posojilnicain 
Hraminica registrovana za- 
drugaz omejenica porost- 
ouna. Tale atto, depositato co- 
me tutti gli altri atti riguar- 
danti l'immobile in questione 
all’Ufficio tavolare di Trieste, 
venne firmato dal presidente 
della Trzaska, signor Grazia- 
no Stepancic e dal presidente 
della Società Ricostruzioni di 
Triestecomm. ingegner Artu- 
ro Ziffer.I documenti giacen- 
ti all'Ufficio tavolare di Trie- 
ste sono pubblici e consultabi- 
li da chiunque ne abbia inte- 
resse. 

Perciò la cessione dell’immo- 
bile, di proprietà ora dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste, 


Alessandro Polojac 


non può ora venire definita 
una “restituzione” 

Remigio Dimini 

AAA 

Iprocessi di pacificazione han- 
no bisogno di simboli. Ed è sba- 
gliato guardare solo a quelli 
della comunità nazionale. Pos- 
siamo discutere dell’operazio- 
ne, se crede. Ma non del suo va- 
lore. 


(OM) 
Lapolemica 
Pandemia e avvocati 
evaccini 


Non sono solo i lavoratori del 
Porto che hanno sentito l’esi- 
genza di prendere posizione 
sull’introduzione del Green 
pass (Gp). Un gruppo di avvo- 
cati triestini, che hanno segui- 
to l’esempio di altri Fori, ha 
inoltrato in questi giorni 
all'Ordine degli avvocati e ai 
singoli colleghi un appello 
per il ripristino dei diritti e li- 
bertà fondamentali, appello 
in particolare volto all’aboli- 
zione del Gp, a mio avviso ulti- 
ma prepotenza originata con 
la scusa della pandemia; note- 
vole il numero di adesioni, an- 
che di colleghi di indiscussa 
statura professionale. 

La creazione di privilegi in ca- 
po a dipendenti in danno di al- 
tri, la minacciata sospensione 
della retribuzione, l’attribu- 
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zione al datore di lavoro di po- 
teri - che ritengo abnormi - di 
controllo e ricatto, l’onerosità 
dei tamponi per poter lavora- 
re: questi e tanti altri sono atti 
illegittimi, ora all'attenzione 
della stampa mondiale, che 
dal New York Times alla Abc 
australiana dà un’eco sidera- 
le non solo alla resistenza di 
una piccola città che si batte 
perla difesa dei valori costitu- 
zionali, ma mette in luce an- 
che quella che a mio avviso è 
un’apocalisse del diritto. E 
chi vuole minimizzi. Norma- 
re sanitari, dipendenti Rsa, in- 
segnanti e lavoratori tout 
court con quattro normative 
differenti, circolari ministe- 
riali bulimiche a parte, è un’a- 
pocalisse che offende il princi- 
pio di uguaglianza (art. 3 Co- 
st.) e soprattutto il comune 
buonsenso, così caro a chi fre- 
quenta la zona del Porto in 
questi giorni. Ma non basta: a 
ogni latitudine della Penisola 
medici che fanno dichiarazio- 
ni “non allineate” al vaccino, 
che è sperimentale fino al 
2023 come correttamente 
specifica la stessa Aifa, vengo- 
no convocati dall'Ordine dei 
medici e costretti ad abjura- 
re. 
Caro professor De Donno, se 
non parli più, è perché forse 
aveviragione, come Galileo. 
Giovanna Augusta 
de' Manzano 
avvocato 
Lei sostiene una cosa non vera 
(il vaccino è sperimentale) e 
mi interrogo sull’effetto che al- 
cune sue affermazioni possono 
avere su una popolazione in- 
certa e sofferente. Non da me- 
no accolgo la sua sollecitazio- 
nee pubblico la lettera. Non ab- 
biamo paura del dibattito, 
quando è tale, almeno, e si ba- 
sa su informazioni e non sulla 
propaganda. 

De Donno si è ucciso per ra- 
gioni privatissime che niente 
hanno a che fare con il Covid. 
L’Austria introduce il green 
pass. La Russia va in lockdo- 
wn. Abusi anche lì? 

(OM) 


Pratica risolta 
All'Inps 
personale disponibile 


Ringrazio il personale 
dell’Inps che mi ha accolto 
presso gli uffici di via Sant'A- 
nastasio, con disponibilità e 
grande cortesia, permetten- 
domi di risolvere un proble- 
ma collegato alla pratica di 
successione relativa a mia ma- 
dre, deceduta a gennaio. 
Donata Polati 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


21 OTTOBRE 1971 


- E'stato formulato dalle Consulte rionali un ordine del giorno per ipen- 
sionati, perché si invii la pensione a casa con vaglia o conti correnti, per 
evitare loro lunghe code, anche all'aperto d'inverno, agli uffici postali. 

- Breve allarme ieri pomeriggio al Giardino Pubblico di via Giulia, dove è 
divampato un incendio. | vigili del fuoco hanno eliminato il focolaio e so- 
noriprese le letture e le chiacchere degli anziani edi giochi dei bimbi. 

- biancorossi di De Bartoli, l'Hockey Club Trieste ha vinto il Trofeo "Pri- 
mo Meozzi'"', per allievi di hockey su prato, intitolato al suo atleta, che 
vinse lo scudetto nel 1948 e fu giocatore olimpionico azzurro ad Helsin- 


ki. 


- Peril prossimo derby con l'Edera, il San Giovanni è in difficoltà per l'as- 
senza di cinque titolari, squalificati dopo gli incidenti di Romans, dove 
l'arbitro fischiò anzitempo la fine dell'incontro. 

- Presso l'Istituto tecnico industriale statale "A. Volta" di Trieste, sono 
in corso le iscrizioni ai corsi serali professionali per lavoratori dell'indu- 
stria su macchine utensili, disegni meccanici, saldature elettriche, ra- 


diotecnica, motoristica. 


ALBUM 


La visita a Trieste, nel giugno 1998, dell'attore e doppiatore 
Elio Pandolfi, scomparso di recente a 95 anni, nella foto scat- 
tata assieme aLiliana Ulessi al Circolo Generali per festeggia- 
rei 50 annidella sua prestigiosa carriera. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Cesare Battistelli 
(21/10) da parte di Marino, Luisa, 
Marisa, Franco 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Peri miei 90 anni 1000,00 pro 
FONDAZIONE DIOCESANA CARITAS 
TRIESTE ONLUS 


Peri miei 90 anni 1000,00 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Perimiei 90 anni 1000,00 pro FRATI 


CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Peri miei 90 anni 1000,00 pro 
COMUNITA'SANT'EGIDIO 


Perimiei 90anni 5000,00 pro MEDICI 


CON L'AFRICA CUAMM PER VACCINI 


Inmemoria di Renato Romano da parte 
di Franca ed Elisa 30,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria di Maria Cristina Lombaro 
da parte di B. Todisco, G. Bartoli, P. 
Berengo, P. Malvestiti 200,00 pro 
HOSPICE IL GABBIANO 


Inmemoria di Claudio Dopuggi da parte 
dei consuoceri Giorgio e Mirella 50,00 
pro ASS. A.B.C. BURLO ASSOCIAZIONE 
BAMBINI CHIRURGICI 


Inmemoria di Suor Teresa da parte di 
Rocco Giulio e Classi Serena 100,00 pro 
SUORE DELLA CARITA'E 
DELL'ASSUNZIONE 
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Alla "mula" del Cremcaffè 
tanti auguri peri 15 lustri dalla 
tua tribù 


Infiniti auguri per il vostro traguardo dei 60 anni di matrimonio da 


Auguri alla mia bella bambina 


che oggi compie 50 anni: il tuo 


papà 


Sonia, Sergio, Serena, Sandro e tutti i parenti 


“La Luna incanta Porto vecchio” 


“La Luna incanta Porto vec- 
chio “ è il titolo scelto perla 
sua foto dall’autrice, la let- 
trice Maria Benes. 

Inviate le vostre immagi- 
ni migliori (con il vostro no- 
me e il vostro numero di te- 
lefono, che non sarà pubbli- 
cato) per la rubrica «La foto 
del giorno» all’indirizzo di 
posta elettronica segnala- 
zioni@ilpiccolo.it, allegan- 
do un “titolo” o un breve 
commento in merito. Invia- 
te uno o due scatti soltanto 
e motivate la vostra scelta e 
l'occasione dello scatto con 
un breve testo di accompa- 
gnamento che sappia trasfe- 
rirel'emozione che avete vo- 
luto condividere con la co- 
munità dei lettori del vostro 
giornale. 


Lalunaeilriflesso sulmare 


Il santo Orsola e compagne 
Il giorno è il 294°, nerestano 71 
Isole sorgealle7.28 tramontaalle18.11 
Laluna = sorgealle18.44calaalle8.05 
Il proverbio I soldi adornano la casa, 

la virtù adorna la persona 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 414304: 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 04078444]; 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967: via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040572015; largo Piave 2, 
040 361655; capo di Piazza Mons. Santin 2 
(già piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich, 040764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
16739]; via Flavia di Aquilinia 39/C - 
Aquilinia, 040232258; Località Campo 
Sacro] - Sgonico, 040225596 (solosu 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8,30: 
piazza Venezia 2, 040308248 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 810 
Piazza Volontari Giuliani pg/m° 75,2 
Piazzale Rosmini ug/m 78,3 


Valori della frazione PM,, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto pg/m: 18 
Via Carpineto ug/me 18 
Piazzale Rosmini ug/m 17 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 66 
Basovizza ug/me 79 
Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


La corsa è la forma di meditazione di Luca 


La corsa è uno sport che ho ini- 
ziato a praticare dieci anni fa, 
assieme al mio collega Loren- 
zo, conl'obiettivo di partecipa- 
reauna mezza maratona. Lui 
veniva dal basket, mentre io 
dal divano. Il giorno dopo la ga- 
ra non riuscivo quasi a fare le 
scale, tanto mi facevano ma- 
le le gambe. Ma l'amore per 
questo sportera ormai nato. 
In questi anni ho preso par- 
te a una maratona, a una 30 
chilometri e a 21 maratonine. 
Nel2020 ho corso 5.400 chi- 


lometri, allenandomi sette 
giorni su sette. Un po' alla vol- 
ta, infatti, ho maturato delle 
competenze tecniche, ho co- 
nosciuto meglio il mio corpo e 
anche le prestazioni di conse- 
guenza sono migliorate. Tut- 
tavia interpreto la corsa esclu- 
sivamente come una sfida 
con me stesso, con il solo 
obiettivo di correre meglio e 
più veloce di quanto fatto in 
precedenza. La corsa insegna 
che il lavoro e la costanza so- 
no dei valori che pagano. Gra- 


zie alla corsa ho costruito del- 
leamicizie con Piero, Gaia, Fe- 
derica, Erika e Giulia, coni qua- 
liprovo piacere a portare a ter- 
mine degli allenamenti fatti 
bene. Grazie alla corsa ho 
smesso di fumare, poco pri- 
madi prendere parte allama- 
ratona di Venezia. La corsa è 
la mia forma di meditazione, 
durante la quale mi concentro 
unicamente sul gesto atletico 
che sto compiendo. È la mia 
ora sospesa: uno spazio sot- 
tratto a tutto il resto. 


Donati due nuovi pezzi al Museo delle “lavandere” 


Dopo una ricca stagione estiva 
il Museo delle lavandere di 
San Giacomo riprende la sua 
veste di piccolo museo conteni- 
tore di memorie. Stavolta le 
memorie sono arrivate da 
Claut, dove vive Gianluigi Ber- 
tagno che ha voluto portare in 
lavatoio, assieme alla moglie 
Carla, due pezzi di cuore: una 
stufa a carbone di fabbricazio- 
ne francese Arthur Martin e 
una lavatrice Electrolux fran- 
cese a gas bombola per scalda- 
re l’acqua. Pezzi di cuore in 
quanto acquistati dai suoi geni- 
tori con molti sacrifici negli An- 
ni’60 quando sono emigrati in 
Francia aFroges perlavorare. 
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CULTURE 


Esce a firma di Flavio Tossi la prima monografia completa delle opere dell'artista piranese 


a duecento anni dalla nascita. Un lavoro durato trent'anni che raccoglie oli, disegni, acquerelli 


Cesare Dell'Acqua 
il pittore che ha dipinto 
la memoria di Trieste 


L'ANALISI 


Marianna Accerboni 


l primo a scrivere in modo 

approfonidito di Cesare 

Dell'Acqua fu nel 1894, 

quando il grande pittore 
era ancora in vita, l’importan- 
te critico belga Edmond Louis 
De Taeye che nel suo libro “Les 
artistes  belges contempo- 
rains” gli dedicò nove pagine. 
Solo nel 
1936 l’Ar- 
cheografo 
Triestino 
pubblica 
uno studio 
più corpo- 
so di Lina 
Gasparini 
e nel 1992 
 esce‘Ipit- 

tore Cesa- 

re Dell'Acqua 1821 - 1905 fra 
Trieste e Bruxelles”, fino ad al- 
lora unica edizione monografi- 
casull’artista, promossa da Fla- 
vio Tossi sotto la guida di Fran- 
coFirmiani, già docente di Sto- 
ria dell’arte veneta all’Univer- 
sità di Trieste. 

Prima attendibile ricostru- 
zione del percorso dell’artista, 
sorretta da un’approfondita 
analisi critica mirata a rivalu- 
tarlo, rappresenta la premessa 
al Catalogo generale del pitto- 
re, che Tossi, proveniente da 
famiglia muggesana amante 


delle arti, laureato in Scienze 
politiche e residente a Bruxel- 
les dal’69, componevia via nel 
trentennio successivo e che, in 
occasione del bicentenario del- 
la nascita (Pirano, 1821), ver- 
rà presentato domani alle 18 
all’Irci - Museo Istriano. Intro- 
durrà il presidente Franco De- 
grassi alla presenza dell’auto- 
re, pubblicista, amatore d’ar- 
te, curatore di importanti ras- 
segne su Dell'Acqua e già atti- 
vo nel Gruppo Europeo delle 
Casse di Risparmio anche con 
attenzione al Patrimonio cultu- 
rale, che dialogherà con Fir- 
miani. Gli stessi firmano i testi 
introduttivi assieme a Kristjan 
Knez, direttore del Centro Ita- 
liano “Carlo Combi” di Capodi- 
stria e presidente della Società 
di studi storici e geografici di 
Pirano, e alla presidente della 
Società di Minerva Rossella Fa- 
biani. Sabato 17.30 presenta- 
zione alla Casa Tartini di Pira- 
no con Tossi, Knez e Firmiani e 
concerto del pianista Jure Go- 
rucan. 

Accanto alla pubblicazione, 
realizzata in collaborazione 
con Istituto Regionale per la 
Cultura Istriano-fiumano-dal- 
mata di Trieste, Società di stu- 
distoricie geografici, Comuni- 
tà degli Italiani “G.Tartini” e 
Comunità autogestita della na- 
zionalità italiana di Pirano e il 
Centro Italiano ”Carlo Combi” 
di Capodistria, la Comunità 
Italiana di Pirano ha realizza- 


to in collaborazione con Tossi 
numerose iniziative, tra cui 
cartoline con annullo del gior- 
no, mostra diffusa di riprodu- 
zioni di dipinti alla Biblioteca 
civica, Archivio regionale, Mu- 
nicipio e Casa Tartini e Premio 
Cesare Dell’Acqua nell’ambito 
di "Ex-tempore 2021". Le 256 
accuratissime pagine sono sud- 
divise in una sezione di 645 tra 
dipinti a olio, acquerelli, dise- 
gni acquerellati e litografie a 
colori e in una di 222 opere tra 
disegni, stampe, illustrazioni 
per libri, album e taccuini di 
studi e schizzi, entrambe in or- 
dine cronologico. Scorre così 
sotto i nostri occhi una vita 
d’artista iniziata a Pirano e vis- 
suta brevemente a Capodi- 
stria e Trieste e infine a Bruxel- 
les, dove si trasferì nel 1948 e 
morì nel 1905. Passando per 
Venezia, città in cui si forma 
all’Accademia di Belle Arti tra 
il 1842 e il 1847 grazie a una 
borsa del Comune di Trieste, e 
per il viaggio in Italia, a Vien- 
na, Monaco e Parigi. Ed ecco, 
tra il 1855 e il 1858, i primi ri- 
conoscimenti, la notorietà con- 
solidata tra il 1859 e il 1863, il 
riconoscimento internaziona- 
le trail 1864 e il 1872, la piena 
maturità tra il 1884 e il 1896 e 
gli ultimi anni tra il 1897 e il 
1905. Con alcune interessanti 
addende quali la testimonian- 
za sulla retrospettiva postuma 
a Bruxelles alla fine del 1905 e 
la sezione “animalier”, genere 


Cisono molti quadri 
poco noti 

o del tutto ignoti 

in Italia come 

la tela "Invasione" 
del 1893 


Unavita 

ripercorsa attraverso 
i vari generi 

dalla storia 

alla decorazione 

e all'orientalismo 


LA PRESENTAZIONE 


Domani al Museo istriano 
in dialogo con l'autore 


Il volume "Cesare Dell'Acqua 
- 1821-1905" di Flavio Tossi 
verrà presentato domani, alle 
18, al Civico Museo della Civil- 
tà istriana fiumana dalmata in 
via Torino 8. L'ingresso è libe- 
ro fino a esaurimento dei posti 
e con Green pass. Introdurrà il 
presidente dell'Irci, Franco De- 
grassi, mentre Franco Firmia- 
ni dialogherà con l'autore sui 
contenuti dell'opera e la figura 
di Cesare Dell'Acqua. 


molto amato dall’artista. 

Oltre all'enorme lavoro diri- 
cerca, l’opera di Tossi si fa ap- 
prezzare molto per la grande 
chiarezza espositiva dei testi e 
della scansione delle temati- 
che, che dona alvolume un’im- 
portante, potenziale valenza 
didattica, ma anche perché si 
fatestimone di un’epoca conle 
sue tradizioni e i suoi stili di vi- 
ta, in cui traluce spesso la me- 
moria di Trieste, che ospita 
suoi importanti dipinti (Palaz- 
zo comunale, Revoltella, Mira- 
mare, Irci, Museodistoria e ar- 
te, chiesa di S. Nicolò dei Gre- 
ci). E della quale testimonia 
squarci di vita inediti come il 
mercante turco di tartarughe 
al Lazzaretto. Vi sono poi con- 
tenute molte opere poco note 
o del tutto ignote in Italia co- 
me il dipinto “Invasione” del 
1893, appartenuto alla regina 
del Belgio, e ”La festa del non- 
no”, testimoni di un delicato, 
poetico e vivace intimismo, 
ma anche, come in molte ope- 
re di Dell’Acqua, di annotazio- 
ni d'ambiente e di costume 
molto interessanti. Tossi, che 
scopre anche una terza figlia 
del pittore, Ada, morta a soli 
due anni, affonda infatti l’ana- 
lisi, riscoprendo non solo l’arti- 
sta, ma anche l’uomo. È, nel 
pittore, coglie lo spirito antesi- 
gnano che caratterizzò molte 
sue intuizioni, inducendolo a 
slanci impressionisti, memori 
anche della lezione del tardo 
Tiziano, come annota acuta- 
mente l’autore, subito repressi 
per accontentare la commit- 
tenza più tradizionale. 

Unavita d’artista analizzata 
eripercorsa intoto attraverso i 
varigeneri, dalla pittura di sto- 
ria, a quella decorativa e di ge- 
nere, all’orientalismo, “che 
ambisce a documentare - scri- 
ve Tossi - quanto finora cono- 
sciuto del suo lavoro, racco- 
gliendo tutte le immagini di- 
sponibili delle sue opere e in- 
formazioni su quelle di cui 
non sono reperite illustrazio- 
ni. Una pubblicazione che pos- 
sa interessare un vasto pubbli- 
coe costituire base certa e age- 
vole per coloro che desiderano 
approfondire la sua conoscen- 
za e lanciarsi in ulteriori ricer- 
che”. — 


LA RIEDIZIONE 


Timeus e l'italianità giuliana 
testamento spirituale estremo 


Le Edizioni della Lanterna 
ripropongono il testo 
dell'irredentista e lo affiancano 

a un saggio di Pino Cimino 

che azzarda paralleli con l'attualità 


Paolo Marcolin 


Nel suo “Un anno di scuola” 
sotto il nome di Mitis Giani 
Stuparich aveva ritratto l’a- 
mico Ruggero Timeus Fau- 
ro, descrivendolo carduccia- 


no di gusti letterari, diretto e 
rude per temperamento. I 
due amici erano entrambi 
ferventi irredentisti, ma a po- 
co a poco Timeus si portò su 
posizioni più radicali e di- 
venne espressione, assieme 
a Mario Alberti, Spiro Xy- 
dias, Attilio Tamaro di una 
nuova generazione che si 
muoveva affinché l'irredenti- 
smo abbandonasse le limita- 
zioni nelle aspirazioni e la 
prudenza nell'azione per in- 


canalarsi sulla strada politi- 
ca del nazionalismo. Il suo 
radicalismo spinse Timeus a 
un passo da un duello con 
Scipio Slataper, il che non 
desta troppa meraviglia vi- 
sto che per lui la questione 
centrale, la minaccia di im- 
minente catastrofe per Trie- 
ste, era quella slava. A que- 
sta sua ossessione aveva de- 
dicato un intero libro e lo 
aveva chiamato ‘Trieste’, il 
suo testamento spirituale 


uscito nel 1914, in cui riven- 
dicava la superiorità della ci- 
viltà latina su quella dei po- 
poli slavi, bollati senza sto- 
ria e senza cultura e protesi 
alla conquista della città, 
contro i quali bisognava lan- 
ciare una 
campa- 
gna di 
espansio- 
ne verso i 
Balcani. 
Posizioni 
che saran- 
no ripre- 
se, morto 
Timeus 
nei primi 
mesi di guerra sulle monta- 
gne della Carnia, dal fasci- 
smo di frontiera che metterà 
in pratica una energica ope- 
radisnazionalizzazione e re- 


Pino Cimino 


L ITALIANTA DI TRIESTE Ù) 


pressione degli sloveni. 
“Trieste” viene ora ripro- 
posto dalle Edizioni della 
Lanterna (pagg., 295) as- 
sieme a “L’italianità di Trie- 
ste in Ruggero Timeus” 
(pagg. 61) di Pino Cimino, 
due volumi che l’editore 
manda alle stampe con la 
premessa - che evidenzia 
quale sia lo spirito dell’ope- 
razione - che l'identità nazio- 
nale italiana presente a Trie- 
ste è “un mix di irredenti- 
smo nazionalismo e perché 
no? anche di fascismo”. 
Nella sua analisi del pen- 
siero di Timeus, Cimino si 
produce in una sua spericola- 
ta attualizzazione: basta so- 
stituire al termine sloveno 
quello di immigrato e il gio- 
co è fatto. Ecco nuovi barba- 
ri, i senza storia che vengo- 


no ad assediare la civiltà oc- 
cidentale. Secondo Cimino 
l’Italia del 2021 è una fotoco- 
pia della Trieste del 1913, 
conl’unica differenza la tele- 
visione, “strumento di pro- 
paganda buonista, di mani- 
polazione mentale, divermi- 
naio comunista dal quale 
esala il ributtante virus 
dell’auto razzismo in favore 
dello straniero, dell’invaso- 
re”. Non si sa se Timeus, che 
scrisse “Trieste” quando 
Mussolini, uno che di fasci- 
smo se ne intendeva, era an- 
cora socialista e anti inter- 
ventista, sarebbe d’accordo. 
Bisogna fidarsi di Pino Cimi- 
no che, ci informa la quarta 
di copertina, “è attualmente 
il più accreditato studioso 
del pensiero politico di Ti- 
meus”.— 
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SI 


Oggi, al festival Dedica di Pordenone, 
verrà proiettato "Il suono dell'Europa", 
film-documentario di Alessandro Scilli- 
tani (Arte Pordenone Docs-fest emide 
Film/Italia 2021), che con la voce nar- 


rante di Paolo Rumiz conduce alla sco- 
perta della European Spirit of Youth Or- 
chestra, l'orchestra sinfonica giovanile 
creata dal maestro Igor Coretti-Ku- 
ret,che riunisce i migliori giovani musici- 


sti provenienti da vari Paesi europei e 
dell'area balcanica. Il film, alle 20.45 a 
Cinemazero, sarà preceduto da una con- 
versazione con Rumiz, Coretti-Kuret e 
Scillitani. Oggi, alle 15, al Capitol, pre- 
miazione degli studenti delle superiori 
che hanno partecipato al concorso Paro- 


lee immagini per Paolo Rumiz. In matti- 
nata, tre incontri nelle scuole primarie 
con il cuntastorie e puparo palermitano 
Gaetano Lo Monaco Celano, che, con Ru- 
miz, seguendo le tracce degli scritti 
dell'autore, renderà viva e appassionan- 
telabattaglia di Lepanto. 


i Autoriritratto di Cesare Dell'Acqua. Domani si presenta la prima 
monografia completa delle opere 


CINEMA 


Premo Bratina all’Ariston 
con l'omaggio a Zeitlinger 


TRIESTE 


L’edizione numero 22 del Pre- 
mio “Darko Bratina” (che que- 
st'anno verrà consegnato per 
la prima volta dall’associazio- 
ne Kinoatelje a un direttore 
della fotografia: Peter Zeitlin- 
ger) fatappaoggia Trieste con 
il Festival cinematografico 
“Omaggio a una visione” che 
propone una retrospettiva for- 
mata da 11 lungometraggi e 4 
corti a cui ha partecipato l’au- 
striaco nato a Praga che oggi vi- 


ve nella nostra regione. Al Ci- 
nema Aristonle proiezioni ver- 
ranno introdotte dall'autore. 
Durante la rassegna si potrà 
scoprire il particolare sguardo 
riflesso di Zeitlinger in impor- 
tanti film diretti in particolare 
da Werner Herzog. Zeitlinger 
ha anche diretto circa 20 film, 
tra cui molti cortometraggi. 
Recentemente ha lavorato 
con Abel Ferrara per il film 
“Tommaso” e ha avuto di nuo- 
voil ruolo di direttore della fo- 
tografia nei progetti dell’atto- 


reeregistaJamesFranco. 

Oggi al Cinema Ariston ver- 
ranno proiettati due film che 
non sono ancora stati proposti 
nei cinema italiani. Si inizia al- 
le 18 con “The Pretenders” (Ja- 
mes Franco, 2018), che rac- 
conta la storia di come uno stu- 
dente di cinema ossessionato 
dalla Nouvelle vague, e il suo 
migliore amico, il seducente 
Phil, rimangono ammaliati 
dalla misteriosa attrice Cathe- 
rine. Seguirà, alle 20.30, The 
Queen of the Desert (Werner 
Herzog, 2015), la vera storia 
della diplomatica e avventurie- 
ra britannica Gertrude Bel in- 
terpretata da un'eccellente Ni- 
cole Kidman. A precedere l'ulti- 
mo film sarà il cortometraggio 
“Ritorneremo” di Silvia Zeitlin- 
ger Vas, regista e compagna di 
vita di Zeitlinger. — 


LA RASSEGNA 


Massimo Cacciari a Gorizia 
con la follia nell Umanesimo 
apre gli eventi di AlienAzioni 


Il filosofo sarà sabato al Kulturni dom. Tra gli ospiti 
Michele Santoro, Toni Capuozzo, Ezio Guaitamacchi 


Il filosofo Massimo Cacciari e il giornalista Michele Santoro ad AlienAzioni 


Gabriele Sala 


on Massimo Cac- 
ciari si apre saba- 
to, alle 18.30, al 
Kulturni dom, la 
quarta edizione di AlienA- 
zioni, organizzato da Gori- 
zia Spettacoli: il filosofo ap- 
profondirà iltema “La nave 
dei folli. L'immagine della 
follia nell’Umanesimo”. Il 
titolo nonè certo scelto a ca- 
so, visto che il festival ha 
quale filo conduttore la fol- 
lia, nelle sue mille declina- 
zioni. Come da tradizione, 
ci saranno conferenze e di- 
battiti, ma soprattutto ap- 
puntamenti di prosa e di 
musica, anche a voler rac- 
contare le vite di celebri 
personaggi per così dire ir- 
regolari. E il caso di “Cara- 
vaggio”, una nuova produ- 
zione scritta appositamen- 
te per la rassegna, diretta e 
interpretata da Giorgio 
Amodeo che si potrà ap- 
plaudire venerdì 5 novem- 
bre, alle 20.30, sempre al 
Kulturni dom. Nell’idea 
dell’attore e regista triesti- 
no, il grande pittore sarà 
sul palco con Antonietta 
D'Alessandro, Raffaella 
Munari, Valentina Verze- 
gnassie Marilisa Trevisan a 
interpretare le modelle del 
pittore. La narrazione ver- 
rà corredata dalle proiezio- 
ni delle immagini delle sue 
più celebri opere. 
Il giorno seguente, anco- 
ra al Kulturni dom, alle 
21.15, si potrà seguire un 


altro tra gli eventi più signi- 
ficativi della kermesse: 
una serata con il giornali- 
sta Michele Santoro, auto- 
re per Marsilio di “Nient’al- 
tro chelaverità”, che a Gori- 
zia tratterà “L'emergenza 
infinita”. Quindi, nello stes- 
so mese, venerdì 12, alle 
18.30, al Ridotto del teatro 
Verdi di Gorizia l’inviato di 
guerra Toni Capuozzo af- 
fronterà la complessità del- 
la “Follia in Afghanistan”. 
Ma anche le note trova- 
no spazio nel cartellone di 
AlienAzioni, con il ritorno 
nel capoluogo isontino di 
Ezio Guaitamacchi, vera e 
propria enciclopedia viven- 
te del rock, che lunedì 15, 
al Kulturni dom, 20.30, pre- 
senterà il suo nuovo 
show-concerto con la voca- 
list Brunella Boschetti e 
con la cantante e polistru- 
mentista Andrea Mirò. Il ti- 
tolo dello spettacolo è 
“Amore e morte & Rock ‘n 
roll”. L'obiettivo è di rac- 
contare, con musica e paro- 
le, le biografie di alcune leg- 
gendarie icone: da David 
Bowie a Leonard Cohen, 
da Lou Reed aFreddie Mer- 
CUry. 
Poi, volendo dimostrare 
come l’esperienza del pal- 
coscenico possa essere tera- 
peutica, il festival prevede 
anche la partecipazione 
dei matt-attori dell’Accade- 
mia della Follia-Claudio Mi- 
sculin che, venerdì 19, alla 
Sala Incontro di San Rocco 
presenteranno “La comme- 
dia della fine del mondo”, 
rappresentazione realizza- 
ta conla consulenza di Giu- 


liano Scabia. 

In un fitto calendario, 
non mancherà di venire ce- 
lebrata la Giornata interna- 
zionale per l’eliminazione 
della violenza contro le 
donne (il 25 novembre). 
Per l’occasione, Gorizia 
Spettacoli ha pensato di 
mettere in scena “Rosso di 
donna”, su testo di Claudia 
Foscolini: si potrà assistere 
all'evento a Mossa, alla sa- 
la Don Bosco, alle 20.30, 
con replica domenica 28, 
alla sala Bergamas di Gradi- 
sca (inizio alle 18). 

Toccando più comuni, il 
festival approderà poi a Vil- 
lesse, venerdì 26 novem- 
bre, con “Messerschmidt”, 
lavoro di Mauro Fontanini 
ispirato alla biografia dello 
scultore che aveva la bizzar- 
ra abitudine di infliggersi 
dei pizzicotti sul corpo e 
poi ritrarre il proprio viso 
con le smorfie che, da tali 
pizzicotti, derivavano. In- 
somma, un caso psichiatri- 
co, ilsuo, che gli ha permes- 
so di realizzare decine di 
“teste di carattere”, due del- 
le quali sono di proprietà 
della Fondazione Coronini 
Cronberg, le uniche in Ita- 
lia in un museo aperto al 
pubblico. 

Da ultimo, AlienAzioni 
prevede un appuntamento 
online: una perizia psichia- 
trica su Dante Alighieri affi- 
data al criminologo Ales- 
sandro Meluzzi; potrà esse- 
re fruibile dal 20 novembre 
sulprofilo Facebooke sul si- 
to internet di Gorizia Spet- 
tacoli.— 
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MUSICA 


Karel Moor risuona a Miramare 
dopo cent'anni di silenzio 


Domenica e il 31 ottobre il Lumen Harmonicum riscopre il compositore boemo 
che in città agli inizi del Novecento scrisse un ciclo di quartetti unico 


TRIESTE 


Al via domenica la mini ras- 
segna nell'ambito del proget- 
to "1905 Il Mare di Karel 


Moor, l'Antonin Dvoràk 
dell'Adriatico" realizzato 
dall'associazione Lumen 


Harmonicum, struttura di 
produzione artistica per la 
valorizzazione di partiture 
teatral-musicali, presieduta 
dal violoncellista Massimo 
Favento con la collaborazio- 
ne della Società dei Concerti 
Trieste e dedicato a Karel 
Moor. 

Due gli appuntamenti, 
due matinée, domenica e il 
31 ottobre alle 11 nella Sala 
del Trono del Castello di Mi- 
ramare, dedicate al “caso” di 
Karel Moor (1873-1945), 
compositore boemo attivo a 
Trieste all'inizio del'900, un 
illustre testimone di quell'ul- 
timo folle slancio creativo ul- 
tra-romantico che inondò le 
sponde dell'Adriatico. 

Preparazione raffinata, 
immancabile background 


mitteleuropeo tra nevrosi 
patologica ed entusiasmo in- 
contenibile si alternano in 
unartista che scelse di espri- 
mere a tutto tondo il proprio 
Io, tra musica e letteratura, 
inunacittà, la Trieste di allo- 
ra, che faceva eco a tutte le 
maggiori correnti culturali 
europee tra tradizione, ri- 


IlLumen Harmonicum di cui è responsabile artistico il violoncellista Massimo Favento 


gurgiti beethoveniani, sbor- 
nie wagneriane, avanguar- 
die agguerrite, ironie svevia- 
nee utopiejoyciane. 

Proprio da quella Trieste, 
e dallo slancio creativo trop- 
po dimenticato di Moor all'i- 
nizio del secolo breve, è ri- 
partito il Lumen Harmoni- 
cum, struttura di produzio- 


ne artistica ed editoriale de- 
dita allavalorizzazione di te- 
stimonianze culturali di que- 
ste terre. Una due giorni con 
l'obiettivo di preservare la 
memoria storica e proporre 
futuri appuntamenti dedica- 
ti ad artisti “dimenticati” di 
Trieste. 

Domenica e il 31 ottobre 


MUSICA 


Yane canta il volo di Icaro 
«Il rischio di andare più in alto» 


Elisa Russo 


«’Tcaro” nasce dalla collabo- 
razione con il beatmaker 
Markus, già fondatore del 
collettivo triestino Katana 
Music. Ho cercato una solu- 
zione diversa dai miei prece- 
denti lavori, ho scelto un ap- 
proccio più melodico, speri- 
mentando una dimensione 
con un flow che potesse ab- 
bracciare un beat più moder- 
noevicino alle sonorità tra la 
trapel’indie pop». “Icaro” è il 
nuovo singolo (e video) del 
triestino Riccardo Civita, in 
arte Yane, classe ’87, all’atti- 
vo gli album “Bombhey” del 
2017, “Animals” del 2014 e 
“Clandestino Mixtape” del 
2011, visto anche in tv, a Ita- 
lia’s Got Talent su Canale 5 
(con gli Effetti Collaterali) 
nel 2013 e a X Factor nel 
2014. 

Un artista hip hop a 360 
gradi: è partito dal ballo 
(breaking) a inizio 2000 per 
poi esprimersi con i graffiti 
(writing) e oggi soprattutto 
con la musica rap. Oltre al 
producer Markus, per “Ica- 
ro” hanno dato il loro fonda- 
mentale apporto anche le ta- 
stiere di Christian “Noochie” 
Rigano (Elisa, Tiziano Ferro, 
Jovanotti), il master di An- 
drea Suriani (Salmo, Marra- 
cash, Mahmood), la supervi- 
sione artistica e la produzio- 
ne finale di Ricky Carioti (fo- 
nico di Elisa) e Igor Ambrosi- 
nodi Antieroi Dischi. «Nel te- 


Riccardo Civita, in arte Yane. Esce il singolo Icaro" 


sto — prosegue Yane — metto 
in mostra un mio stato emo- 
zionale, dove sento di avere 
tutto ma allo stesso tempo vo- 
glio avere sempre di più, ri- 
manendo alla fine con una 
sensazione di vuoto assolu- 
to. Nel ritornello dove canto: 
“Se volo in alto mi brucio di 
più, cado nel vuoto e divento 
fumo”, è spiegato il parago- 
ne con il mito greco, che co- 
meme, accetta il rischio di ca- 
dere nel cercare di andare 
sempre più in alto. Ho voluto 
raccontare pezzi sparsi di ciò 
che provo quotidianamente, 
cercando di spiegare un sen- 
timento alle persone che mi 


sono vicine, ma anche verso 
tutto quello chemi manca». 

Il videoclip realizzato da 
Erik Pasini & Arti Merdov, al- 
terna due scene principali 
«La prima in interna, dove 
una coppia di fidanzati è av- 
volta da un sentimento con- 
trastante: stare assieme ed 
amarsi ma, nello stesso tem- 
po, voler stare divisi, mentre 
la seconda in esterna, vede i 
due dentro l’abitacolo di 
un’auto in movimento, dove 
però i soggetti non sono mai 
inquadrati assieme, questo 
per valorizzare il senso di se- 
parazione tra i protagoni- 
st. 


alle 11 sarà possibile risco- 
prire questo autore che lavo- 
rava su commissione per il 
Quartetto Triestino di Augu- 
sto Jancovich, la più impor- 
tante formazione cameristi- 
ca della Trieste bohémien di 
Italo Svevo. In questa occa- 
sione il gruppo Lumen Har- 
monicum eseguirà le sue 
opere dopo cent’anni di si- 
lenzio al Castello di Mirama- 
re, uno dei luoghi più amati 
dall’autore. «All'epoca tutti 
amavano chiedere a Karel 
Moor-racconta Massimo Fa- 
vento, responsabile artistico 
del Lumen Harmonicum - se 
conoscesse Antonin Dvoràk. 
La Trieste dei primi anni del 
7900 fu sensibilmente tocca- 
ta dal fascino romantico del- 
la cultura di Boemia e Mora- 
via, zone dell'Impero Asbur- 
gico che da diversi decenni 
avevano cominciato a sfor- 
nare intellettuali e musicisti 
tra i più sensibili della cultu- 
ra mitteleuropea, in grado 
di plasmare il gusto della Bel- 
le Epoque pre-bellica. Forse 
non tutti sanno che Trieste 
fu, conil fascino sorprenden- 
te del suo mare, il luogo di 
gestazione forse più felice 
peril ceco Karel Moor. Tene- 
broso e inquieto, l'ennesimo 
“K” della cultura boema, fu 
discena a Trieste sicuramen- 
te tra il 1901 e 1905. Moor 
ha lasciato manoscritto a 
Trieste un ciclo di quartetti 
che sono un unicum. Il pre- 
sente travagliato in cui si tro- 
vò a dover lottare nella forte 
contrapposizione nazionale 
e bellica che dissanguò la 
Mitteleuropa non lo aiutò a 
rendere più nota la sua musi- 


ca, comeinvece era successo 
alla generazione preceden- 
te, quella di Smetana e 
Dvortàk». 

Nona caso a Miramare al- 
le musiche di Moor saranno 
affiancate quelle del ben più 
conosciuto Dvortàk. La voce 
dell’attore triestino Davide 
Rossiinterpreterà tra un bra- 
no e l'altro i testi scritti da 
Massimo Favento dopo anni 
di ricerche, testi che appro- 
fondisconola storia e le vicis- 
situdinidi Moora Trieste. — 


ASSOCIAZIONE MOZART TS 


Sacher e Opsenica 
pianoforte e violino 
domani in concerto 


L’Associazione Mozart Ita- 
lia di Trieste (Amits) orga- 
nizza domani, coninizio al- 
le 20.30, alla Chiesa Evan- 
gelica Luterana di Largo 
Panfili 1 a Trieste, il concer- 
to del duo pianoforte e vio- 
lino composto da Luca Sa- 
cher e Mina Opsenica. Pro- 
ponendo un repertorio 
che accoglie contrasti stili- 
stici e sonori, i giovani mu- 
sicisti offriranno esempi 
celebri del primo e secon- 
do Romanticismo au- 
stro-tedesco, eseguendo 
pagine di Schubert, Schu- 
mann e Brahms, cui fanno 
da contraltare raffinati mo- 
menti del'900 musicale, va- 
le a dire il misticismo visio- 
nario di Skrjabin e la pul- 
sione erotica e danzata 
dell'Impressionismo de- 
bussiano. 


MUSICA 


Natale con l'Harlem Gospel Choir 
e Baglioni ritorna nell'aprile 2022 


Il 21 e 23 dicembre a Udine 

e al Rossetti l'ensemble 

più celebre d'America. 
"Dodici note Solo" farà tappa 
a Udine, Trieste, Pordenone 


TRIESTE 


L’Harlem Gospel Choir è il 
più famoso coro gospel d’A- 
merica, uno dei più celebri 
in tutto il mondo e uno dei 
più longevi, da più di 30 an- 
ni sulle scene. Sono gli uni- 
ci a essersi esibiti per due 
Papi (Giovanni Paolo II e 
Benedetto XVI), due presi- 
denti degli Usa (Carter e 
Obama), irealiinglesi, Nel- 
son Mandela e in eventi di 
rilievo mondiale, quali l’In- 
ternational Broadcast Me- 
morial a Times Square per 
Michael Jackson, il 60° com- 
pleannodiEltonJohnetan- 
tissimi altri. Vere e proprie 
star mondiali hanno voluto 
collaborare con loro: da Bo- 
no degli U2 a Keith Ri- 
chards dei Rolling Stones, 
da Andre Rieu a Diana 
Ross, dai The Chieftains a 
Ben Harper, Pharrell Wil- 
liamseiGorillaz. 

A dicembre torneranno 
in Europa per il tour natali- 
zio, con un doppio appunta- 
mento inFriuli Venezia Giu- 
lia: il 21 dicembre al Teatro 
Nuovo di Udine e il 23 di- 
cembre al Politeama Ros- 
setti. I biglietti saranno in 
vendita a partire dalle 10 di 


In alto l'Harlem Gospel Choir, qui sopra, Claudio Baglioni 


domani online su Ticketo- 
ne.it e nei punti vendita Tic- 
ketone, per la data di Trie- 
ste anche su Vivaticket.it e 
alle biglietterie delteatro, e 
per la data di Udine in tea- 
tro a partire dall'11 novem- 
bre. Tutte le informazioni 
sono consultabili sul sito 
www.vignapr.it 

E un altro protagonista 
della musica, Claudio Ba- 
glioni, farà tappa in regio- 
ne nel 2022 con il suo nuo- 
vo progetto live dal titolo 
“Dodici Note Solo”. Saran- 
no tre gli appuntamenti: il 
5 aprile 2022 al Teatro Nuo- 
vo di Udine, il 6 aprile al 


Rossettie il 23 aprile al Ver- 
di di Pordenone. A partire 
dalle 16 dioggii biglietti sa- 
ranno disponibili secondo 
le modalità e tempistiche 
elencate sui siti 
www.friendsandpart- 
ners.itewww.azalea.it 

“Dodici Note Solo” vedrà 
Claudio Baglioni, con il pia- 
noforte e altri strumenti, in- 
terpretare le composizioni 
più preziose del suo reper- 
torio, protagoniste di un af- 
fascinante racconto in mu- 
sica, suoni e parole, sui pal- 
chi di 50traiteatriliricie di 
tradizione più prestigiosi 
d’Italia. — 


PADOVAUNESCO 
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Sinfonia d'autunno 


Dopo il riconoscimento come patrimonio dell'Umanità 
Padova si prepara a una stagione ricca di eventi 
e va alla scoperta di sapori e susti della tradizione 
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Dopo ilriconoscimento Unesco 


Il Castello Carrarese conla torre della Specola e il panorama sul centro di Padova: l'antico maniero diventerà uno dei centri del percorso Unesco nel Trecento dell' Urbs Picta 


«Puntiamo tutto su bellezza ed emozione» 


Elvira Scigliano 


Parliamo di Padova, tra consigli e di- 
chiarazioni d’amore, con il padova- 
no Emilio Casalini, che racconta in 
Raile eccellenze artistiche, ambien- 
tali e culturali nel suo programma 
“Generazione bellezza” , che torne- 
ràinondaaNatale. 

Emilio, qualè il tuo posto del cuo- 
reincittà? 

«Ho un luogo. E molto noto, ma per 
me è davvero importante: il Castel- 
lo dei Carraresi. Entrai la prima vol- 
ta con Andrea Colasio, che allora 
non era assessore alla cultura. Era- 
vamo le prime persone a varcare il 
cancello dopo che il carcere era sta- 
to chiuso. Ho negli occhi la memo- 
riarecente delluogo, conle agende, 
i calendari, le bici da riparare, tutti 
simboli della vita dei carcerati nel 
paradigma stesso delle celle e del ru- 
more delle sbarre che si chiudevano 
dietro di noi. Ma dall’altra parte ave- 
vo davanti a me la bellezza dell’ar- 
te, malgrado la cappella in rovina, 
gli uccelli posati sugli affreschi di- 
strutti e un tappeto di guano. Ho 
percepito con intensità la bellezza 
che non voleva saperne di morire, 
di cedere il passo alla bruttezza: era 


rimasta ad aspettare che qualcuno 
la liberasse. Oggi, a distanza di 15 
anni da quel giorno, il Castello dei 
Carraresi è tornato un luogo fruibi- 
le, la bellezza è di nuovo proprie- 
tà di tutti. In quell’occasione ho 
narrato per la prima volta la 
miacittà». 

Dopo sono successe tante 

cose. Dal ragazzo che rac- 
contava l’assedio di Sara- 

jevo per TeleChiara al gior- 

nalista di Report, hai fatto 

tanta strada, maèla bellez- 
zachetiha conquistato? 

«Report è il meglio che si pos- 

sa sognare come scuola di gior- 
nalismo, ma oggi ho il privilegio 
di aver trovato nella bellezza la mia 
cifra professionale, la mia narrazio- 
ne». 

Cosa hai pensato quando hai sco- 
perto che Padova era stata procla- 
mata patrimonio Unesco? 

«Ho pensato che Giotto sarebbe sta- 
toorgoglioso di noi». 

Ci abbiamo impiegato tanto tem- 
po però. 

«E vero, ma è molto difficile essere 
scelti dall'Unesco. E un percorso 
che chiede la collaborazione di tut- 
ta la comunità. La bellezza del Tre- 


Il giornalista Emilio Casalini 
«Serve fare comunità 
Iniziamo dai più piccoli 
portiamoli agli Scrovegni 

e la loro prospettiva 

ci aprirà nuove visioni» 


cento riempie di emozione chiun- 
que, anche chi non ha gli strumenti 
culturali per leggere l’arte: la Cap- 
pella di Giotto emoziona solo a 
guardarla. E questa straordina- 
ria emozione è proprio il moti- 
vo per cui è nata la pittura di 
quell’epoca». 

Adesso cosa bisognerebbe 

fare? 
«Adesso è il momento della 
consapevolezza, capace di 
creare relazioni e connessio- 
ni con il territorio. Urbs Pic- 
ta non è un fine ma uno stru- 
mento per diffondere l’identi- 
tà di Padova, la sua intimità. La 
valorizzazione di un luogo non 
ha senso finché la comunità non ne 
acquista piena consapevolezza. Io 
sono cresciuto a Padova senza mai 
entrare nell’Orto botanico — altro si- 
to Unesco — perché non ne capivo il 
valore. Quando l’ho capito ero gran- 
e. Non sto dicendo di portare i ra- 
gazzini all’Orto o al museo come un 
dovere scolastico, altrimenti diven- 
ta una condanna. Sto dicendo di ac- 
compagnarli a scoprire i segreti 
dell’Orto affinché siano loro stessi a 
volerci andare nel tempo libero. 
Coinvolgere significa individuare 


delle chiavi moderne peri visitatori 
di domani, ovvero i bambini: lettu- 
re accattivanti, ricche diodori, sapo- 
ri, misteri, segreti». 

Comesi fa? 

«Si potrebbe cominciare chiedendo 
airagazzi come racconterebbero gli 
affreschi di Giotto ai loro amici. 
Cambiamo prospettiva e lasciamo 
spazio alla narrazione. Abbiamo tut- 
ti dei sogni e i luoghi sono sogni, vi- 
sioni che diventano reali. Durante 
le ultime riprese del mio program- 
ma mi sono trovato con gli occhi lu- 
cidi almeno in otto situazioni e due 
o tre volte ho pianto per l’intensità 
dell’emozione che ho provato. Se se- 
guiamole nostre emozioni guardan- 
do Padova realizzeremo senza fati- 
ca economia, benessere, sviluppo 
sostenibile, sana ricchezza». 
Cosati manca di Padova? 

«Torno appena posso anche perché 
i miei genitori sono ancora qui. Se 
devo scegliere, mi manca il silenzio 
dei passi nelle piazze. All’ora in cui 
tutto si spegne, quando non c’è più 
rumore — dunque a notte fonda - fi- 
nalmente l’acustica naturale delle 
piazze restituisce il suono dei pas- 
Si». — 
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| progetti di Bressa, assessore al commercio e marketing territoriale 


«Padova è un fenomeno mondiale 
anche grazie ai suoi prodotti tipici» 


«Il marchio Unesco è una gran- 
de occasione di crescita per Pa- 
dova, abbiamo calcolato una 
possibile ricaduta di 100 milio- 
ni all'anno. Ma quello che ci in- 
teressa adesso è riportare il tu- 
rismo in città e promuovere i 
prodotti del nostro territorio«. 
Non ha dubbi Antonio Bressa, 
assessore al commercio e al 
marketing territoriale del Co- 
mune di Padova: il riconosci- 
mento di “patrimonio dell’u- 
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manità” ottenuto a luglio peri 
cicli di affreschi trecenteschi 
che-a partire da Giotto—carat- 
terizzano la città del Santo 
non sono solo una questione 
culturale. Ma una questione di 
crescita e sviluppo. 


ILPUNTO DI PARTENZA 


«È ovvio che il riconoscimento 
Unesco non è un punto di arri- 
vo, ma di partenza - prosegue 
Bressa-— Nel 2019, prima della 


pandemia, avevamo raggiun- 
to la cifra record di un milione 
e 650 mila pernottamenti. Ora 
puntiamoai 2 milionie a farco- 
noscere Padova non solo come 
grande città d’arte ma anche 
come territorio dinamico e at- 
trattivo, dove si possono ap- 
prezzare le nostre specialità 


enogastronomiche, gustare 
prodotti del territorio e bere vi- 
nidiqualità». 


Che l’anima della città sia in- 


timamente legata al piacere 
del gusto è un fatto: tanti e tali 
sonoi piatti tipici veneti che so- 
noentrati nella tradizione culi- 
naria di tutto il Paese. E non è 
un caso, infatti, che proprio in 
uno dei luoghi riconosciuti pa- 
trimonio Unesco, il Palazzo 
della Ragione, si trovi uno dei 
mercati storici più antichi d’Eu- 
ropa. In un sistema urbano, 
quello delle piazze e dei merca- 
ti, delSalone e di “Sotto il Salo- 
ne”, che il mondo invidia all’I- 
talia. 


IL MARKETING TERRITORIALE 


«In sostanza—riprende l’asses- 
sore al commercio — vogliamo 
che i turisti possano abbinare 
alle visite del nostro patrimo- 
nio artistico anche l’esperien- 
za di vivere il nostro territorio 
attraverso il gusto edi sapori». 


A partire proprio dal primo e 
più famosorito padovano dive- 
nuto fenomeno globale: lo 
spritz. L’aperitivo arancione è 
forse uno dei prodotti più co- 
nosciuti al mondo. E non è un 
caso che Aperol abbia nelle 
sue bottiglie la scritta “Casa 


fondata a Padova — Italia”. Ma 
ci sono anche altri prodotti del 
territorio che hanno avuto un 
successo globale: la gallina pa- 
dovana, con il suo peculiare 
ciuffo, che è anche presidio 
slowfood; e poi alcuni vini tutti 
da scoprire: dal Serprino, un 
bianco frizzante fresco e grade- 
vole, al Friularo, l’unico Docg 
padovano, il cui nome arriva 
dallatino “frigus” perl’abitudi- 
ne di vendemmiare tardiva- 
mente le uve, quando era già 
freddo. «La riscoperta dei no- 
stri prodotti tipici è un fattore 
di sviluppo e attrattività per i 
prossimi anni. E dobbiamo in- 
seguirla attraverso qualità, cer- 
tificazionie sostenibilità con- 
clude Antonio Bressa — La 
scommessa è intercettare sen- 
sibilità e curiosità di consuma- 
torie turisti». — 
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Riscoprire Padova 


Non solo gli affreschi, 
le piazze del centro 
oimonumenti famosi 
basta alzare gli occhi e 
trovare in ogni angolo 


Qua 


bellezza e meraviglia 


è il tuo luogo del cuore in città? Lo abbiamo chiesto a cinque tra scrittori, attori e influencer ACURADI ELVIRA SCIGLIANO 


L'ATTORE ANDREA PENNACCHI 


«Riscopriamo l’Odeo Cornaro 
è stato il palcoscenico del Ruzante» 


Andrea Pennacchi, attore 
padovano, conosciuto volto 
del“Pojana”. A Padova il suo 
posto del cuore è l’Odeo Cor- 
naro, in via Cesarotti, non 
lontano dalla Basilica del 
Santo: «E un posto bellissi- 
mo ma poco conosciuto. Spe- 


ro sempre che possa ritorna- 
re alla sua vocazione origina- 
le e ci si faccia del teatro. So- 
prattutto spero sempre si tro- 
vino i fondi per poterci met- 
tere in scena delle comme- 
die delRuzante, che lì le met- 
teva in scena alla presenza 


del mecenate Alvise. Insie- 
mealla Loggia fa parte del si- 
stema museale civico e sia- 
modi fronte ad un prezio- 
so esempio del Rinasci- 
mento padovano. Una 
volta l’Odeo Cornaro 
era circondato da pa- 
lazzi e giardini, pro- 
prio come aveva volu- 
to l'ideatore, il proprie- 
tario Alvise Cornaro, un 
teorico dell’architettura ur- 
bana».— 


IL ROMANZIERE MATTEO STRUKUL 


«Guardate sotto la loggia Amulea 
lì dialogano Dante e Giotto» 


Matteo Strukul, romanziere 
e sceneggiatore, autore della 
fortunada saga de “I Medici”, 
suggerisce uno scampolo del- 
la Loggia Amulea, in Prato 
della Valle: «Sotto la storica 
loggia ci sono due statue: 
una di Giotto e una di Dante. 


Nonsono nel novero delle sta- 
tue del Prato, anzi, quasi sem- 
brano guardarle da lontano. 
Si sono conosciuti? La critica 
dice no, nel mio ultimo libro 
— “Dante Enigma” - romanzo 
l'amicizia tra i due, quello 
che è certo è che entrambi, fi- 


no al 1290, vivevano a Firen- 
ze; che entrambi frequenta- 
vano la bottega del Cima- Li 
buee che Dante va a Vero- À 
na proprio mentre Giot- 
to è a Padova. Insom- 
ma quelle due statue 
della Loggia rappre- 
sentano due cardini 
della rivoluzione del 
Trecento: Dante rivolu- 
zionò la lingua e Giotto la 
pittura, tra l’altro proprio nel- 
la nostra città». — 


LA SCRITTRICE SILVIA GORGI 


«Palazzo degli Ezzelini rappresenta 
un sunto della storia cittadina» 


Silvia Gorgi, scrittrice di 
guide turistiche non conven- 
zionali sulla città del Santo. 
Suggerisce Palazzo degli Ez- 
zelini, in via Santa Lucia: 
«Voluto da Ezzelino III, det- 
to il Terribile, è interessante 
perché racchiude nelle sue 


mura un compendio di sto- 
ria della città. Si regge sul 
volto della Malvasia; si dice 
sia stato abitato dai Carrare- 
sie fino ametà Ottocento ha 
ospitato il teatro di Santa Lu- 
cia, uno dei teatri cittadini. 
All’interno era custodito un 


CRISTINA PAPINI DI ''GALLINE PADOVANE" 


«La Specola, il fiume e la cascatella 
uno scorcio perfetto per Instagram» 


Cristina Papini è la fonda- 
trice del sito gallinepadova- 
ne.it, un blog sulla città con 
uno sguardo originale e inte- 
ramente al femminile. Sug- 
gerisce Ponte Sant’'Agosti- 
no: «Sono sempre a caccia 
di viste mozzafiato e la mia 


Padova in questo non delu- 
de mai. Tra le vedute che 
preferisco il Tronco Mae- 
stro del Bacchiglione, visibi- 
le da Ponte Sant'Agostino, è 
senza dubbio tra i miei prefe- 
riti. La Torre della Specola, 
che svetta dal Castello Car- 


dipinto del Mantegna, pur- 
troppo andato distrutto in 
un incendio a metà Sette- 
cento. Il palazzo, insie- 
mea ponte Molino, vie- 
ne nominato nell’ope- 
ra “Angelo” di Victor 
Hugo e la targa all’e- 
sterno commemora 
Flavio Busonera, eroe 
della Resistenza, impic- 
cato dai fascisti proprio in 
via Santa Lucia nel tragico 
17 agosto 1944». — 


rarese, crea interessanti gio- 
chi e riflessi di luce sulla su- 
perficie dell’acqua. È pro- 
prio qui che il fiume fa 4: 
un piccolo salto, dan- ,{1t]|11! {|} 
do vita ad una delizio- / 
sa “cascatella”, spes- 

so meta di eleganti uc- 
celli acquatici. Assolu- 
tamente da non perde- “ 
re al tramonto o al cre- 
puscolo, quando la luce 
più bella crea la cornice per- 
fetta». — 


SAMANTHA CAPUZZO DI "MAGNA PADOVA" 


«Un giro nell’antico ghetto ebraico 
tra passato e contemporaneità» 


Samantha Capuzzo è la 
founder di “Magna Pado- 
va”, un blog e un profilo sui 
social con tanti suggerimen- 
ti sul magnar bene in città. 
Quanto al suo luogo segreto 
di Padova il consiglio è di 
esplorare l'antico Ghetto 


ebraico: «Oggi è una vera 
“chicchetta”, bello da vede- 
re e pieno di localini. Vieni 
qui a bere il famoso spritz e 
scopri un mondo. Immagi- 
na di essere in piazza, con 
tanta confusione e grandi 
spazi e poi, d’incanto, ti ritro- 


vi in una magia fatta di sto- 
ria, arte e ciottoli. All'ombra 
del Ghetto, immersi in 
quello che fulo spazio ri- 
servato alla comunità 
ebraica padovana, a 
pochi passi dalla sina- 
goga e dal museo del- 
la cultura ebraica, | 
quella del Ghettoè dav- ©Y 
vero un’esperienza % 
straordinaria che parla 
della città vecchia e di quella 
contemporanea». — 
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CAPPELLA DEGLI SCROVEGNI 


Il capolavoro 
assoluto di Giotto 


La Cappella degli Scrovegni, 
capolavoro della pittura del 
Trecento italiano ed euro- 
peo, è considerato il ciclo più 
completo di affreschi realiz- 
zato dal grande maestro Giot- 
to. Unarivoluzione che si svi- 
luppa nei diversi episodi del 
ciclo di Gioacchino e Anna, 


dellavita di Maria e della vita 
e della morte di Cristo: l’in- 
gresso dei sentimenti nella _ 
pittura. Dalle guance del- jéf 
le madri rigate di lacri- 

me nella “Strage degli $ 
innocenti” all'intensità M|M 
del bacio davanti alla | ij 


Porta d’Oro di Gioacchi- %;| 
no e Anna. Il senso della 
natura e della storia, il sen- 
so di umanità e di fede fusi 
assieme per narrare in un mo- 
do unico, irripetibile le storie 
della Madonna ediGesù. 


inquella sede, secondo l’im- " 


im 

PALAZZO DELLA RAGIONE logici complessi collegati al 
SIRIO tema della giustizia divina e 
È il piu grande terrena, che si amministrava 
salone pensile 


Il più grande salone pensile 
d’Europa famoso per la sua 
architettura con la caratteri- 
stica copertura a carena di na- 
verovesciata e perché conser- 
va significative testimonian- 
ze di pitture murali trecente- 
sche. Idipintioggiammirabi- 
li riprendono soggetti astro- 


postazione originale del n 
ciclo giottesco purtrop- » 
po perduto durante l’in- 
cendio del 1420. 

Ne sonorimasti dei la- 
certiche sarannoeviden- 
ziatieche hanno permes- *î 
so l’iscrizione di questoluo- 
gotraipatrimoni riconosciu- 
ti dall'Unesco per il Trecento 
padovano. 


CHIESA DEGLI EREMITANI 


Prima Guariento 
e poi Mantegna 


Convento trecentesco che 0g- 
gi contiene i sepolcri dei Car- 
raresi, i signori di Padova nel 
suo “secolo d’oro”. Conserva 
nel presbiterio e nell’abside 
un ciclo pittorico ad affresco 
commissionato a Guariento 
trail 1361 eil 1365 con raffi- 
gurate le storie dei santi Filip- 


po, Giacomo e Agostino e mo- 
nocromi con i pianeti e le set- 
te età dell’uomo. Colpita dai 

bombardamenti durante 
la seconda Guerra Mon- 
diale, restano ancora 

tracce significative 

dell’attività di Guarien- 

to nella Cappella di 

Sant'Antonio (1338) edi ‘ è 
Giusto de’ Menabuoinella “ij 
Cappella Cortellieri (1370 ‘| 
ca.) e nella Cappella Spisser 
(1373), oltre alla Cappella 
Ovetari del Mantegna. 


BATTISTERO DEL DUOMO 


La prima volta 
di una donna 


La prima volta al mondo di 
una committenza femmini- 
le. E Fina de’ Buzzaccarini 
moglie di Francesco il Vec- 
chio signore di Padova, a 
chiedere al pittore di corte 
Giusto de’ Menabuoi di rea- 
lizza qui per lei il suo massi- 
mo capolavoro, in quello che 


avrebbe dovuto essere il mau- 
soleo di famiglia. In uno spa- 
zio non di grandi dimensioni 
inserisce scene e figure 
dell'Antico e del Nuovo 
Testamento che trovano 48%; 
la loro apoteosi nella ‘fi 


splendida figura del Cri- d SS 
sto benedicente al cen- 9 | 

tro della cupola con il Pa- 4 S 
radiso. In una porta late- ‘4, 
rale c'è il cenotafio di Fran- 
cesco Petrarca, che fu canoni- 


co del Duomo prima diritirar- 
siad Arquà. 


MW 
RI 


I 


li 


I 
: 


| 


P=- 


I 


\'ine 


AAA 


REGGIA CARRARESE 


Quel che resta 
dello splendore 


Testimonianza stupefacente 
di quanto la storia ci consegni 
della Reggia dei Carraresi con 
i suoi affreschi dipinti da Gua- 
riento nel 1354. Il ciclo è noto 
per le sue figure angeliche, in 
parte conservate ai Musei civi- 
ci, dipinte su tavola o affresca- 
te la cui collocazione origina- 


ria resta un enigma affascinan- 
te perla critica e peril pubblico 
data la complessità della loro 
raffigurazione. Nella Sala — 
dell’Accademia la parete 4 
occidentaleè ancorarico- è 
perta dagli affreschi origi- 
nali disposti su due fa- 
sce, con cene dell’Antico 
Testamento. Spicca la sce- 
na di Giuditta che decapita ©! 
Oloferne, dove l’eroina è raffi- 
gurata come una giovane vesti- 
ta conla pellanda, un prezioso 
abito di corte trecentesco. 


ORATORIO DI SAN GIORGIO 


La famiglia Lupi 
e il suo mausoleo 


Costruito nel 1377 venne di- 
pinto da Altichiero da Zevio 
per il Marchese Raimondino 
Lupi di Soragna come mauso- 
leo di famiglia. Conserva 
all’interno ancora intatta la 
decorazione ad affresco che 
ne ricopre interamente le pa- 
reti con raffigurate le storie 


della vita di Cristo e di San 
Giorgio, ma non manca la 
presenza di personalità della 
famiglia Lupi celebrate nel- 

la loro nobiltà. La raffina- dui i 
tezza degli affreschi ne f\\\\, 
ha alimentato la fama di dì IN 
“Cappella degli Scrove- ‘ | 
gni bis”, mamolto meno | 
conosciuta dell’origina- ul) 
le. L’edificio si affaccia su “4h: 
piazza del Santo: nono- ‘ll 
stante questo alla fine del 
"700 fu addirittura trasforma- 
toincarcere. 


BASILICA DEL SANTO 


Scrigno d’arte 
oltre la fede 


Meta di milioni di pellegrini 
ogni anno, luogo di culto in- 
ternazionale è anche un mo- 
numento imprescindibile 
per la storia dell’architettura 
e dell’arte, in particolare per 
la pittura del Trecento. All’in- 
terno della Basilica si conser- 
vano gli affreschi di Giotto, 


nella Cappella della Madon- 
na Mora, Cappella delle Be- 
nedizionie nella Sala del Ca- 
pitolo. E le opere di Giusto 
de’ Menabuoi, nella Cap- 
pella del Beato Luca Bel- 
ludi; di Altichiero da Ze- 
vioeJacopo Avanzi, nel- 
la Cappella di San Giaco- 
mo. La “basilica del San- 
to” a Padova è meta di mi- & 
gliaia di pellegrini che ogni 
anno, e in particolare il 13 
giugno invadono la città per 
la famosa processione. 


ORATORIO DI SAN MICHELE di Altichiero da Zevio nell’O- 
è ES ratorio di San Giorgio. Le sto- 
Vita quotidiana rie evangeliche s'intrecciano 
, con episodi della vita quoti- 
nel secolo d OTO diana e con ritratti di per- p°. 


Sulle fondamenta di un pre- 
cedente edificio sacro di ori- 
gine longobarda la cappella 
venne fatta costruire dall’im- 
portante famiglia padovana 
de Bovi che la fece completa- 
mente decorare ad affresco 
daJacopo da Verona che ave- 
va lavorato già nel cantiere 


sonaggi di prestigio del- d% È 
la Padova del Trecento. dj 8) 
Sitrova poco lontano da sufi s 
quello che resta del Ca- | P 
stello Carrarese, il ma- © 
niero della famiglia che — > 
ha governato Padova nel 
Trecento, rendendola centro 


internazionale di arte e pote- 
re. 


Ti 
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IL PEDROCCHI scente. Unluogo in cui fermar- 
x si per alcuni minuti di relax, 0 

Caffè alla menta anche per pranzare. Di certo 

n ell e Ss al e st ori ch e immancabile è il vero caffè 


Non c'è luogo più iconico del- 
lo star bene a Padova del Caf- 
fè Pedrocchi. Lo “stabilimen- 
to” donato ai padovani dal 
suo fondatore dove tutto — a 
partire dalle sale con i colori 
del tricolore rosso, bianco e 
verde — richiama il Risorgi- 
mento e i fasti dell’Italia na- 


Pedrocchi, il caffè alla 
menta più famoso al e 
mondo, che nasce dal 
connubio tra espresso _ 
100% arabica, emulsio- 
ne di panna fresca, menta 
in sciroppo e una spolvera- 
ta di cacao amaro. E servito 
in tazza da cappuccino e non 
vazuccherato. Per questo non 
viene datoil cucchiaino. 


SOTTO IL SALONE 


Il regno dei sapori 
tradizionali 


Un “centro commerciale” del 
Trecento. Un simbolo della cit- 
tà. Al piano terrà di Palazzo 
della Ragione c’è uno scrigno 
distoria e di gusto. Sin dal Me- 
dioevo questo mercato ha rac- 
colto la ricchezza delle campa- 
gne circostanti, facendo pro- 
sperare lavocazione commer- 


ciale della città.Formaggi, sa- 
lumi, prosciutti, carni, pesce, 
vino, frutta e verdura regala- 
no un'esperienza olfattiva , 
inebriante perla gente che ## 
continua a popolare que- 7% 
sto luogo. E i padovani 
amano Sotto il Salone, il 
cuore pulsante della vita 
cittadina con le sue 56 
piccole botteghe che rac- 
colgono il meglio dei pro- 
dotti del territorio. Un must 
see per tutti coloro che vengo- 
no aPadova. 


NELLE PIAZZE DEL CENTRO 
L'aperitivo più 
famoso al mondo 


Unterzodivino bianco, unter- 
zo di seltz, un terzo di Aperol 
o Campari (o per i più raffina- 
ti Cynar): non esiste ormai 
aperitivi al mondo più cono- 
sciuto dello spritz. Che a Pado- 
va si beve soprattutto nelle 
piazze del centro. E la città del 
Santo può vantare il primato: 


qui nella prima fiera campio- 
naria d'Italia, nel 1919, i fra- 
telli Barbieri presentarono — 
l’Aperol. Un successo na- 
zionale che coltempo è di- 
ventato globale. Negli 
anni’90infatti è diventa- 
ta la bevanda preferita 
dei tanti universitari che 
affollano Padova. Poi pe- 
rò è diventato l'aperitivo di 
tutti, da quelli più cheap fino 
ai locali più alla moda. Diffici- 
le lasciare Padova senza aver 
bevuto uno spritz. 


STREET FOOD 


Folpo e spunciotti 
il gusto al chiosco 


Il banchetto dei folpi è un’isti- 
tuzione in città. Si trova in 
piazza della Frutta, sotto il 
“Canton delle Busie”. Ma lo 
stesso “spunciotto” (spunti- 
no da accompagnare con l’a- 
peritivo) si può trovare in 
molti locali di Padova. Folpie 
folpetti sono apprezzatissimi 


incittà, assieme agli altri pro- 
dotti della laguna: i moscardi- 
ni, i bovoletti (cioè le luma- 
chine), le masenette (le fem- 
mine dei grachi), le sarde 
in saor, la frittura mista è 
molto altro. Tutto il me- & 
glio del mare Adriatico 8 
che risalendo il Brenta 
arrivaaPadova perrega- È 
lare un tripudio di sapori. 
Esiste persino una “Confra- 
ternita del Folpo” legata alla 
sagra che ogni anno si svolge 
aNoventa Padovana. 


MA statine dt EE ORO CERO, (ia 


VIA DEL SANTO E DINTORNI 


Provare cicchetti 
nei “bacari” 


La tradizione dei “cicchetti” 
veneziani è arrivata anche a 
Padova. Sono tantissimi ilo- 
cali del centro (e anche in 
molti quartieri) che hanno 
ripreso la tradizione degli 
spuntini — piccole sfiziosità 
di carne e pesce — da accom- 
pagnare con ottimi calici di 


vino. Si può addirittura fare 
un “bacaro tour” per le stra- 
de del centro. E non solo 
all'ora dell’aperitivo: è 
un'ottima idea anche 
per un pranzo o una ce- 
na leggeri. Una delle 
strade con più locali di 
questo tipo è la centra- 
lissima via del Santo. 
Prodotti locali, semplici- 
tà, ricette antiche: è questa 
la formula giusta del “baca- 
ro”. E i turisti, anche quelli 
stranieri, apprezzano. 


NEI QUARTIERI 


Alla ricerca delle 
osterie popolari 


Per mangiare bene a Padova 
si può anche andare fuori dal 
centro. È nei quartieri popo- 
lari oppure lungo gli argini 
dei canali che scorrono incit- 
tà che si possono scoprire 
osterie e ristoranti tipici del- 
la tradizione. E l'occasione 
per gustare piatti genuini, 


quelli cucinati da generazio- 
nidinonne. Come ibigoli, un 
formato di pasta tradiziona- 
le veneta, accompagnati 
dal salsa di saor e capperi 
oppure da ragù d’anatra. 
E ancora il baccalà da 
guastare in decine di ri- 
cette: mantecato, in in- 
salata, alla vicentina, o 
secondo la fantasia dello 
chef. E poi concludere con 
un dolce tipico, come la torta 
pazientina con frolla di man- 
dorle e crema allo zabaione. 


IL PIATTO PIÙ RICCO la spesa ritrovata tra le carte 
. di Galileo Galilei e datata 29 

Il Gran bollito gennaio 1605. Il celebre 

amato da Galile O scienziato amava il bolli- Î 


Il freddo fuori e il calore di 
una tavolata conviviale. Fa 
anche questo parte della ricet- 
ta del Gran bollito alla pado- 
vana, un piatto per i veri 
amanti della carne. Un piatto 
che ha persino una testimo- 
nianza storica molto affasci- 
nante: si tratta di unalista del- 


to e ordinò una grande 
quantità di gallina pado- 68° 
vana, ocala faraona, te- 
stina di vitello, carne di È 
manzo, lingua salmi- % 
strata e cotechino. Gli in- 

gredienti del gran bollito 
che si può accompagnare 
con cren, mostarda e sale 
grosso. A Padova sono tanti i 
ristoranti che lo preparano. 


IL PRANZO VELOCE 


Qui il tramezzino 
è un'istituzione 


Padova è la città dove anche 
uno spuntino veloce deve 
avere un gusto unico. E lo di- 
mostra la tradizionale varie- 
tà di panini e tramezzini che 
possono essere gustati nei lo- 
cali del centro. Farciture di 
ogni foggia e tipologia: alton- 
no, agli sfilacci di cavalo, alla 


soppressa, alcappuccio bian- 
co, alle zucchine e via così. 
Nonsolo, neilocali delle piaz- 
ze, spesso si possono gusta- 
re anche panini realizzati 
conla porchetta o la mor- 
tadella tagliate grosse si, 
davanti al cliente. Da #° F 
gustare soprattutto con 7 


CR 


Ag 


da 


una buona birra (ne esi- È 
stono ormai molte eti- ° 
chette locali). Certo ai turi- 
sti può sembrare strano, ma 
per i padovani il tramezzino 
è un'istituzione. 


o 
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SAPORI D'AUTUNNO. La vetrina delle produzioni agricole padovane in Prato della Valle dal 2 al 16 novembre 
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L'APEINCITTÀ. Due giorni dedicate al miele che si trasforma in mille prodotti diversi 


Mercatini autunnali, il trionfo della tradizione 


Erika Bollettin 


Il profumo delle caldarroste che 
riempie l’aria o le sfumature accese 
dell’ocra editoni delmarrone brucia- 
to diventano i leit motiv dei tanti 
eventi che la città di Padova ospiterà 
nelle prossime settimane. Eccone 
una breve anteprima, per avere tutte 
le informazioni è possibile visitare i 
relativi siti webo profili social. 


NOVEMBRE PATAVINO 


Dal 4 novembre al 10 dicembre tor- 
na “Novembre Patavino”, il festival 
che lega cultura, vini e territorio, e 
che segna il ritorno degli appunta- 
menti autunnali in presenza, a cui si 
aggiungeranno una serie di contenu- 
tionline per promuovere le eccellen- 
ze culturali ed enogastronomiche 
del territorio. Un viaggio lungo un 
mese per offrire un palcoscenico ad 
artisti, operatori culturali, commer- 
cianti e produttori del territorio che 
rappresentano un’eccellenza e un pa- 
trimonio importante della città. 


Tra gli appuntamenti principali l’e- 
vento al Campo dei Girasoli di via 
Bainsizza domenica 7 novembre per 
una degustazione a km0 con azien- 
de biologiche del territorio, presenti 
con prodotti gastronomici accompa- 
gnati dai vini dei Colli Euganei. Oltre 
asnack e bevande bio si potrà gusta- 
re un menù a base di funghi servito 
da un food truck (programma su 
www.novembrepatavino.it). 


SAPORI D'AUTUNNO 


Il 5 novembre inaugura in Prato del- 
la Valle “Sapori d’autunno 2021” or- 
ganizzato dalla Provincia di Padova 
in collaborazione con le associazioni 
di categoria. Saranno presenti per 
tre giorni 37 aziende agricole con i lo- 
ro stand e le specialità, per promuo- 
vere prodotti agricoli, agroalimenta- 
riedloroderivati, sottolineando il va- 
lore aggiunto della produzione a 
“Km O”. Nei tre giorni in Prato saran- 
no previsti anche eventi, degustazio- 
ni, somministrazione al pubblico, ap- 
profondimentie laboratori volti a da- 


re massima visibilità alle eccellenze 
delle produzioni agricole locali. Sa- 
pori d’autunno si svolgerà nei fine 
settimana dal 5 al 14 novembre (info 
www.saporipadovani.it). Sempre in 
Prato il 10 ottobre sarà il giorno di 
“Bonta & benessere”, mentre il 14 no- 
vembre è in programma il “Mercato 
dei legumi”. 


ART &CIOCC 


Le vie del centro storico torneranno 
a profumare di fave di cacao tostate 
dal 17 al 21 novembre con il “Tour 
dei Cioccolatieri Art&Ciocc”, che rac- 
coglie i più importanti maestri cioc- 
colatieri artigiani pronti a rappresen- 
tare i dolci a base di cioccolato di tut- 
te le regioni italiane con qualche in- 
cursione che arriva da altri Paesi eu- 
ropei. Sarà possibile compiere un 
viaggio attraverso le infinite declina- 
zioni del cioccolato: dai cuneesi al 
rhum al liquore al cioccolato servito 
in cialde croccanti; dal maxi-cremi- 
no alla nocciola e gianduia al ciocco- 
lato di Modica passando per torrone 


e confetti al cioccolato; cioccolatini 
all’olio extravergine, lastre di ciocco- 
lato nei vari gusti. Per le vie del cen- 
tro saranno presenti gli stand, ver- 
ranno organizzati show cooking con 
chefillustri, degustazioni, lezioni go- 
lose a grandi e piccini, con racconti, 
giochi ed esperimenti alla scoperta 
del cibo degli dei. 


L'APE IN CITTÀ 

La dolcezza arriva a Padova già da 
domenica 31 ottobre e lunedì 1 no- 
vembre con ‘“L’ape in città”, manife- 
stazione dedicata al miele e organiz- 
zata dall’associazione “Apicoltori pa- 
tavini Apapad” che troverà casa in 
Prato della Valle. Sono previsti un 
mercatino dei produttori di miele e 
uno di prodotti alimentari regionali, 
articoli salutistici, erboristici e di arti- 
gianato naturale. In programma an- 
che degustazioni guidate a cura di 
esperti apistici, con assaggi di diver- 
sevarietà di mieli, elaboratori gratui- 
tiperbambini.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tra Prato della Valle, 

le piazze e il Ghetto 
una serie di eventi 
che animeranno 

ogni fine settimana 
coni sapori d'autunno 


Due iniziative speciali 
dedicate ai dolci 

una settimana con 

i migliori cioccolatieri 
e due giorni per 
apprezzare il miele 
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o SPECIALE “3 


L'incontro con il capolavoro 


El ALEXANDER El ANNALISA EE NICOLETTA E BARBARA E FABIO EE LINDA 
TOFFANIN PILOTTO ARRIGHINI SPADA GOTTINI FRACASSO 
PADOVA PADOVA BRESCIA PADOVA PADOVA VERONA 
È un posto del cuore. È la pittura di un visio- Se potessi esprimere 
Neglianni”70 studiavo nario: i soggetti degli un desiderio, vorrei ri- 
a Venezia: tante volte, affreschi della cappel- vedere la Cappella da 


d\ 

Mi è piaciuto l’infer- 
no, la parte dove c’è 
più azione. Anche il 
primo bacio però mi è 
piaciuto tantissimo... 
non saprei scegliere 
una cosatrale due. 


GIANLUCA 


MICONI 
BOLOGNA 


Dopo quasi due anni, 
siamo finalmente riu- 
sciti a visitare la Cap- 
pella. È diventata pa- 
trimonio dell’umani- 
tà: non poteva essere 
altrimenti 


MARIA TERESA 


ORSOLINI 
BOLOGNA 


Mi sono addirittura 
emozionata durante 
la proiezione del vi- 
deo introduttivo; 
quando poi ho varcato 
la soglia della Cappel- 
laè stato untrionfo. 


VIRGINIA 


PILAT 
PADOVA 


Sonovenuta qui moltis- 
sime volte, con la scusa 
di accompagnare ami- 
ci e parenti... Conosco 
gli affreschi per filo e 
persegno, mariescono 
ancoraa stupirmi. 


primadi prendere il tre- 
no passavo a visitare la 
Cappella. Continuo a 
farlo ancheoggi... 


GIOVANNI 


PADOVESE 
CAORLE 


I nostri figli hanno vo- 
luto farci questo regalo 
stupendo. Da ingegne- 
re ero incuriosito dalla 
prospettiva usata da 
Giotto. Ne sono rima- 
sto affascinato. 


Icolori, dopo sette se- 
coli, ancora penetra- 
nolo sguardo del visi- 
tatore. Mi sarebbe pia- 
ciuto avere più tempo 
perpotermiimmerge- 
reinquesta bellezza. 


GRAZIELLA 


AIMARO 
PADOVA 


La mia scena preferita 
è l’ascensione di Cristo 
che Giotto rappresen- 
ta in abito bianco. Il 
candore di quel vestito 
ha il potere di sintetiz- 
zare l’idea di divinità. 


la sembrano quasi vi- 
vi. Tornerò almeno 
un’altra volta entro la 
fine dell’anno. 


ISABEL 


ROMERO 
MALAGA (SPA) 


Amo l’Italia ma non 
sapevo di questo luo- 
goincredibile. Lo con- 
siglierò a tutti perché 
merita di essere visto 
almeno una volta nel- 
lavita. 


Mi hanno impressio- 
natoi dettagli: le lacri- 
mevisibili a occhio nu- 
do, le posture dinami- 
che e naturali, pernon 
parlare dei tessuti qua- 
si palpabili delle vesti. 


KAROLINE 


LAIB 
NEWYORK(USA) 


Io e mio marito siamo 
artisti: la grandezza di 
Giotto trasuda dai mu- 
ri che ha dipinto. Ab- 
biamo fatto un lungo 
viaggio e questo luogo 
cihaincantato. 


sola per “respirare” la 
spiritualità che Giotto 
è riuscito a mettere in 
ogni pennellata. 


VALERIA 


B.CHIELON 
PADOVA 


È stato un tuffo nel pas- 
sato, la bellezza mi ha 
travolto. L’avevo visita- 
ta molti anni fa, prima 
del restauro. Vederla 
in tutto il suo splendo- 
reè tutta un’altra cosa» 


Hi MARY 


COLLESEI 
CAORLE 


7% \ 


Userei un termine ca- 
ro a Pinocchio: è stra- 
biliante! Sono stata 
per un quarto d’ora a 
bocca aperta e con il 
fiato sospeso davanti 
aquesto capolavoro. 


QUELLI DEGLI 
SCROVEGNI 


ACURADI GIULIA TASCA 


Hi MIRKO 


TOFFANIN 
PADOVA 


L’avevo visitata in gita 
scolastica da bambino. 
Rivederla con gli occhi 
di un adulto è un’altra 
cosa. Sarebbe bello cer- 
care di preservare en- 
trambiiricordi. 


HI NICOLETTA 


BORSATTO 
PADOVA 


È veramente magnifi- 
ca. Quando sei lì den- 
tro ti dimentichi di 
qualsiasi altra cosa: è 
un po’ come accedere 
a un’altra dimensio- 
ne. 


«CHE COSA HAI PROVATO A VEDERE GLI AFFRESCHI?» ECCO LE RISPOSTE 


HI PAOLO 


LONGONI 
MONZA 


Una rappresentazione 
mistica, emozionale 
sia della gloria del para- 
diso che delle pene 
dell'Inferno, trasferi- 
SCe un profondo senti- 
mentodicristianità. 


E MARINELLA 


CAZZANIGA 
MONZA 


È la seconda volta che 
vengo apposta. Il sog- 
getto rappresentato e 
l’arte di Giotto hanno 
unlegame straordina- 
rio: entrambi sono 
“ultraterreni”. 


REMEDIOS 
SANTOS 


MALAGA (SPA) 


Questo è un esempio 
concreto di come il ta- 
lento umano possa rag- 
giungere livelli divini. 
Il giudizio universale 
in particolare mi ha la- 
sciato senza parole. 


PADOVA MERAVIGLIOSA! 
SCOPRI IL PATRIMONIO UNESCO 


I CICLI AFFRESCATI DEL XIV SECOLO 


Collaborazione scientifica 
NI a 


COMUNE | = MINISTERO a IR ct Basilica e Convento } U 
LES A DELLA REGIONE pr VENETO) a di Sant'Antonio da 
alla Cultura Mic A CULTURA I III Delegazione Pontificia 


Veneranda Arca 
“di SantAntonio PADOVA 


DEGLI STUDI 
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IL PICCOLO GIORNO&NOTTE * 
APPUNTAMENTI 
Alle 19 fè San Marco, Lorenza Gian-  borazione con Sconfina-  senteranno: “Culto-Musi- ranno con il governatore 


Il Circolo Istria 
e il pianista Bellucci 


Oggi, alle 19, nella sala Lut- 
tazzi del Magazzino 26 di 
Porto Vecchio (accesso solo 
con Green pass), si terrà la 
presentazione delle attività 
del Circolo "Istria" e l'intro- 
duzione e proiezione del vi- 
deo-concerto di Giovanni 
Bellucci in cui saranno pro- 
posti alcuni movimenti del- 
la "Sinfonia fantastica" e 
dell"'AroldoinItalia"diBer- 
lioz nella trascrizione di 
FranzList. Ingresso libero. 


Alle 18 


notti presenta il suo libro 
“#iorestoacasa”. Dialoga 
con l'autrice, Paolo Dalfo- 
vo, attore e regista della 
Compagnia Teatrale 
dell’Armonia. Per parteci- 
pare è obbligatoria la preno- 
tazione solo al numero 040 
2035357 o con messaggio 
sulla pagina facebook del 
Caffè San Marco. 


Alle 18 
La Cina è vicina 
al Centro Veritas 


Oggi, alle 18, all'ex Ospeda- 
le Militare (via Fabio Seve- 


re.net.Iltemaè la Cina. Ne 
tratterà Francesca Ghiretti. 
Ingresso gratuito (obbligo 
di Green pass). Diretta Face- 
booksulla pagina Club Geo- 
politica Trieste. Diretta in- 
stagram sulla pagina Una 
strategia per Trieste. 


Alle 18 
Culto-Musica 
a Studium Fidei 


Nell’ambito degli incontri 
proposti dal Vicariato del 
laicato ela cultura della dio- 
cesi di Trieste in collabora- 
zione con l’associazione cul- 


ca. Nel suo sorgere e la sua 
attività 2021-2022”. L’in- 
contro verrà trasmesso in di- 
retta streaming sul canale 
youtube della parrocchia 
Nostra Signora di Sion Trie- 
ste e sarà visibile in differita 
anche sulla pagina face- 
book e instagram dello Stu- 
dium Fidei. Verrà trasmes- 
so in differita alle 16 sull’e- 
mittente Tele4 la domenica 
successiva. 


Alle 20.15 
Lions Trieste Host 
conil governatore 


del Distretto Lions 108Ta2 
Eddi Frezza per la tradizio- 
nale visita conviviale di ini- 
zio anno. 


Alle 21 
Come diventare 
italiani: il tutorial 


Oggi, alle 20.30, sarà pre- 
sentata per la prima volta a 
Trieste, al Teatro Basaglia 
la nuova versione di “Come 
diventare Italiani: Il Tuto- 
rial” con Marcela Serli per 
la regia di Sabrina Morena. 
Ingresso su prenotazione. 
Green pass obbligatorio. 


Domani 
"Kababaretke" 
aSan Giovanni 


Nell’ambito della stagione 
"Vedo Sento Trasmetto” sul 
palco del Teatro San Gio- 
vanni di Via San Cilino 
99/1, domani alle 20.30 va 
in scena una serata tutta al 
femminile, con quattro arti- 
ste eccentriche che hanno 
da poco formato il nuovo 
gruppo Kababaretke: Tat- 
jiana Malalan, Irene Pahor, 
Tjasa Ruzzier, Martina Kra- 
pez, che porteranno sul pal- 
co vari personaggi comici. 


ro, 40), si terrà la quarta turale Studium Fidei, oggi Oggi, alle 20.15, al Savoia Prevendita: www.vivatic- A corollario, gli interventi 
Lorenza Giannotti conferenza del ciclo di geo- alle 18 al centro pastorale Hotel, soci ed ospiti del ket.com. Inoltre è possibile musicali di Marta Chiusso. 
al Caffè San Marco politica a cura del Centro Paolo VI in via Tigor 24/1, Lions Trieste Host, del effettuare una prenotazio- Ingresso aofferta libera. In- 
Culturale Veritas e del Club mons. Ettore Malnati, Enzo Lions Trieste Audace e del ne telefonando allo formazioni Irene Pahor 
Oggi, alle 18, all’Antico Caf- Geopolitica Trieste, Incolla- Semeraro e Anna Kaira pre- Leo Club Trieste siincontre- 040365119. 3381343213. 
MUSICA TEATRO 


Alla Sala Luttazzi 
“Carta bianca” 

al Duo Sinossi 
che guarda ad Est 


Sabato il concerto con il violinista De Angelis 
e domenica in trio con il flautista Auer 


C'è tutta la forza, l’espressivi- 
tà, la verve sanguigna della 
tradizione compositiva dei 
Maestri balcanici, nella prima 
serata di “Carta bianca al Duo 
Sinossi”, in programma saba- 
to nella Sala Luttazzi al Ma- 
gazzino 26 del Porto Vecchio 
(ore 19), seconda tappa della 
trilogia concertistica ideata 
da Chamber Music Trieste in 
omaggio a un Duodi alto valo- 
re musicale radicato a Trieste, 
la violoncellista Marianna Si- 
nagra e il pianista Lorenzo 
Cossi. Così, dopo l’assaggio 
estivo lo scorso giugno, che 
ha coinvolto anche il clarinet- 
tista Massimiliano Miani e il 
soprano lettone Karina Ogan- 
jan, ecco una serata intera- 
mente dedicata a “Uno Sguar- 
do ad Est”, su musiche di Leos 
Janééek (Pohédka per violon- 
cello e pianoforte”), Bohuslav 


Martinù (Variazioni su un te- 
ma slovacco H.378) e Anto- 
nin Dvorak (Trio in fa minore 
op.65”), proposte anche in 
Trio conil noto violinista Fran- 
cesco De Angelis, violino soli- 
sta e Konzertmeister del Tea- 
tro alla Scala e della Filarmo- 
nica della Scala. 

E la sera dopo, domenica, 
sempre nella Sala Luttazzi dal- 
le 19, il sipario si alzerà su 
“Tre trascrizioni d’autore”, e 
un programma avvincente 
che parte da Robert Schu- 
mann e le “Tre Romanze 
op.94”, prosegue con Richard 
Strauss e la Sonata in mi be- 
molle maggiore op.18 nell’a- 
dattamento per flauto di Em- 
manuel Pahud, infine culmi- 
na nel Trio in re minore 0p.49 
diFelix Mendelssohn Barthol- 
dy. In questo caso accanto al 
Duo Sinossi ci sarà il flautista 


Il Duo Sinossi composto da Marianna Sinagra e Lorenzo Cossi 


Walter Auer, nativo di Villac- 
co, talento internazionale e 
già primo flauto dell’Orche- 
stra Filarmonica di Vienna e 
dell'Opera di Vienna. «Sarà 
l’occasione—spiega Fedra Flo- 
rit, direttrice artistica Cham- 
ber Music—perriscoprire alcu- 
ne evocative partiture spesso 
poco conosciute e frequenta- 
te in concerto, come le pagine 
di Martinù, pubblicate postu- 
me». 

Nella prima serata l’atten- 
zione sarà senz'altro focalizza- 
ta sul violinista Francesco De 
Angelis, nome di prestigio nel 
panorama musicale interna- 
zionale, scelto personalmen- 
te da Riccardo Muti per rico- 
prire il ruolo di Konzertmei- 
ster al Teatro alla Scala, nel 
1998. «Tornare a Trieste insie- 
meal Duo Sinossi, dopoil con- 
certo di qualche anno fa con 


la Filarmonica della Scala, sa- 
rà un’occasione per riscoprire 
lacittà e il Porto vecchio, in un 
momento di particolare atten- 
zione per la vostra realtà — 
spiega De Angelis — Guardan- 
do ai compositori dell’est ho 
una particolare predilezione 
per Prokofiev e Bartok, ma sa- 
rà davvero interessante per il 
pubblico l'esecuzione del Trio 
di Antonin Dvotk, un’Opera 
alla quale non mi ero ancora 
dedicato. Una scrittura musi- 
cale estremamente articola- 
ta, talvolta potrebbe quasi 
sembrare un’improvvisazio- 
ne estesa del compositore, 
perfettamente organizzata». 

Dettagli sui due concerti 
“Carta Bianca al Duo Sinossi” 
sul sito acmtrioditrieste.it, bi- 
glietti presso presso Ticket- 
Point Trieste telefono 040 
3498276.— 


L'Armonia apre al Pellico 
con “Deme Pase...!” 
del gruppo Il Gabbiano 


Annalisa Perini 


Prendersi una pausa di relax 
e divertimento a teatro, 
nell'assistere alle peripezie 
di Rodolfo, per il quale un 
momento di pace sembra es- 
sere quasi un sogno irrag- 
giungibile. E' con “Deme pa- 
se...!” del gruppo “Il Gabbia- 
no” che domani alle 20.30, 
al "Silvio Pellico", l'Armonia 
aprirà il sipario sulla sua 
37ma stagione. La comme- 
dia, da “Un'ora di tranquilli- 
tà” di Florian Zeller, si avva- 
le dell'adattamento in dialet- 
totriestino di Monica Parme- 
giani e della regia di Riccar- 
do Fortuna. Rodolfo ha ac- 
quistato su una bancarella 
un vecchio disco, rarissimo, 
e pregusta il momento in cui 
lenotejazz potranno sprigio- 
narsi nel suo appartamento. 
Ogni volta che tenta di ap- 
poggiare la puntina sul vini- 
le, però, viene interrotto da 
personaggi alle prese con 
un”ansia comica”, come la 
chiamail regista. «Dalla mo- 
glie che gli deve parlare del 
loro rapporto— spiega Fortu- 
na-alvicino sempre presen- 
teincasa, da un improbabile 
idraulico al figlio quaranten- 
ne in fase adolescenziale 


Ilgruppo "Il Gabbiano" 


hannotutti bisogno di butta- 
re fuori ansie recondite, se- 
polte da anni, e bugie che a 
mano a mano verranno sve- 
late. Ogni carattere è parte 
integrante nell'ingranaggio 
di battute e situazioni. Zel- 
ler si è ispirato ai meccani- 
smi del teatro di Georges 
Feydeau.Il grande dramma- 
turgo francese guardava al- 
le dinamiche della borghe- 
sia a cavallo tra '800 e '900, 
qui, in una pochade calata 
nei giorni nostri. si mettono 
in luce, con grande ironia, 
anche l'individualismoe l'in- 
comunicabilità». 

In scena sino al 31 ottobre 
"Deme pase...!" è interpreta- 
to da Claudio Zatti, Monica 
Parmegiani, Giuliano Zobe- 
ni, Roberto Creso, Sabrina 
Censky Gojak, Riccardo For- 
tunae Gabriella Giordano. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


Notimeto die 
(alle21.15inorginale const). 


15.40, 18.30, 2115 


ARISTON 
WwWw.aristoncinematrieste.org 
Petitmaman 

di Céline Sciamma. 

Poklon viziji / Omaggio a una visione 
The Pretenders 
diJames Franco (v.0.5/1). 
Ritorneremo 

di Silvia Zeitlinger Vas. 

+ Queen of the Desert 
diW. Herzog (v.0.5/1). 


16.30 


18.00 


20.30 


FELLINI 

www.triestecinema.it 

La padrina, 

Parigiha una nuova regina 16.00,19.45 
con Isabelle Huppert dal Festival di Cannes. 


Ariaferma 17.45,2140 
Toni Servillo, Silvio Orlando, da Venezia 2021. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


France 16.30, 18.45, 2115 
con Léa Seydoux dal Festival di Cannes. 
L'Arminuta 16.40,18.40, 21.00 
dal bestseller vincitore del Premio Campiello. 
Marilyn hagliocchi neri 16.00,19.45 
Stefano Accorsi, Miriam Leone, Ariella Reggio. 


Lascuola cattolica 18.00, 21.45 
Valentina Cervi, Valeria Golino, Jasmine Trinca. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Ron - unamico fuori programma 
16.30,18.15, 20.00 


Venom-Lafuria di Carnage 
16.15, 18.00, 19.45, 2145 
Tom Hardy, Woody Harrelson, Michelle Williams. 


Dune 16.00, 18.30, 2115 


Halloween kills 16.15,18.00,19.45,2145 


The last duel 18.15, 21.00 
di Ridley Scott. con Matt Damon, Ben Affleck. 


Space jam - New legends 
16.15,19.45, 2145 


Dreamworks - Baby Boss. 


Affari di famiglia 16.30 
Due fantasmi di troppo 18.10, 21.40 
THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa. 

Halloween kills 19.40,22.10 


Ron - unamico fuori programma 
17.40,20.10 


Venom-Lafuria di Carnage 
18.30, 19.30, 21.00, 22.00 


Last duel 18.10, 21.20 
007: Notimeto die 17.30, 20.50 
Marilynhagliocchi neri 19.10,2140 


MONFALCONE Fino all'ultimo respiro 20.30 
(versione restaurata O.V. sott. ita). 
www.kinemax.it 1 info: 0481-712020 Thelastduel 2010 
Ron - unamico fuori programma 
17.30 
Venom-Lafuria di Carnage 
18.00, 21.00 
Notime to die 20.30 TEATRI 
Halloween kills 18.10, 21.15 TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
Ariaferma 1745 wwwilrossetti.it tel. 040-3593511 
Marilyn ha gli occhi neri 20.45 = POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI - 
The last duel 1750,2040 2100Svevo,Ih. 
TEATRO LACONTRADA 
GORIZIA www.contrada.it tel. 040-948471 
KINEMAX CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sotto- 


Informazioni tel. 0481-530263 


Ron - unamico fuori programma 
17.30 


Venom-Lafuria di Carnage 
France 


20.40 
17.40 


scrizioni presso aziende, circoli, associazioni, sinda- 
cati, scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Debutta oggi alle 
20.80 Le sorelle Robespierre, di e con 
Alessandro Fullin, con Ariella Reggio e Marzia Posto- 
gna. 


TEATRO MIELA 

TEATRINO FRANCO E FRANCA BASAGLIA - 9/pae- 
sati - Oggi, ore 20.30: Come diventare ita- 
liani: il tutorial da Laila Wadia e Chiara Bosca- 
ro, regia di Sabrina Morena, con Marcela Serli. Un 
monologo surreale che sembra raccontare cose in- 
verosimili ma che sono lo specchio dell'odierna so- 
cietà. Ingresso € 12,00 riduzioni convenzionate € 
10,00, www.vivaticket.it 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani ore 20.45 Fvg orchestra, NINA MU- 
HO soprano, WALTER FRACCARO tenore, MAR- 
CO TITOTTO direttore, in programma musiche di 
Giuseppe Verdi. 

Presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a sabato 
17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli ap- 
puntamenti in cartellone fino a dicembre. 


46 


SPORT 


SAPIENZA g 
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ILPICCOLO 


(7 PONTE 


TRIESTE VIA TORREBIANCA, 43 


e-mail: info@sapienzaeponte.com 
TEL. 040 630884 


CHIAVI SERRATURE 
CASSEFORTI PORTE BLINDATE 


La Triestina fa Il bis 
Gomez e Galazzi 
stendono il Mantova È 


Seconda vittoria consecutiva al Rocco per gli alabardati in gol subito con il bomber 
Raddoppio con una perla del giovane centrocampista e rete ospite nel recupero 


e 2) 
[urna 


Marcatori: pt 7' Gomez, st 7' Galazzi, 46' 
Bertini 


Triestina (3-5-2): Martinez; Negro, Li- 
gi, Lopez; Rapisarda (st 43' Natalucci), 
Crimi, Giorno (st 13' Giorico), Galazzi (st 
43' Procaccio), lotti; Comez (st 30' Litte- 
ri), De Luca (st 30' Sarno). AII. Bucchi. 


Mantova (3-4-3): Tosi; Checchi, Milillo 
(st 10' Zappa), Panizzo; Pinton, Messori 
Zibert, Agbugu (st 10' Pilatti); Guccione, 
De Cenco (st 20' Piovanello), Paudice 
(st40' Bertini). AI Lauro. 


Arbitro: Mirabella di Napoli 

NOTE Calci d'angolo 2-0 per il Mantova. 
Ammoniti: Negro, Lopez, Rapisarda, Mar- 
tinez, Milillio 


Ciro Esposito / TRIESTE 


A tre giorni dal successo risi- 
cato sul Fiorenzuola la Trie- 
stina batte il secondo colpo 
consecutivo. Una vittoria più 
netta della prima, sporcata 
solo da un gol viziato da fallo 
su Negro nel recupero. Fino a 
quelmomento si è vista un’U- 
nione più matura, capace di 


controllare l'avversario, non 
di levatura eccelsa, e trafitto 
in modo inesorabile grazie a 
un gol da vero centravanti di 
Gomeze da una perla dalla di- 
stanza del suo talento più cri- 
stallino che è Nicolas Galaz- 
zi. 
CONTROLLO E STOCCA- 
TAL’UnionealRoccoha sem- 
pre avuto in manola gara pur 
senza maramaldeggiare. Ha 
protetto il golin avvio lascian- 
do forse nel finale di frazione 
troppo spazio agli ospiti. Ma 
nella ripresa la squadra di 
Bucchi è entrata in campo 
con la consapevolezza di 
chiudere la contesa. Un quar- 
to d’ora di accelerazioni e oc- 
casioni sono state l’antipasto 
dello spettacolare raddop- 
pio. 

LA CONFERMA Il fatto 
che Bucchi abbia confermato 
inavvio l’undici titolare con il 
Fiorenzuola ha sorpreso un 
po’ tutti. Si pensava che un 
mini turnover ci potesse sta- 
re e invece il tecnico ha deci- 
so di scommettere sugli stessi 
protagonisti e ha azzeccato 
la scelta. E di questo gliva da- 
to atto come va sottolineata 
la capacità del tecnico di tene- 
re sulla corda la squadra an- 
che dopo la vittoria di dome- 


nica. E anche i giocatori, no- 
nostante qualche calo, han- 
norisposto con dedizione. 

IL VANTAGGIO E indub- 
bio come, specie nelle gare di 
questa categoria rognosa, il 
fatto di passare dopo pochi 
minuti costituisca un vantag- 
gio nella gestione della gara. 
L’Unione ha avuto dalla sua 
la rete di Gomez sufficiente 
alla gestione ma non decisiva 
perinnescare quelle riparten- 
ze che probabilmente l’alle- 
natore si aspettava. Ma è un 


La scelta di non fare 
turnover ha pagato 
Cambio di passo 
nel secondo tempo 


dettaglio che ieri non ha pesa- 
to. 

PRIMO GOL Pronti via e 
Galazzi, smarcato da un gene- 
roso De Luca, dopo 7° minuti 
pennella per la testa di Go- 
mez (lasciato piuttosto solo ) 
che non perdona. Per il bom- 
ber è il primo gol stagionale 
dopo un fastidioso infortu- 
nio. La sua presenza in attac- 
co si avverte al fianco di uno 
scatenato De Luca che corre 


dietro a tutti. Lo imita Iotti 
sulla fascia sinistra mentre 
Crimi comincia a prendere 
confidenza al fianco di Gior- 
no. La Triestina però si add- 
menta un po’ lasciando al 
Mantova spazio di manovra. 
Al 23” un parapiglia davanti 
a Martinez viene sventato in 
extremis, Guccione su piazza- 
toimpegna il portiere al 33°. 

CAMBIO PASSO La Triesti- 
na che rientra in campo cam- 
bia subito quel passo compas- 
sato visto nella prima frazio- 
ne. Eimmediatamente i risul- 
tati si vedono. Iotti bacia la 
traversa con un cross sbaglia- 
to ma pericoloso e al 4 Go- 
mez, con una pronta girata 
va, vicino alla seconda gioia 
personale. L'Unione insiste e 
schiaccia l'avversario che 
non può far altro che subire. 
Finalmente arrivano anche 
le conclusioni dalla distanza. 
Prima il piazzato di Giorno fi- 
nisce fuori di poco e poi arri- 
vail capolavoro. Galazzi rice- 
ve una palla non semplice, 
riesce ad aggiustarsela e dai 
trenta metri fa partire un fen- 
dente che si abbassa metten- 
do fuori gioco Tosi. 

GIOCHI FATTI Comincia- 
noicambi ma il Mantova rea- 
gisce poco anche se è poco for- 


li 


tunato su una carambola tra 
Martinez e Paudice con palla 
quasi sul palo. Eppure è Cri- 
mi ad aver l'occasione per 
mettere un sepolcro sul mat- 
ch ma la sua conclusione 
sull’uscita di Tosi è da dimen- 
ticare. Gomeze De Luca esco- 
no tra gli applausi dei soliti 
pochi presenti, per Litteri e 


Sarno. Il match si trascina fi- 
no al47’ quando Negro perde 
le misure per un fallo subito e 
Bertiniinfila Martinez. Sarno 
potrebbe triplicare ma il mat- 
ch finisce in gloria. La Triesti- 
na, passo dopo passo, cresce. 
Ed ora potrà dimostrarlo do- 
menica in casa del solito sor- 
prendente Renate. — 


IL PROTAGONISTA 


La punta torna a colpire: «Una rete 
che voglio dedicare a Billy Marcuzzi» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il gol è il pane per ogni attac- 
cante, quando manca rischia 
di toccare umori e rendimen- 
to. Non per Guido Gomez, a 
bersaglio per la prima volta in 
stagione alla decima giornata 
ma tenuto conto del periodo 
vissuto intribuna a causa diun 
infortunio di moderata entità. 
La rete, un pezzo del reperto- 
rio del numero 9, il colpo di te- 
sta a centro area su assist, l’en- 


nesimo, del gioellino Galazzi. 
Logica duplice soddisfazione 
per l’attaccante in sala stam- 
pa. «Era troppo importante 
continuare con una vittoria in 
casa, la nostra è stata una buo- 
nissima prestazione, di grup- 
po, soprattutto sotto il punto 
di vista dell’agonismo. Siamo 
consapevoli che sul piano del 
gioco dobbiamo migliorare an- 
cora ma penso chelo stiamo fa- 
cendo piano piano». 

Quando si è protagonisti 


con un gol, ancora meglio. 

«Sono contentissimo, que- 
sto gol vale tantissimo e spero 
di farne altri, citengo a dedica- 
re questo gol a Billy Marcuzzi, 
sta combattendo e ci tengo al- 
la dedica per lui». Niente tur- 
nover rispetto a domenica, 
unascelta diversa rispetto a ca- 
si analoghi di turni infrasetti- 
manali nelle ultime stagioni, 
con tutti gli allenatori che so- 
no passati. 

Una scelta che ha pagato e 


Guido Gomez 


unatenuta fisica buona. 

«Questa è una decisione che 
spetta al mister, noi dobbiamo 
farci trovare tutti pronti, se gio- 
cano gli stesi dobbiamo tenere 
duro e cercare di dare il 100%, 
la mentalità deve essere vin- 
cente anche per chi non gioca 
all’inizio e subentra. Il gruppo 
unito alla lunga fa la differen- 
Za». 

Il suo gol giunge su un pal- 
lone al bacio di Galazzi, che 
dire di questo ragazzo? 

«E un bravissimo ragazzo, è 
un fattore importantissimo, 
edèun giocatore che ha tantis- 
sime qualità, sta solo a lui met- 
terleincampo. E giovane ecre- 
do abbia davanti una carriera 
bellissima, noi dobbiamo esse- 
re bravi a sfruttare lui come lui 
questa società che può ambire 
atanto». 


Il suo modo di vedere il 
3-5-2? 

«Ho giocato con tutti imodu- 
li, il 3-5-2 si usa dire sia un mo- 
dulo per squadre che più si di- 
fendono ma noi dobbiamo fa- 
reilcontrario, il nostro deve es- 
sere sempre un gioco propositi- 
vo e stiamo migliorando, poi 
quello che conta è l’atteggia- 
mento, la mentalità». 

A Meda contro la sua ex 
squadra Renate e poila Feral- 
piperritrovare, si spera, par- 
te della curva. 

«Pensiamo al Renate, un 
campo che conosco bene, una 
squadra difficile perché corro- 
no dal primo all’ultimo minu- 
to, sarà dura. Poi penseremo 
alla Feralpi, per quella speria- 
mo di ritrovare tanta gente al- 
lo stadio perché per noi è una 
forzain più». — 
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Altra frenata del Padova 


Il Padova di Massimo Pavanel costretto a 
rallentare la sua marcia. A Sesto San Gio- 
vanni prima riesce a rimontare (Ceravolo 


eTerrani) ma poi si fa raggiungere 


Sidtirol quasi in vetta 


Il Siidtirol conferma di essere solido e li- 
quida il Piacenza (Rover e Broh). Se vin- 
cesse il recupero con il Legnago (si parte 
dall'1-O peribolzanini) sarebbe primo. 


Oggi in campo il Renate 


Oggi due posticipi del turno infrasettima- 
nale. Il Renate, avversario domenica 
dell'Unione, affronta il Lecco. In program- 
maanche Pro Vercelli-Giana Erminio 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


L'esultanza diGomez dopolarete che ha sbloccato il risultato. 
Sotto, Nicolas Galazzi autore di un eurogol (Foto Francesco Bruni) 


Il tecnico pone l'accento sulla solidità dimostrata dalla squadra 
e sulla capacità di essere risuciti sempre a tenere il baricentro alto 


Bucchi: «Successo meritato 
Voglio che lo stadio diventi 
un nostro punto di forza» 


ILDOPO PARTITA 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Grande soddisfazione per la 
seconda vittoria consecutiva 
al Rocco ei 6 punti intre gior- 
ni, ma anche l’avvertimento a 
volare bassi e a lavorare sui 
tanti errori commessi anche 
nel successo sul Mantova. Mi- 
ster Bucchi predica dunque 
calma ed equilibrio: «Abbia- 
moottenuto due vittorie diffi- 
cili ma importanti e assoluta- 
mente meritate. Sono state 
due ottime prestazioni sotto 
l'aspetto della solidità e della 
quadratura, meritavamo di 
mantenere la porta inviolata 
e mi dispiace aver preso gol 
nel finale, ma c’era stato un 
evidente fallo su Negro. Quin- 
di portiamo a casa i punti e le 
tante cose positive, importan- 
te anche vincere in casa per 
avere ancora più tifosi e per- 
ché il nostro stadio deve di- 
ventare un punto di forza, ma 
senza perdere di vista le cose 
su cui dobbiamo lavorare». 
Bucchi avverte di tenere un 
basso profilo e ricorda i trop- 
pierrori della squadra: «Biso- 


Cristian Bucchi 


gna pensare che non abbia- 
mo fatto assolutamente nul- 
la: abbiamo già vissuto mo- 
menti simili e sappiamo che 
basta pochissimo per tornare 
ad avere delle difficoltà, e 
non dobbiamo fare questo 
passo indietro proprio ora. E 
poi bisogna migliorare in tan- 
te cose. Sul piano tecnico cre- 
do sia stata una delle peggiori 
partite fatte, abbiamo sbaglia- 
to l’impossibile. Abbiamo ini- 
ziato bene ma dopoil gol stra- 
namente ci è presa una strana 


frenesia e siamo stati impreci- 
si. Era una partita da chiude- 
re prima, anche facendo tre 
gol per evitare patemi nel fi- 
nale». Nel primo tempo, do- 
po la rete di Gomez. la Triesti- 
na non è apparsa brillante: 
«Ma non abbiamo mai abbas- 
sato il baricentro - spiega Buc- 
chi - ci siamo compattati. Fra 
l’altro abbiamo riproposto la 
stessa formazione di domeni- 
ca, quasi un evento, ma l'ho 
voluto fortemente perché 
questo aiuta i giocatori a co- 
noscersi di più. Se cambiamo 
continuamente si fa fatica. 
Noilavoriamo bene senza pal- 
la, stiamo bene fisicamente, 
veniamo fuori bene anche dal- 
le partite ravvicinate, ma dob- 
biamo migliorare quando la 
palla ce l'abbiamo noi, ei trop- 
pierrori tecnici non aiutano a 
finalizzare». Con Lopez squa- 
lificato per il match col Rena- 
te, Bucchi fa il punto su Cape- 
la e Volta: «Capela ha sensa- 
zioni positive, ma gli esami 
strumentali consigliano pru- 
denza. Per Volta è un proble- 
ma burocratico: per curare 
una brutta otite ha utilizzato 
dei medicinali adatti e stiamo 
aspettando l’okdellaFigc». 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 
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CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 


La Juventus vede già gli ottavi, l'Atalanta illude ma cade 


EINE 0) 
ESE 1) 


Marcatore: nel st 41' Kulusevski. 


Zenit (3-4-3) Kritsyuk; Rakitskiy, Chi- 
styakov (43' st Krugovoi), Lovren; Kara- 
vaev (16' st Sutormin), Wendel, Barrios, 
Douglas Santos; Malcom (24' st Ku- 
zyaev), Dzyuba (16' st Azmoun), Claudin- 
ho (43' st Erokhin). All. Semak. 


Juventus (4-3-3): Szczesny; De Sci- 
glio, Bonucci, De Ligt, Alex Sandro (13' st 
Cuadrado); McKennie, Locatelli (13' st Ar- 
thur), Bentancur (39' st Ramsey); Ber- 
nardeschi n st Kulusevski), Morata 
(31'st Kean), Chiesa. AII Allegri. 


SAN PIETROBURGO 


Match-ball sfruttato, la Ju- 
ve batte lo Zenit ed è a un 
passo dalla qualificazione 
agli ottavi: perla matemati- 
ca certezza bisognerà anco- 
ra aspettare, ma il colpo di 
testa di Kulusevski nel fina- 
le della partita di San Pietro- 
burgo vale tantissimo. Un al- 
tro 1-0, è il quarto consecuti- 
vo, e i bianconeri continua- 
nolastriscia vincente. Lo Ze- 
nit, invece, può consolarsi 
con la sconfitta del Mal- 
moe, che permette di avvici- 
narsi al terzo posto valevole 
perla «retrocessione» in Eu- 


ECCEEIEIONNE :) 
Gum 


Marcatori: nel pt 15' Pasalic, 28' Demi- 
ral; nel st 8' Rashford, 30' Maguire, 36 
Cristiano Ronaldo. 


Manchester United (4-2-3-1): De Gea, 
Wan-Bissaka, Lindelof, Maguire, Shaw, 
McTominay (21' st Pogha), Fred (43' st 
Matic), Greenwood (28' st Sancho), Bru- 
no Fernandes, Rashford (21' st Cavani), 
Cristiano Ronaldo. All: Solskjaer. 


Atalanta erp Musso; De Roon, 
Demiral (1° st Lovato), Palomino, Da 
costa, Koopmeiners (36' st Pezzella), 
Freuler, Maehle, Pasalic i st Malinov- 
sy) Ilicic (23' st Miranchuk), Muriel (11' 
st Zapata). AIL: Gasperini. 


ropaLeague. 

Era prevedibile qualche 
rotazione, anche perché do- 
menica sera c'è il derby d'Ita- 
lia contro l'Inter, e così Alle- 
gri rinuncia a Danilo e Cua- 
drado: sulla fascia destra 
viene confermato De Sci- 
glio, a sinistra torna Alex 
Sandro, in attacco Morata è 
supportato da Bernarde- 
schi e Chiesa. La sorpresa 
del tecnico è l'inserimento 
di McKennie, il quale agisce 
in mediana con Locatelli e 
Bentancur. 

Cronaca. Chiesa rimane 
ingabbiato tra i difensori 
dello Zenit, Morata è un po” 


ì 


Ss 


si 


- 


S 
da 
Ne: 


Kulusevskirisolve ilmatch a favore della Juventus 


contratto perché appena 
rientrato da uno stop mu- 
scolare e a centrocampo il 
pallone non gira veloce, co- 
sì la formazione di Semak 
non rischia praticamente 
nulla e la Juve chiude il pri- 
mo tempo con cinque tenta- 
tivi ma zero conclusioni in 
porta. I tecnici confermano 
gli undici di partenza, ma 
nella ripresa le difese sono 


più aperte: McKennie viene 
servito da Morata e si pre- 
senta a tu per tu con Kri- 
tsyuk bravo a chiudere lo 
specchio, Bonucci è super 
nell'immolarsi sulla conclu- 
sione di Claudinho. Poi, do- 
po unnuovo pericolo porta- 
to dal brasiliano dello Ze- 
nit, Allegri opta per un tris 
di cambi: dentro Cuadrado, 
Arthur e Kulusevski, fuori 


Alex Sandro, Locatelli e Ber- 
nardeschi, Semak risponde 
con Azmoun e Sutormin. Il 
risultato rimane bloccato fi- 
no all'86', quando un cross 
di De Sciglio trova il colpo 
di testa vincente di Kulusev- 
ski. 

CR7 SPEGNE LA DEA 
Sconfitta amarissima per 
l'Atalanta, che viene ribalta- 
ta dal Manchester United 


dopo un primo tempo ai li- 
miti della perfezione. Non 
bastano i gol di Pasalic e De- 
miral alla squadra di Gaspe- 
rini, costretta a piegarsi alla 
rimonta inglese firmata da 
Rashford, Maguire e Ronal- 
do. 

EUROPA LEAGUE Oggi 
la Lazio ospita il Marsiglia 
mentre il Napoli se la vedrà 
conilLegia Varsavia. — 
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BASKET SERIE A 


Banks: «Orgoglioso di essere 
un leader di questa Allianz» 


L'esterno biancorosso avverte Tortona che domenica sarà a Valmaura: 
«Rispetto alla Supercoppa siamo cresciuti, sono sicuro che faremo meglio» 


LISILRLILI 


TANET'* 


AN 


Tre giocatori della Virtus Bologna per cercare di contenere Adrian Banks Foto Ciamillo/Lasorte 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Nel vocabolario di Adrian 
Banks, la parola sconfitta non 
è contemplata. Si è legato al di- 
to il doppio passo falso rime- 
diato in Supercoppa contro 
Tortona, adesso aspetta la sfi- 
da di campionato domenica 
all'Allianz Dome per prender- 
si la rivincita. Due punti in pa- 
lio preziosi, quelli contro la 
neopromossa Bertram di coa- 
ch Ramondino, per dare so- 
stanza alla classifica e confer- 
mare il buon inizio di stagione 
di Trieste. 

«Rispetto alla Supercoppa 


scenderà in campo una squa- 
dra diversa - sottolinea Banks 
- che a inizio settembre stava 
vivendo le prime settimane 
della preparazione e aveva 
avuto poco tempo per correg- 
gere gli errori commessi nel 
primo confronto. Il nostro 
staff tecnico sta studiando at- 
tentamente i video e le situa- 
zioni di gioco, sono convinto 
che anche grazie a una chimi- 
ca di squadra migliorata fare- 
momeglio». 

Una chimica di squadra mi- 
gliorata anche grazie all'ap- 
porto dei singoli. In questo 
senso la presenza di Banks nel 


BASKET NBA 


Milwaukee subito ok 
Curry, tripla doppia 


Giannis Antetokounmpo ha gui- 
dato la vittoria dei Milwaukee 
Bucks, campioni Nba in carica, 
sui Brooklyn Nets (127-104) al 
debutto della regular season con 
32 punti, 14 rimbalzi e 7 assist. 
Sconfitta per i Los Angeles La- 
kers contro i Golden State War- 
riors per 121-114. Trai LakersJa- 
mes 34 punti, Anthony Davis 33. 
Tra i Warriors per Stephen Curry 
21 punti, 10 rimbalzi e 10 assist. 


gruppo si sta facendo di setti- 
manainsettimana sempre più 
prezioso. Una guida in campo 
e fuori per i compagni, quel 
leader fondamentale capace 
di diventare il punto di riferi- 
mento nei momenti in cui la 
palla scotta e c'è bisogno di un 
porto sicuro nel quale attracca- 
re. Eincrescita, giornata dopo 
giornata ha migliorato le sue 
statistiche diventando un fat- 
tore nel successo casalingo 
contro Brescia e il migliore nel- 
la trasferta impossibile contro 
i campioni d'Italia della Virtus 
al PalaDozza. «Dopo le mie ul- 
time due prestazioni indivi- 
duali non penso di essere di- 
ventato un leader più forte ri- 
spetto all’inizio - il suo com- 
mento - penso invece che mi 
stia confermando come una 
delle guide principali di que- 
sto gruppo. Fisicamente sto 
sempre meglio e miglioro di 
settimana in settimana. Tutta- 
via, ciò che mi interessa di più 
è di vincere il maggior nume- 
ro di partite. E il mio ruolo è 
competere ogni giorno con i 
miei compagni, creare una bel- 
la atmosfera e prendere le giu- 
ste decisioni durante le parti- 
te. Sono contento e orgoglio- 
so di prendermi queste respon- 
sabilità e continuerò a farlo». 

Responsabilità in un cam- 
pionato nel quale, eccezion 
fatta per le formazioni di mag- 
gior talento, le gerarchie non 
sono ancora state definite. C'è 
spazio per ritagliarsi un ruolo 
importante e in questo senso il 
doppio impegno casalingo 
contro Tortona e Napoli nelle 
due prossime giornate può es- 
sere un importante trampoli- 
nodilancio. «Credo che, esclu- 
se Milano e Virtus e forse altre 
due formazioni, il resto delle 
squadre, in una A che appare 
sempre più equilibrata rispet- 
to alle scorse stagioni, ha la 
chance di giocarsi un piazza- 
mento dalla quinta alla dodi- 
cesima posizione. In un conte- 
sto del genere bisogna sbaglia- 
re il meno possibile e non si 
possono commettere troppi 
passi falsi». — 


Quattro anni dopo l'esperienza a Torino 
l'ex tecnico della Telit torna in Italia 


Banchi coach a Pesaro 
Irleste-Bertram, 
partita la prevendita 


TRIESTE 


Quattro anni dopo la tor- 
mentata esperienza con la 
Fiat Torino, Luca Banchi tor- 
na nel massimo campiona- 
to. L'allenatore toscano ha 
accettato la corte della Car- 
pegna e prenderà il posto di 
Aza Petrovic sulla panchina 
pesarese. Ex biancorosso al- 
la guida della Telit Trieste 
nel campionato 1999/2000 
e fino all'inizio del girone di 
ritorno di quello successivo, 
nelle ultime stagioni ha alle- 
nato il Brose Bamberg in 
Germania, l'Aek Atene in 
Grecia e il Lokomotiv Kuban 
in Russia prima di prendere 
inmanola conduzione tecni- 
ca della nazionale della Let- 
tonia. Per Luca Banchi, che 
già nel pomeriggio di ieri 
ha guidato il primo allena- 
mento alla Vitifrigo Arena, 
esordio tutt'altro che sem- 
plice al Taliercio contro 
una Reyer Venezia reduce 
da tre sconfitte consecuti- 
veea caccia di un successo 
in grado di interrompere la 
striscia negativa. 


BIGLIETTI: Partita ieri in 
casa Allianz la prevendita 
dei biglietti in vista della sfi- 
da in programma domenica 
al Dome contro la Bertram 
Tortona. Degli oltre quattro- 
mila posti a disposizione dei 
tifosi dopo l'aumento della 
capienza dal 35 al 60%, tolti 
i mille già assegnati grazie 
alla campagna abbonamen- 
ti terminata alla vigilia del 
match casalingo contro Bre- 
scia, ieri sono stati venduti 
una cinquantina di taglian- 
di. Dato decisamente sor- 
prendente per una piazza 
abituata a ben altri numeri. 
La prevendita continua 
all'Allianz Dome, ingresso 
principale coni consueti ora- 
ri, da oggi inoltre possibile 
acquistare il biglietto on li- 
ne sulcircuito Vivaticket. So- 
lamente nella giornata di do- 
mani, invece, a disposizione 
dei tifosi anche il punto ven- 
dita Bluenergy di Piazza Ver- 
di. L'orario dello sportello è 
al mattino dalle 10 alle 13 e 
al pomeriggio dalle 15 alle 
18.— 

L.G. 


VELA 


Premi Coni al Circolo di Muggia 


Unabella cerimonia ha visto sfilare nell'accogliente Cir- 
colo Velico di Muggia atleti, tecnici e dirigenti triestini 
per ricevere le benemerenze del Coni per il 2019.Sono 
state consegnate le stelle al merito sportivo, palme al 
merito tecnico e medaglie al valore atletico. 


CALCIO 


Under 17, San Luigi a forza 7 
Pareggio pirotecnico 
tra Cgs e Muglia Fortitudo 


TRIESTE 


Prosegue il cammino degli Al- 
lievi Under17 nel campionato 
giunto alla terza giornata. En- 
nesima vittoria del San Luigi 
chesi porta in testa alla classifi- 
ca a punteggio pieno con un 
2-7 sul campo del S.Andrea 
S.Vito. Peri biancoverdi, deci- 
sive le reti di Vagelli, Codan, 
Ferluga, Rodela, Viola, Bne- 
khelifa e Tauceri mentre i pa- 


dronidi casa incidono con Buo- 
nincontri e Basilisco nel primo 
tempo. A Domio, la Triestina 
Victory si impone con un po- 
ker con Spadoni, Balestier, Pe- 
ruzzo e Perossa e raccoglie la 
seconda vittoria. Nulla da fare 
per i locali che hanno gestito 
bene il primo tempo prima che 
gliospiti dilagassero. Perla Ro- 
ianese, decisiva la marcatura 
di Giuressi che regala ai bian- 
coneri la seconda vittoria in 


campionato ai danni della Ts 
&Fvg Academy. Pareggio piro- 
tecnico tra Cgs e Muglia Forti- 
tudo, capaci di un poker ciascu- 
no. Gli arancioverdi trovano il 
primo risultato utile con le reti 
di Comingio e quella dell’esor- 
dio assoluto di Famulari. Al 
2-1 di Avellino ha risposto Lon- 
go e a Mora ha replicato Co- 
mingio. Sul 4-2, Mergiani ac- 
corcia le distanze e un rigore 
di Cenzon allo scadere manda 
le squadre negli spogliatoi con 
unpuntoatesta. Vittoria strari- 
pante dello Zaule che con le 
doppiette di Gavia, Garau, Giu- 
govaz e Beltrame e i gol di Vit- 
torelli, Severi e Turk, regola il 
Chiarbola. Classifica: S.Luigi 
9; Triestina Victory*, Roiane- 
se, S.Andrea e Trieste Acade- 
my 6; Domio e Zaule 3; Muglia 
e Cgs 1; Chiarbola 0*. *Una 


partita in meno. 

La terza giornata del girone 
di Gorizia è segnata dal forfait 
del Primorje che costringe nuo- 
vamente l’Opicina ai box, 
aprendola possibilità di una ri- 
formulazione dei calendari. 
Con il turno di riposo del Kras 
eilrinvio di Vesna-Staranzano 
si gioca solo su due campi, a 
Monfalcone. La Polisportiva 
S.Marco espugna l’Aris S.Polo 
5-0 con Paludo (2), Giovanni- 
ni, Gava e Gursel. Vittoria ro- 
boante dell’Unione Fincantie- 
ri Monfalcone su un’Audaxri- 
dimensionata dalle assenze: 
9-0. La classifica: Ufm 6; 
Pol.S.Marco* e Vesna* 4; 
Kras** e Aris* 3; Terenzia- 
na* e Audax 1; Opicina** 0. 
*Una gara in meno. **Due in 
meno. — 

FRANCESCO BEVILACQUA 


MOTO 


Kovic e Iride in evidenza 
nell'ultimo atto dei triveneti 


TRIESTE 


È stato il Moto Club Hard 
Tracks a Nimis (Ud), a chiu- 
dere la stagione dei campio- 
nati triveneti minienduro e 
Regolarità d'Epoca nonché 
ad allegare ai due tornei una 
prova open promozionale 
per moto moderne. 
Traigiovani del miniendu- 
ro bene l'alfiere del Moto 
Club Trieste Robert Kovic 
(Yamaha) in classe 125cc. 
che dopo un’esitazione ini- 


ziale, con una gara regolare 
conclude 8°e 15°nell'assol- 
uta di giornata. Nel raggrup- 
pamento della Regolarità 
d'Epoca quarto nella 125cc. 
il compagno di club Giorgio 
Iride (Gori) frenato da una 
noia al motore che lo ha per- 
seguitato nell'intero evento. 
Sfortunatoilterzo rappresen- 
tante alabardato Marino Po- 
cecco (Aprilia 125cc) costret- 
to al ritiro, quando era in ter- 
za posizione per la rottura 
del cavo del gas. — 
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Scelti per voi 


Fino all'ultimo battito 
RAI 1, 21.25 


Diego (Marco Bocci) è stato scoperto e portato 
da Cosimo, che furioso lo picchia selvaggiamente, 
ma poco dopo ha un malore. Diego lo salva ancora 
una volta. Cosimo gli è riconoscente e accetta un 


patto: Diego lo opererà e in cambio sarà libero. 
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9.50 
9.55 
11.55 


Unomattina Attualità 
TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 

Il paradiso delle signore 
- Daily (1° Tv) Soap. 
Salvatore vede Anna 
allontanarsi inmacchina 
insieme a Roberto e 
inizia ad avere dei dubbi 
sulla natura effettiva del 
loro legame. 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita in diretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.59 
17.05 


20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Finoall'ultimo battito 
Serie Tv 


23.40 Portaa Porta Attualità 


15.40. Chuck Serie Tv 

17.20 TheFlashSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.10 TheBig Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Dante's Peak-La furia 
della montagna Film 
Azione ('97) 

23.25 Mercenary for Justice 
FilmAzione ('06) 

125  Suits Serie Tv 

2.40 Renegade Serie Tv 

4.05 ShowReel Serie Rete 20 
Attualità 
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16.00 
17.30 
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Stellina Telenovela 
Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


Un padre per Adam 
Film Drammatico ('93) 
Il pianeta che speriamo 
Documentari 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21.10 


22.35 


RAI 2 Rai Lal 


7.45 HeartlandSerie Tv 

8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio2 Social Club Spett. 
10.00 Tg2Italia Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 

11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Tuttoilbello... Att. 
13.50 Tg2 - Medicina 33 Att. 
14.00 Ore14 Attualità 

15.15 Detto Fatto Attualità 
17.15. Voglio essere un Mago! 
Spettacolo 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Un milione di piccole 
cose (1? Tv) Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Marta. Il delitto della 
Sapienza Documentari 


Anni 20 notte Attualità 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


23.30 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 Private Eyes Serie Tv 
16.00 Charlie's Angels Serie Tv 
17.45 MacGyver Serie Tv 
19.15 Ransom Serie Tv 

20.55 Justfor Laughs Serie Tv 


21.20 Private Eyes Serie Tv 


22.10 Private Eyes Serie Tv 

23.45 TheUnXplained 
Documentari 

0.30 Poltergeist- 
Demoniache presenze 
Film Horror ('82) 

2.30 Absentia Serie Tv 

3.55 Senzatraccia Serie Tv 
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14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 segreti della corona 
Documentari 

22.25 The Diana Conspiracy: 
What Happened in 
Paris? Documentari 


20.15 
21.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.35 Zona Cesarini 
18.45 Europa League: Lazio - 
Marsiglia 


21.00 Europa League: Napoli 
- Legia 

23.10 Radiol Music Club 

RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - Pan. 


20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 


23.00 Ilteatro di Radio3 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Il Mezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 


22.00 Capital Hall of Fame 
24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Marta. Il delitto della Sapienza 
RAI 2, 21.20 

9 maggio 1997. All’in- 
terno dell’Università La 
Sapienza di Roma, Mar- 
ta Russo studentessa di 
Giurisprudenza, viene 
colpita a morte. Si apre 
così, uno dei più inquie- 
tanti misteri della crona- 
ca nera italiana. 


RAI 3 


7.40 TGR-BuongiornoAtt. 
8.00 Agorà Attualità 
10.30 Elisir Attualita 
12.00 TG3 Attualità 
12.25 T63-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 LeStorie di Passato e 
Presente... Documentari 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR - Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
TG3-L..S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
20.20 Che succ8de? Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 
21.20 Lui è peggio di me 
Spettacolo 
23.40 Blob 
Attualità 


13.10 Iltempodi decidere Film 
Drammatico ('98) 
Countdown - Conto alla 
rovescia Film Azione 
(16) 

Anime Gemelle Film 
Commedia ('84) 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Armaletale 3 Film 
Azione ('92) 

23.30 Lospecialista Film 
Azione ('94) 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.45 Letrerose dì Eva Fiction 
16.50 Hartof Dixie Serie Tv 
18.40 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Che pasticcio, Bridget 
Jones! Film Commedia 
(04) 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Rai 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 
16.05 
17.00 
19.00 


19.30 
20.00 


15.259 


17.20 


19.15 
20.05 


19.10 
19.40 


21.10 


23.15 


SKY CINEMA 


21.00 Creed-Nato per 
combattere Film Sky 
Cinema Action 
Hereafter Film Sky 
Cinema Drama 

Red Dog - L'inizio Film 
Sky Cinema Family 
vanni di fidanzamento 
Film Sky Cinema 
Romance 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 


Atomica Bionda Film 
Cinemal 

Space Cowboys Film 
Cinema 2 
Abbronzatissimi Film 
Cinema 8 

L'allenatore nel pallone 
Film Cinema 8 
Formula per un delitto 
Film Cinemal 


21.15 
21.15 
23.05 
23.10 


Lui è peggio di me 

RAI 3, 21.20 

Marco  Giallini e 
Giorgio Panariello, 


due artisti apparente- 
mente molto diversi si 
trovano a condividere 
lo spazio televisivo, in- 
sieme a tanti ospiti, in 
un clima tra la sitcom 
e lo show tv. 


RETE 4 4 


6.55 Stasera talia Attualità 
7.45 TheCloser Serie Tv 
8.50 Hazzard Serie Tv 
10.50. Detective in corsia Serie 


Ù 
g4 Telegiornale 
Attualità 

12.30 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignora in giallo Serie 


12.00 


v 

14.00 Losportello di Forum 

Attualità 

15.30 Hamburg distretto 21 (1° 

v) Serie Tv 

exas oltre il fiume Film 

Western ('66) 

g4 Telegiornale 

Attualità 

g4 L'Ultima Ora 

Attualità 

empesta d'amore (1° 

v) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.45 PensalnGrande 
Attualità 


RAI 5 23 Raib; 


17.20 Piano Pianissimo Doc. 
17.30  Spinacorona Spettacolo 
19.10 RaiNews- Giorno 
Attualità 

Piano Pianissimo 
Documentari 
| più grandi musei 
del mondo: Vienna 
Kunsthistoriches 
Documentari 


20.25 Note fantastiche per la 
riapertura Spettacolo 

22.25 BrianJohnson, una vita 
onthe road Documentari 


REAL TIME 


16.10 SayYestothe Dress: In 
Sickness and in Health 
(1° Tv) Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

D'amore e d'accordo 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

Vite al limite Doc. 


Incidenti di bellezza 
Documentari 


16.45 
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19.45 
19.50 


19.15 
19.30 


31 Real Time | 


17.20 
18.10 
19.15 
20.25 


21.25 
23.15 


SKY UNO 


17.15 MasterChef Australia 
Spettacolo 

MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
XFactor(1? Tv) 
Spettacolo 


XFactor Spettacolo 


18.20 
20.10 


21.15 


23.20 


PREMIUM ACTION 


17.05 Supernatural Serie Tv 
17.55 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


Supergirl (1° Tv) Serie 
Tv 


18.45 


19.35 
20.25 


21.15 


22.00 TheOriginals Serie Tv 


Dritto e rovescio 
RETE 4, 21.20 

Paolo Del Debbio tor- 
na con un programma 
tutto nuovo. Al centro 
della trasmissione ci 
sono le persone comuni 
che raccontano le loro 
storie. In ogni puntata 
si confrontano una città 
del Nord e una del Sud. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) Telen. 

14.45 Uominiedonne Spett. 

16.10 Amicidi Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 

21.20 Fast & Furious - Hobbs 
& Shaw (12 Tv) Film 
Azione ('19) 

0.35 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24. Rai 


15.30 lunghi giorni delle 
aquile Film Guerra ('89) 
Perun pugno di eroi Film 
Guerra ('67) 

Uno contro l'altro, 
praticamente amici Film 
Comico('80) 

Gioco a due Film Thriller 
(199) 

Reazione a catena Film 
Azione ('96) 

Posh Film Drammatico 
(14) 

Movie Mag Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.10 MissFisher- Delitti e 
misteri Serie Tv 
Elementary Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 
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misteri Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Astrid et Raphaelle (1? 
Tv) Serie Tv 

Astrid et Raphaelle (1° 
Tv) Serie Tv 
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SKY ATLANTIC 


14.00 TheSon-llfiglio Fiction 

15.00 Dexter Serie Tv 

16.30 Il Trono di Spade Serie Tv 
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3.15 TheSon-IIfiglio Fiction 
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17.55 Hamburg distretto 21 
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The mentalist Serie Tv 
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20.25 
21.15 
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Fast & Furious - Hobbs & Shaw 
CANALE 5, 21.20 

Hobbs, veterano del 
Diplomatic Securi- 
ty Service, e Deckard, 
emarginato fuorilegge 
stringono un sodalizio 
quando l’anarchico Brix- 
ton entra in possesso di 
armi biologiche che mi- 
nacciano l'umanità. 


ITALIA 1 << 


7.40 L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 

Dr House - Medical 
Division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Mom(1? Tv) Serie Tv 
Superstore (1° Tv) Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C..S. Serie Tv 


21.20 Chiedimi se sono felice 
Film Commedia ('00) 


Laleggenda di AI, John 
&Jack Film Commedia 
(02) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 Unmilione di piccole 

cose Serie Tv 

Un passo dal cielo Fiction 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

21.20 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

22.30 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

23.30 Un'estatea Parigi Film 
Commedia ('11) 

110 Lasquadra Fiction 

3.00 Memory 
Attualità 


TOP CRIME 39 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50 Detective Monk Serie Tv 
17.35 Major Crimes Serie Tv 
19.25 Thementalist Serie Tv 


21.10 TheCloser Serie Tv 


22.05 The Closer Serie Tv 
23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.45 AIIRise(1° Tv) Serie Tv 
140 AllRise(1°Tv) Serie Tv 
2.35 Chicago P.D. Serie Tv 
4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


8.10 
8.35 


10.25 
12.25 
13.00 
13.15 


13.20 
14.05 
15.25 
15.55 
16.20 
17.15 
18.05 


18.20 


23.35 


17.25 
19.35 


TOP: N 


GIOVEDÌ 21 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


TVzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 


VENDO ORO da 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lospazio mattutino 

per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Doc Documentario 
Taga Doc Documentari 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Ghost Wisperer - 
Presenze Serie Tv 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.10 
18.00 


19.00 


CIELO 2elel-)(0) 


16.15 
17.15 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Sniper: Forze speciali 
FilmAzione ('16) 
23.15 LaNovizia Film Erotico 
(75) 


DMAX 52 | BMAI 


14.25 Banco dei pugni 
Documentari 

Lupi di mare Lifestyle 
The Last Alaskans 
Documentari 

Nudi e crudi Spettacolo 
Metal Detective (1° Tv) 
Documentari 

Metal Detective 
Documentari 

Uomini di pietra 
Documentari 

Lockup: sorvegliato 
speciale Attualità 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


15.50 
17.40 


19.30 
21.25 


22.20 
23.15 


0.10 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete (stag. 2021/2022) 

13.00 llnotiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
2020 


16.45 do Trieste - pilates 
2020 


17.10 Il notiziario - meridiano -r 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Il Rossetti - La Stagione 
2021/2022 

19.00 Macete (stag, 
2021/2022) 

19.20 Triesteè 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 Il notiziario straordinario 

20.30 Il notiziario -r2021 

21.05 Ring 

23.00 Il notiziario -r2021 

23.30 Trieste indiretta 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
tgrF.vig. 

14.20 Tg Events.it 

15.10 Quarta di copertina 

15.40 Mediterraneo 

16.10 Alpe Adria 

16.40 Acasa da Mogol 

17.10 Grazie dottore 

17.25 Focus 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 K2 collezione 

20.00 L'universo è.. replay 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggill edizione 

21.15 Vedorosso 

22.05 City folk 

22.30 Programmainlingua 
slovena 

22.45 Covidna EE 

23.50 S-prehodi 


INVESTIMENTO 


17.30 Vitedacopertina(1°Tv) 
Documentari 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.30 Alessandro Borghese - 
Piatto ricco Show 

20.30 UEFA Europa League 
Prepartita Attualità 

21.00 Napoli - Legia Varsavia 
Calcio 


23.00 UEFA Europa League 
Postpartita 
Attualità 


NOVE NOVE 


15.40. Storie criminali Doc. 

17.25 Delitto (im)perfetto Doc. 

19.20 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 

21.25 Il contadino cerca 
moglie (1° Tv) 
Spettacolo 

23.25 Mr. &Mrs. Smith Film 
Azione ('05) 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko- Misteritra le 
Montagne Serie Tv 
Padre Brown Serie Tv 
La casa nella prateria 
Serie Tv 

Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

Come farsi lasciare 
in10 giorni Film 
Commedia ('03) 

Se solo fosse vero Film 
Commedia ('05) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


15.30 
17.15 


19.00 


21.10 


23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20: Anziani... anzi no!: | corsi 
offerti dall'Università della terza 
età di Udine; 11:45: Né stato né 
mercato: La ripartenza sociale. Il 
corso di formazione "Protagoni- 
sti del cambiamento": 12.30: Gr 
FVG; 13.29: Lo spirito del tem- 
po; 14.10: Riverberi: Due cantau- 
trici: Chiara Vidonis e Rebi Riva- 
le; 15.00: Gr FVG; 15.15: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
18.30: Gr FVG. 

Programmi pergli italiani in 
Istria 

15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo il convegno 
internazionale "Ferrovie e Turi- 
smo", organizzato dall'Accade- 
mia Europeista del FVG. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; Buongior- 
no; 7.30: Fiaba del mattino; 
Calendarietto; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; Music Ma- 
gazine; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 
13.00; 13.25: Dante Alighieri - 
La divina commedia; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
Gorizia e dintorni; Music box; 
15:#Bumerang; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17,30: Libro 
aperto: Anja Mugerli: Cebelja 
Druzina; 18: Diagonali culturali: 
scrittura e letteratura; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 
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Il Meteo 
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OGGI IN FVG 


Cielo in genere coperto con piogge 
sparse, più deboli e sporadiche a 
ovest, più frequenti e abbondanti a 
est specie dal pomeriggio quando 
saranno possibili anche locali rovesci 
o temporali su pianura e costa. Soffie- 
ra vento moderato o a tratti sostenu- 
to da sud sulla costa, da sudovest in 
quota. 


TEMPERATURA 
minima 10/13 
massima 17/19 
media a 1000m 10 ì 
media a 2000 m 4 


PIANURA 


casi 
HS 
= 
Ed 
D 


DOMANI INFVG 


Pe 


Nella notte e nella prima parte della 
giornata piogge e rovesci anche tem- 
poraleschi sulla costa e sulle zone 
orientali; graduale miglioramento a 
partire dalla Carnia. Su pianura e 
costa iniziera a soffiare Bora modera- 
ta. Dal pomeriggio il miglioramento si 
estenderà alle altre zone della regio- 
ne con schiarite. Sarà comunque 
possibile qualche ulteriore annuvola- 
mento locale nel corso del pomerig- 
gio e sulla zona di Trieste piogge 
residue potranno insistere fino a 


a 


Sh 
) 


dI 
* é 


Ù \ 


Ri 


sera. 
Tendenza: sabato e domenica 
cielo sereno o poco nuvo- 
loso con Bora moderata 


in pianura, sostenuta 
sulla costa. Temperature 
minime in diminuzione. 


TEMPERATURA! PIANURA © 
minima i 10/12 | 19/15 
massima : 16/18 16/18 


media a 1000 m 10 ì 
media a 2000 m 3 


S 
VI 5 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 


ne sr 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


CAS 


brezza moderato forte 


D 


OGGI 

Nord: tempo in peggioramento con 

piogge e rovesci su gran parte delle re- 

gioni. 

Centro: variabilità, con piogge sparse | 

sulle regioni tirreniche, più asciutto e in 

Dea soleggiato su quelle adriati- 
E. 

Sud: nuvolosità in graduale aumen- 

to con piogge sparse. 

DOMANI 

Nord: giornata in prevalenza stabile 

eben soleggiata sui settori di Nordo- 

vest, residua instabilità sulle regioni 

di Nordest. 

Centro:tempoancorainstabile. 

Sud: nubi irregolari con piogge diffuse 

suCampaniaeSicilia orientale. 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


I vento 
molto forte 


OMANI IN ITALIA 


E fori 
TEMPERATURE IN REGIONE PNOVGA Je 
È i i E CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ 1 MIN 1 MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam _14__17 Ancona 2_%0 
: î : ! : i ! ! ! Atene Id 2 Rosta I2_36 
Trieste i 115 16,8: 78% 26km/h Pordenone | 70: 154: 89% |14km/h Barcellona 20 25 Bari _8 
Monfalcone ! 140170! 76% '1lkm/h Tarvisio =! 66160 60% '32km/h = Belgrado 20 e5 Bologna 4 A 
= î : i : n i l È È Berlino B_ 8 Bolzano I 20 
Gorizia i 72 15,61 87% i Tkm/h Lignano =: 12,7: 175: 78% :19km/h Bruxelles 13 18 Cagliari 18_22 
Udine : 6,81 159! 89% '4km/h Gemona ‘+ 80130: 92% 8km/h Rees II [ae Da 
Grado : 11,81 171: 80% :23km/h Tolmezzo: 69156: 74% 127km/h ate forte 9 21 Genova 819 
i i : TI, idi i : 1 79%! Ginevra 8_20 L'Aquila T_8 
Cervignano ! 120170 77% ‘1lkm/h FomidiSopra: 5,0: 139: 79% '24km/h Kagertia 799 —-— —- 
Lisbona I 26 Milano 14 _16 
Landra Li Li Napoli D 5 
ublana ‘alermo 
ILMARE Madrid 1523 Perugia 919 
CITTÀ i STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA PIT Rie 
Trieste calmo + 172 ! 0,24m Praga IO 22° Roma d_20 
] î î Salisburgo 10 21 Taranto 3 22 
Monfalcone i calmo e Ue 0,18m Stoccolma I0 5° Torino TI 
Grado calmo i 76 0,16m Varsavia 10 18 Treviso 14 19 
Lignano | calmo i 170 i 0,05m DE L a Venezia i L 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


Esattamente così! - 1 


noscitivo - 21 Se si 
- 25 Un uccellino gia 


del campanello - 30 


- 35 L'ossatura del ro 
minuire la velocità di 


VERTICALI: 1 Lo ha f 


del mouse - 7 Andata 


le che trasmette il mo 


l'alba - 20 Se la scava 


BAXI Wyuunkers RIELLO 


MANN EVaillanî 


ORIZZONTALI: 1 Dove mette mano fa danno - 10 
undici metri - 11 Dischi in vinile - 13 La Scala showgirl del pas- 
sato - 14 In quel posto, ma non là - 15 Una misura terriera - 17 


che suona il rock - 23 Contengono benzina - 
24 Mi seguono in comitiva - 25 Solido a im- 
buto - 26 Uccelli come l’alzavola - 27 La Orfei 
del circo - 29 Nella tastiera è sopra Canc - 31 
Il Marte greco - 32 Un sultanato arabo - 35 
| minuti di un round - 36 Era in voga la pop 
- 38 Frappe senza rape - 39 Le vocali in venti. 


| calcio dagli 


8 Ripetuto è un ultimatum - 19 Un esame co- 
riempie, sparisce - 22 Boicottare un'iniziativa 
lo - 27 La ruota dell'arrotino - 28 Uno squillo 
L'Air Force su cui vola Joe Biden - 31 Istruiva 


a domicilio - 33 Indicazione da ricette - 34 Il pronome dell'egoista 


manzo - 37 La Tamaro scrittrice (iniz.) - 38 Di- 
un mezzo - 40 Gravare di un carico eccessivo. 


ine il buongustaio - 2 Poco spesso - 3 Edward in 


breve - 4 La nota Sastre - 5 Americana di San Francisco - 6 Il rumore 


- 8 Fine di cowboy - 9 Uscito nelle librerie - 12 


Contrario di post - 14 Impressiona la pellicola - 16 Sbarra trasversa- 


0 - 18 Il chiarore dopo 
la volpe - 21 Un gruppo 
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nel lavoro, ma dovete procedere con tenacia e 
prudenza. Possibilmente non modificate i pro- 
getti gia completati. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Sono previsti alcuni problemi di lavoro da su- 
perare con tatto e diplomazia. Non fidatevi 
troppo delle formule ormai consuete: in qual- 
che caso occorreranno delle novità. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 
Con l'odierna posizione degli astri vi sentite 
in ottime condizioni di spirito e sapete af- 
frontare bene i vari impegni. Molta la gioia 
di vivere. Un piacevole invito. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Clero 


L'intervento inaspettato di una persona in- 
fluente ed amica vi toglierà rapidamente 
da una situazione di serio imbarazzo. Non 
perdete la calma e attendete gli eventi. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Sistemate in fretta i vostri impegni odierni, 
potrete così disporre liberamente del vostro 
tempo. Ci vuole un po' di ordine, in particola- 
renella vita privata. Chiarezza. 


Oroscopo 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Vi sentirete sicuri e pieni di spirito di iniziati- 


Va. | progetti avviati oggi sono destinati ad 
avere successo. In amore saprete far fron- 
tesenza problemi ad ogni difficoltà. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Prendete delle decisioni importanti, che ri- 
guardano i vostri progetti futuri. La vita pri- 
Vata presenta alcune novità che saprete ac- 
cettare. Assecondate i desideri del partner. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Avrete difficoltà a mettere ordine nelle vo- 
stre idee e avrete voglia di cambiare senza 
però sapere da dove cominciare. Aspettate 
e vedrete che le cose cambieranno. 


VERGINE 
m 


24/8-22/9 


Con l'aiuto degli astri potrete avviare nuovi 
progetti, avrete un certo fascino che vi ren- 
derà credibili. La vita affettiva costituisce la 
vostra forza. Ricordatevelo sempre. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 si 


Certe speranze oggi potranno diventare 
realtà. Mantenete i rapporti sociali sul filo 
della correttezza. In amore ricordatevi di cu- 
rare anche ii dettagli. Incontri. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Situazione astrale un poco complessa, fate 
attenzione a non provocare discussioni sia 
nella vita privata che nel lavoro. Diplomazia 
e riflessione durante i colloqui. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


Farete la conoscenza di una persona che 
conta. Vi riserverà delle piacevoli sorprese 
professionali. Piccole gioie in campo affetti- 
vo. Prudenza nel fare promesse... 


ta sia 


= R È CLAS JE | | 
Latteria Dolcetto CORIO | Le originali classiche / 
i, SANA Fila e fondi 
ia gr.400 
€ 4,98 al Kg 
Prosecco DOC cl. 75 
€7,32 al It 


Indian Pale Ale 
CI 759 €5,3001Lt 


8.00 


- ina eli ali 
Olio Extravergine di oliva. de È €89 al Kg 


Litri 1 


47 Via Coroneo, 31/1 & Via Orlandini, 1 4 Via Settefontane, 51/1 Bi 
Via Concordia, 6 W Via Franca, 4/2 w Via Manna, 1 www.gruppobosco.it 
SUPERMERCATI Piazza Goldoni, 10 w Opicina, Largo San Tommaso, 2-3 info@gruppobosco.it 
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‘esempiare sentenza del Tribunale Specizle confro i terroristi slavi 
193 () | era. Varusolo, ifoica Pila scrdamili a mei - Dan asc - Pons ce 30.0 2 anal ll dai 19 3 S 


Benito Mussolini, 


1941 


L'Italia, entrata in 


Il5settembre 
condanna a morte invisita a Trieste, guerra a fianco 
diquattro militanti proclama della Germania, 
del Tigr. Il Piccolo, leleggi razziali: invade | 

suposizioni colpiranno anche laJugoslavia 
fasciste, promuove il proprietario nell'aprile del 1941. 
l''italianizzazione"' de Il Piccolo, L'occupazione dura 
finoal1943 


della Venezia Giulia 


Teodoro Mayer 


1904 


Trieste 
eilterritorio 
dellaZona A 

ritornanoall'Italia. 

Il Piccolo 

tornain edicola 
conla sua storica 
testata 


1991 


Il3 novembre 
ilpresidente della 
Repubblica Cossiga 
rende omaggio alle 
vittime delle foibe 
eincontra 
ilpresidente sloveno 
Kutana Nova Gorica 


VISIT MAINCLITRA CIN a ATTIRA FACFA 
Cossi ra due frontiere 
lo £ 


rechi alla a e alba Ris;era - La «passoge Sha 


Un gesto di amicizia 
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EURUPS UNA IT NAZIONI 
ITA ONTIMTRO 


IL PICCOLO DEL 26 OTTOBRE 1954 FOTOTECA DEI CIVICI MUSEI DI STORIA ED ARTE 


Nasce l'Europa 
a 25: la Slovenia 
entra nell'Unione 
europea. 
Inizia il processo 
diintegrazione 
dei paesi 
dell'exJugoslavia 


PAVAN 


I presidenti 
Mattarella 
ePahorsirecano 
alla foiba e al cippo 
dei quattro fucilati. 
Il Narodni dom 
torna alla comunità 
slovena 


scoccia 
siti 


"mi 


= IL PICCOLO 


ica L'ami TI CZA ELA RESTIF UCI ME DEL ® CCNI DOM 
Italia e Slovenia mano nella mano 


Ti è 


srl 


rina 


Nell'area della Valletta del Corno sarà riportato alla 
luce il torrente lungo il quale si stanno costruendo 
piste ciclabili, zone fitness, relax e aree giochi. Ma 
stanno anche riaffiorando i vecchi bunker delle 
guerre in mezzo a uliveti e vegetazione secolare. 


Dalla primavera si potrà salire in castello con 
l'ascensore e visitare un maniero completamente 
rinnovato, con installazioni multimediali e 
personaggi virtuali che accompagneranno i 
visitatori. 


Lo splendido parco di Piuma che si affaccia sulle acque 
smeraldine dell’Isonzo sarà dotato di spiaggette in 
mezzo al verde dove prendere il sole, che saranno 
attrezzate con ombrelloni e dotate di servizi di ristoro. 
Si lavora per creare un'attività di canoa e canottaggio 
al servizio degli appassionati. 


Entro il 2025, il mercato coperto e quello all'ingrosso 
saranno riqualificati con l'inserimento di un parcheggio 
sotterraneo per oltre 200 auto. Via Boccaccio 
riprenderà vita con la valorizzazione dei prodotti tipici 
ma anche con attività artigianali, artistiche e culturali, 
fieristiche ed espositive. 
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